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MATERA Salvatore: «E’ una fake news, chieste le dimissioni del coordinatore dell’M5s»

Bennardi ha un intoppo anche interno
Ruggieri (M5S): «Non scarico nessuno ma c’è un problema di metodo e di condivisione»
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Trufelli,
il linguaggio

degli Dei
di VINCENZO VITI

"I o lo conosco
questo fruscio
di canneti sui

declivi aridi contesi al-
la frana e quelle rocce
magre... "

È l'esordio di "Luca-
nia" il canto di amore
che lega per sempre
Trufelli alla sua terra
arsa e meravigliosa.
Con Tricarico capitale
universale del mondo
contadino da lui abita-
to con naturale, inti-
ma confidenza. Un'av-
ventura dello spirito
vissuta nel segno della
poesia civile di Scotel-
laro ma con versatilità
melodica, "adeporica"
è stato detto.
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TRAGEDIA A CRACO

Muore in un incidente
una professoressa
di inglese potentina

IMMOBILIARE

Case al mare, boom lucano
di compavendite grazie a Maratea
«Più 52% di vendite nel 2023»

Giovanna Soldo Maratea

AUTONOMIA, POLESE GETTA ACQUA SUL FUOCO
Il consigliere renziano spiega la sua assenza in Consiglio regionale durante il voto sulla legge Calderoli

«Ragioni sanitarie familiari, il mio voto comunque irrilevante». Poi annuncia la firma sul referendum abrogativo
LEO AMATO a pagina 5

A POTENZA

Minacce alla moglie
davanti ai figli piccoli

Arrestato 39enne
per maltrattamenti

SERVIZIO a pagina 11

Una gazzella di carabinieri

Errani-Paolini, oro da leggenda
Argento per Paltrinieri e scherma, Jacobs fuori dal podio

I SERVIZI nello SPORT

Sara Errani e Jasmine Paolini

ROSA (FDI) NON CI STA: «IN ARRIVO PIU’ SOLDI PER LE REGIONI DEL SUD»

Mario colpito
dal virus

della cultura
di MICHELE DE RUGGIERI

Nelle alte colline
della provincia
di Matera svetta

la nobile cittadina di Tri-
carico dove 95 anni fa
nasceva Mario Trufelli
che, sin da giovane, di-
mostrò un ardore parti-
colare per tutto ciò che
rappresentava la cultu-
ra. Rocco Mazzarone af-
fermava, con ironica e
compiaciuta adesione,
che a Tricarico esisteva il
“virus” della cultura,
una cultura viva, piena,
fantasiosa e profonda. Il
pensiero va, ovviamente,
a Rocco Scotellaro ma si
addice nel modo più as-
soluto anche a Mario
Trufelli.

a pagina 7

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Mezzo finito contro il guardrail sulla A1, nell’Aretino: venticinque i feriti

Pullman distrutto, un morto
Sullo stesso tratto nella mattinata di ieri un altro incidente mortale

AREZZO Un morto e venticinque
feriti (di cui due ricoverati in gra-
vi condizioni) in seguito ad un in-
cidente avvenuto ieri pomeriggio
intorno alle 17 sull’autostrada A1
al km 360 in direzione Firenze,
all’altezza di Badia al Pino, in pro-
vincia di Arezzo. Ad essere coin-
volto un pullman turistico con a
bordo turisti di origine asiatica: al
momento non si conoscono le ge-
neralità e l'età delle persone coin-
volte nell'incidente. Stando co-
munque alle prime ricostruzioni
il mezzo, per cause che sono ora al
vaglio degli inquirenti ha perso il
controllo ed è uscito di strada, cen-
trando il guardrail ed appoggian-
dosi su un fianco.

Fonti sanitarie hanno riferito,
per quanto riguarda le condizioni
dei feriti, che due persone sono ri-
coverate in codice rosso, 11 in
giallo e 12 in codice verde.

I Vigili del Fuoco hanno estratto
dalle lamiere
gran parte dei fe-
riti dal mezzo fi-
nito contro il
guardrail.

Sul posto è sta-
to subito attivato
il piano “grandi
emergenze”: su-
bito dopo l’inci -
dente sono imme-

diatamente intervenuti i soccorsi
con uno spiegamento di quattor-
dici ambulanze, un’automedica,
un’auto infermierizzata, un mez-
zo per la gestione delle maxiemer-
genze ed agenti delle forze dell'or-
dine. Si sono alzati in volo anche
gli elicotteri del soccorso dalle ba-
si di Arezzo e Bologna.

I pazienti, subito dopo essere
stati estratti dalle lamiere dai Vi-
gili del Fuoco sono stati portati
tutti negli ospedali di Arezzo, Sie-
na e Valdarno, come ha riferito su
“X” il presidente della Regione To-
scana, Eugenio Giani, il quale è ri-
masto tutto il tempo in contatto
con il direttore generale della Asl
Toscana Sud-Est Antonio D'Urso,
che sta coordinando il piano Ma-
xiemergenze 118 Arezzo. Secondo
quanto riferito da Autostrade,
l'A1 è rimasta chiusa per una ven-
tina di minuti nel tratto compreso
tra Monte San Savino e Arezzo
verso Firenze in seguito all'inci-
dente che ha coinvolto un pul-
lman di turisti: il tratto è chiuso
alle 17.30, è stato riaperto alle
17.50 (con il traffico fatto defluire
su una corsia). Lunghissime le co-
de di automobili che si sono regi-
strate, tanto che agli utenti che
erano diretti verso Firenze Auto-
strade ha consigliato ieri sera di
uscire a Valdichiana, percorrere il
Raccordo Siena Bettolle e rientra-
re in A1 a Firenze Impruneta.

Sicuramente una domenica ne-
ra nel tratto aretino dell’A1, quel-

la di ieri: infatti l’incidente del pul-
lman di turisti asiatici ha fatto se-
guito ad un altro scontro mortale
che però si è verificato invece nel
corso della mattinata di ieri tra
Valdichiana e Chiusi, dove ha per-
so la vita una donna di 59 anni ed è
rimasto ferito un uomo di della
stessa età. Il sinistro è avvenuto
all'alba di oggi, domenica 4 ago-
sto, terribile il bilancio: una perso-
na ha perso la vita e un'altra è ri-
masta ferita. Lunghissime le code
che si sono create in direzione
sud.

Si è trattato in questo caso di un
incidente avvenuto poco dopo le 5,
nel tratto compreso tra i caselli di
Valdichiana e Chiusi, verso Ro-
ma, al km 399. Il tratto è stato
chiuso alle 5,30 circa e riaperto
poco prima delle 7,45. Sono stati
registrati fino a sette chilometri di
coda. Sul posto sono subito inter-
venuti i vigili del fuoco, i soccorsi
sanitari e meccanici, le pattuglie
della polizia stradale e il personale
della direzione del quarto tronco
di Firenze di Autostrade per l’Ita -
lia.

CERES (TORINO) Choc
nella cittadina di Ceres
dove il vicesindaco
Mauro Poma, 67 anni, è
rimasto folgorato dopo
essersi appoggiato a un
palo.

Soccorso, è stato im-
mediatamente traspor-
tato in ospedale alle Mo-
linette di Torino. Se-
condo quanto si ap-
prende dal 118, ha su-
bito un prolungato ar-
resto cardiaco. È stato
rianimato per due volte
sul posto e poi caricato
sull'elisoccorso, che lo
ha trasportato all'ospe-
dale Cto del capoluogo.
Il cuore ha ripreso a
battere ma il vicesinda-
co Poma resta in pro-
gnosi riservata.

Sul posto sono inter-
venuti anche i carabi-
nieri e il personale dello
Spresal della Asl Tori-
no 4.

Dalle primissime ri-
costruzioni, sembra
che l’incidente sia avve-
nuto durante l’allesti -
mento in piazza di una
tensostruttura con cu-
cina necessaria per lo
svolgimento di una ma-
nifestazione sportiva.
Lì il vicesindaco si sa-
rebbe appoggiato a un
palo che reggeva la ten-
da restando colpito da
una scarica elettrica.
L’uomo è caduto a terra
privo di conoscenza.

L’incidente avrebbe
potuto avere un bis. In-
fatti una famiglia com-
posta da papà, mamma
e un bambino di sei an-
ni ha subito una scossa
più leggera durante le
fasi del soccorso del vi-
cesindaco. Si sono reca-
ti in modo autonomo
all’ospedale di Ciriè. I
due genitori sono stati
dimessi, il bambino è
stato trattenuto per
una notte a scopo pre-
cauzionale. Sul posto,
oltre ai sanitari, sono
intervenuti anche i Vi-
gili del Fuoco, L’area è
stata sottoposta a se-
questro dai Carabinieri
che adesso stanno inda-
gando per chiarire l'ac-
caduto. Stesso obiettivo
dello Spresal (il Servi-
zio prevenzione e sicu-
rezza degli ambienti di
lavoro) dell'Azienda sa-
nitaria locale, che ha
iniziato le verifiche.

Il pullman distrutto ed il luogo della tragedia in una foto diffusa dei Vigili del Fuoco

Disagi nei voli a Catania

Etna in azione
Fontana di lava

CATANIA In forte attività da ieri notte il cratere
Voragine dell'Etna, a una quota di 2.800-2,900
metri sul livello del mare, come segnalato dall'Isti-
tuto nazionale di Geofisica e vulcanologia-Osser-
vatorio etneo.

Non solo però tremore vulcanico, in progressivo
aumento per tutta la
mattina di ieri: al feno-
meno si è aggiunta un
fontana di lava, con
una nube vulcanica di-
retta verso est-sudest.
L’unita di crisi ha di-
sposto la chiusura del
settore B1 dell'aeropor-
to di Catania, come co-
munica la società di ge-
stione Sac, e la riduzio-
ne degli arrivi a sei voli
l'ora. I passeggeri sono
stati invitati a verifica-
re con la compagnia ae-
rea lo stato del proprio
volo.

Nel frattempo, sem-
pre ieri, ieri Una tecnica avanzata di tomografia si-
smica anisotropa, che considera la variabilità della
velocità delle onde sismiche in base alla direzione
di propagazione, ha permesso di ottenere informa-
zioni senza precedenti sulla struttura della crosta
terrestre nella regione etnea e sull'interazione tra
tettonica e vulcanismo, evidenziando le possibili
vie attraverso le quali il magma si “fa strada”verso
la superficie.

MONZA L’ha aggredita ed ha tentato di abusare di
lei in strada, ma la scena è stata notata da alcuni
passanti i quali hanno allertato l’equipaggio della
Polizia Stradale di Monza. Il fatto è avvenuto a De-
sio, nel monzese , sulla statale 36, a Desio, nel mon-
zese. La Polizia ha trovato la donna (una italiana di
origini asiatiche) allo
svincolo di ingresso al-
la statale, distesa a ter-
ra supina, con evidenti
lacerazioni ed escoria-
zioni: ha raccontato ai
poliziotti l’aggressione
a scopo sessuale da par-
te di uno straniero. La
donna è riuscita a di-
vincolarsi ed a scappa-
re dalle grinfie dell’ag -
gressore, attirando con
le urla disperate l'at-
tenzione dei passanti.
Gli agenti hanno rin-
tracciato il presunto re-
sponsabile: si tratta di
un marocchino di 23
anni, privo di permesso di soggiorno e con prece-
denti a carico per reati contro il patrimonio. L’uo -
mo è stato arrestato per violenza sessuale e resi-
stenza ed immediatamente messo a disposizione
dell’autorità giudiziaria.Visto che è risultato irre-
golare sul territorio italiano, il Questore di Monza
e della Brianza ha attivato l’Ufficio Immigrazione
per gli adempimenti necessari per il suo allonta-
namento al momento dell’uscita dal carcere.

È accaduto a Ischia. I vigili hanno sentito le grida d’aiuto del piccolo

A 12 anni fa arrestare il papà violento

Nel torinese
S’appoggia

al palo
e resta

folgorato

I feriti
estratti dalle
lamiere
dai vigili A Desio arrestato un 23enne

Stupro fallito
grazie ai passanti

Intervenuti i carabinieri

L’Etna in azione La donna è riuscita a salvarsi

NAPOLI «Portate via papà, pic-
chia sempre mia mamma. Aiuta-
temi!». E’ il grido di aiuto di un
12enne, riferite ai carabinieri del-
la stazione di Casamicciola Ter-
me, a Ischia. E' accaduto a Lacco
Ameno, dove i militari hanno ar-
restato un 50enne, originario del-
lo Sri Lanka. L’uomo tornava a ca-
sa spesso ubriaco, diventando ag-
gressivo. Innumerevoli gli episo-

di. Fino all’ultimo, quando oltre a
picchiare la moglie si è scagliato
anche contro il figlio. Il 12enne si
è affacciato alla finestra urlando e
chiedendo aiuto: fortunatamente
alcuni vigili urbani in zona sono
stati richiamati dalle urla ed han-
no allertato la centrale operativa
dei Carabinieri, che sono giunti
sul posto. Il 50enne è stato arre-
stato per maltrattamenti in fami-

glia. Tanti i pugni presi in testa e
per questo motivo i medici prefe-
riscono aspettare. La donna (46
anni) ha poi riferito il marito è so-
lito bere diventa aggressivo.
Quando è rientrato in casa lei ha
capito subito che si preannuncia-
vano nuove violenze ed ha tirato
fuori il suo smartphone, inizian-
do a riprendere le mosse dell’uo -
mo. Il quale si comporta esatta-

mente come previsto: dopo dieci
minuti ha iniziato ad urlare e a di-
struggere casa. Ha poi minaccia-
to sia la moglie che figlio di bru-
ciare le richieste dei permessi di
soggiorno che la donna, con la
complicità del piccolo, è però riu-
scita a salvare. Una complicità
che però al bambino sarebbe co-
stata il pigiamino strappato ed
una scarica di botte. Madre e fi-
glio sono stati trasferiti nell’ospe -
dale Rizzoli di Lacco Ameno. La
prognosi parla di 5 giorni per le
lesioni subite: ma il 12enne resta
ricoverato e in osservazione in via
precauzionale.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GUERRA IN MEDIO ORIENTE

Iran, Israele teme attacco imminente
La risposta iraniana è attesa già per oggi. “Cercheranno di logorarci”

GERUSALEMME Israele e
Washington si aspettano
che la rappresaglia dell’Iran
per l’uccisione del capo poli-
tico di Hamas Ismail Ha-
niyeh a Teheran sia ormai
una questione imminente e
che possa essere lanciata già
oggi, secondo indiscrezioni
rivelate da Axios.

In ogni caso il portavoce
delle forze di difesa israelia-
ne Daniel Hagari, pur con-
fermando che «l’allerta è al-
tissima», ha spiegato che le
disposizioni di sicurezza per
la popolazione al momento
non cambiano. Israele, inol-
tre, si starebbe preparando
per un attacco su più giorni

da parte dell’Iran e del suo al-
leato libanese Hezbollah. Lo
ha affermato la rete tv ame-
ricana Nbc, citando un fun-
zionario israeliano.

Il funzionario ha riferito
che Israele teme che ondate
di missili e droni possano es-
sere lanciate per diversi
giorni in risposta all’uccisio -
ne del leader politico di Ha-
mas Ismail Haniyeh e del co-
mandante di Hezbollah
Fuad Shukr.

«Cercheranno solo di logo-
rarci», ha detto il funziona-
rio, secondo quanto riferisce
Nbc.

La tensione naturalmente
in queste ore è altissima.

Una «fonte informata ira-
niana» ha detto all’emittente
libanese Al Mayadeen, che è
considerata legata ad Hez-
bollah, che Teheran ritiene
che con l’uccisione di Ismail
Haniyeh Israele abbia supe-
rato tutte le sue linee rosse
ed è per questo che «l’Iran
adesso risponderà in un mo-
do che supererà le linee ros-
se stabilite dall’occupazione
israeliana».

«L’Iran non cederà alle
pressioni e ai messaggi di
de-escalation perché non ri-
spondere significherebbe
aprire la porta a nuove ag-
gressioni israeliane», ha ag-
giunto.

Il Capo dello Stato Sergio Mattarella ha ricordato la matrice neofascista della strage dell’Italicus

L’ESCALATION FA PAURA

Tajani: “Italiani via dal libano”
Il ministro ha convocato ieri un confronto con i colleghi del G7

ROMA L’ aggravarsi della situa-
zione in Medio Oriente, con l’at -
tacco dell’Iran dato per immi-
nente da Usa e Israele, ha portato
ieri il ministro degli Esteri Anto-
nio Tajani a convocare un con-
fronto con i colleghi del G7.
L’obiettivo del responsabile della
Farnesina era chiarissimo. «In-
sieme ai nostri partner, abbiamo
espresso forte preoccupazione
per i recenti avvenimenti che mi-
nacciano di determinare una re-
gionalizzazione della crisi, a par-
tire dal Libano» ha detto il Mini-
stro degli Esteri dopo aver pre-
sieduto ieri la riunione in video-
conferenza dei ministri degli
Esteri del G7 sulla situazione in
Medio Oriente, organizzata
nell’ambito della Presidenza ita-
liana del G7. «Invitiamo le parti
interessate a desistere da qual-
siasi iniziativa che possa ostaco-

lare il percorso del dialogo e del-
la moderazione e favorire una
nuova escalation». «Visto l'ag-
gravarsi della situazione, invi-
tiamo gli italiani che soggiorna-
no temporaneamente in Libano
a non recarsi assolutamente nel
Sud del Paese e a rientrare in Ita-
lia con voli commerciali il più
presto possibile» ha poi scritto
su X Tajani, condividendo il nu-
mero dell'Unità di crisi della Far-
nesina (+390636225). Una ri-
chiesta che, ovviamente, si allar-
ga anche ai turisti italiani a cui
si chiede di non recarsi nel Pae-
se. «Riaffermando il nostro so-

stegno al piano Biden, abbiamo
ribadito il carattere prioritario
di una favorevole conclusione
dei negoziati sul cessate il fuoco
a Gaza e sulla liberazione degli
ostaggi- ha ricordato il capo del-
la Farnesina - e confermato il no-
stro impegno per intensificare
l’assistenza umanitaria alle po-
polazioni della Striscia anche
nell’ ambito di Food for Gaza».
Nel corso del suo intervento Ta-
jani ha ricordato con i suoi colle-
ghi l’importanza del rispetto del-
la risoluzione 1701 del Consiglio
di sicurezza dell’Onu per la ge-
stione della presenza militare ai

confini fra Libano e Israele. I mi-
nistri hanno condiviso informa-
zioni sul Libano e concordato su
necessità di mantenere un rac-
cordo operativo. Intanto il l co-
portavoce di Europa Verde e de-
putato di Alleanza Verdi e Sini-
stra, Angelo Bonelli ha annun-
ciato una interrogazione parla-
mentare «sulla vicenda del figlio
di Haftar, pubblicata oggi (ieri,
ndr) su un articolo di RepubblI-
ca, presenterò una interrogazio-
ne parlamentare al ministro de-
gli Interni Piantedosi e quello
degli esteri Tajani nella quale
chiediamo di sapere perché non
si sia proceduto al suo arresto
una volta arrivato in Italia, visto
che sullo stesso Saddam, capo
della Brigata Tariq Ben Zayed,
sembrerebbe esserci un manda-
to di arresto europeo da parte
dell’Autorità spagnola».

Primo piano

Il ministro Antonio Tajani

Il premier israeliano Netanyahu

IERI I 50 ANNI Bufera sulle parole di Mollicone (Fdi): “Sentenze, un teorema”

ROMA Come due giorni fa con l'anniversario
della bomba in stazione a Bologna il 2 agosto
1980, il Capo dello Stato Sergio Mattarella ha
ricordato ieri la strage dell’Italicus - il treno
Roma-Monaco sventrato nella notte tra il 3 e il
4 agosto del 1974 da una bomba rivendicata da
Ordine Nero- sottolineandone a chiare lettere
la matrice «neofascista» di que-
sti episodi. In una giornata già
rovente per la bufera di polemi-
che suscita da una intervista a
“La Stampa” di Federico Molli-
cone, esponente di Fdi e presi-
dente della Commissione cultu-
ra della Camera («bisogna capi-
re se le sentenze hanno rispetta-
to le garanzie processuali. Qual-
siasi tecnico superpartes lo con-
fermerebbe. Si cerca di creare un teorema co-
me è accaduto a Berlusconi per decenni facen-
dolo diventare addirittura il referente della
mafia. Non possiamo accettare come dogmi
sentenze che non stanno rispettando le garan-
zie di un giusto processo. È ora di farla finita
con questa ipocrisia»), l’intervento del capo
dello Stato è apparso dome chiarificatore. E de-
finitivo.

«Nel giorno dell’anniversario rinnoviamo i
sentimenti di vicinanza e condivisione della
Repubblica ai familiari delle vittime e ai tanti
feriti» - questo uno dei passaggi del discorso
con cui il presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, ha ricordato la strage dell’Italicus
nel 50esimo anniversario -nella catena san-
guinosa della stagione stragista dell’estrema
destra italiana, di cui la strage dell’Italicus è
parte significativa, emerge la matrice neofa-
scista, come sottolineato dalla sentenza della
Corte di Cassazione e dalle conclusioni della
Commissione parlamentare d’inchiesta sulla
loggia P2, pur se i procedimenti giudiziari non
hanno portato alla espressa condanna di re-
sponsabili», ha sottolineato il Capo dello Stato.
Nel frattempo però sule parole di Mollicone è
scoppiata una polemica rovente. La prima ad
affondare il colpo è stata la segretaria del pd,
Elly Schlein: «Ci voleva uno come Mollicone
per confermare che nel partito della Meloni c’è
chi tenta di riscrivere la storia negando le re-
sponsabilità dei neofascisti accertate dalle sen-
tenze». E poi: «è molto grave che in questa tri-
ste giornata, a 50 anni dalla strage neofascista
dell’Italicus, dai banchi istituzionali della de-
stra di governo vi sia ancora il tentativo di in-
quinare la memoria di quella stagione metten-
do in discussione le sentenze su Bologna e cri-
ticando la magistratura. Cosa aspetta Meloni a
prendere le distanze dalle gravissime parole di
Mollicone, che si dimostra del tutto inadegua-

Strage Italicus
La lezione
di Mattarella

to a presiedere la Commissione Cultura? Farà
prevalere anche stavolta la ragion di partito?».
Per il leader del M5S Giuseppe Conte ha invece
scritto su X «Anche oggi niente da fare: Meloni
ha perso le parole mentre il suo fidato di parti-
to, Mollicone (presidente della Commissione
Cultura!) è arrivato addirittura a mettere in di-

scussione le sentenze che parla-
no chiaro sulla matrice neofasci-
sta della strage di Bologna. Con
parole gravissime ha calpestato
in un colpo solo le sentenze, le
Istituzioni, il rispetto per i fami-
liari delle vittime e la memoria di
un intero Paese. Un Presidente
del Consiglio ci mette la faccia di
fronte a tutto questo, non va a
nascondersi». Mollicone ha in-

cassato solo la solidarietà del direttore de
L’Unità, Piero sansonetti, che sui suoi social
ha scritto «Federico Mollicone è un uomo mol-
to di destra. Anni luce da me. Ma quando dice
che la sentenza sulla strage di Bologna è una
sentenza politica, senza prove, ha ragione da
vendere. Mambro Fioravanti e gli altri sono in-
nocenti».

Il Presidente
ha sottolineato

la matrice
neofascista

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il tenente Colombo, celebre per il suo ‘fiuto’ nello scovare gli indizi
essenziali di un caso
Accanto una rappresentazione dell’Ai

Primo piano

di PASQUALE RULLO*

IL pensiero è il risultato dell’attivi -
tà del cervello, un sistema fisico
estremamente complesso compo-
sto da miliardi di neuroni inter-
connessi attraverso le sinapsi. La
potenza del pensiero che un cervel-
lo riesce a produrre è proporziona-
le alla sua complessità struttura-
le.

Il cervello umano si trova all’api -
ce della complessità tra gli esseri
viventi. Esiste, cioè, una gerarchia
della capacità di pensiero. I cani,
ad esempio, hanno un cervello più
semplice di quello umano e quindi
più limitato nella capacità di pen-
siero. Essi non hanno accesso a
“mondi”che sono appannaggio de-
gli esseri umani come, ad esempio,
la matematica e la filosofia. Gli ani-
mali non si pongono problemi di
natura aritmetica né quesiti legati
al senso dell’esistenza, almeno nei
termini in cui noi umani ce li po-
niamo.

Il fatto che il cervello umano sia
in cima alla gerarchia dei viventi
non ci autorizza tuttavia a pensare
che esso abbia capacità illimitate
nella comprensione del mondo. Al
contrario, essendo un prodotto di
un sistema fisico, e quindi limita-
to, anche la nostra capacità di ela-
borare concetti è intrinsecamente
limitata.

Ciò che il nostro cervello può
pensare è infatti strettamente il ri-
sultato di un processo evolutivo fi-
nalizzato a rispondere efficace-
mente agli stimoli esterni e garan-
tire la sopravvivenza della specie.
Per questo motivo, siamo partico-
larmente abili nel comprendere la
realtà fisica che ci circonda, e a
comportarci di conseguenza. Ba-
sta vedere come i bambini impara-
no rapidamente le leggi della fisica
quotidiana, sviluppando una com-
prensione intuitiva di concetti, co-
me la gravità, attraverso l’osserva -
zione e l’interazione con gli oggetti
nel loro ambiente. Viceversa, in-
contriamo grandi difficoltà quan-
do cerchiamo di uscire dal nostro
ristretto ambito evolutivo per
esplorare concetti più astratti, ri-
guardanti ad esempio la natura
dell’universo, le sue leggi, le ragio-
ni della sua esistenza, ecc... Si con-
sideri ad esempio il problema delle
dimensioni dell’universo: finite o
infinite? Ammette-
re la finitezza impli-
ca l’esistenza del
nulla oltre i confini,
ossia l’esistenza del
non essere, che è
una contraddizione
logica. D’altra par-
te, l’infinitezza è un
concetto difficile da
racchiudere nella fi-
nitezza del nostro
cervello, sebbene
grandi matematici come Cantor
abbiano formalizzato l’infinito ma-
tematico. Giordano Bruno aveva
concepito un universo infinito e
pagò con la vita per questa idea
eretica. Tuttavia, il punto cruciale
è che il nostro cervello non è “at -
trezzato” per risolvere problemi di
questa natura.

In una suggestiva visione plato-
nica del mondo, possiamo postula-
re l’esistenza di mondi astratti a
noi umani “inaccessibili”, ad esem-
pio, un mondo X che sta all’uomo
come il mondo platonico della ma-
tematica sta al cane. Questi mondi
astratti rappresentano aree della
realtà che rimangono oltre la no-
stra comprensione a causa dei no-
stri limiti cognitivi. Mondi cui po-
tremmo accedere (o, da un altro
punto di vista, che potremmo crea-
re) se avessimo un cervello più po-
tente, e dove potremmo eventual-
mente trovare gli “attrezzi” per la
comprensione dell’universo. Quali
questi mondi siano, non ci è dato
ovviamente di sapere.

Occasionalmente, nella storia
dell’umanità, nascono individui
con cervelli eccezionali. La loro ca-
pacità è quella di immaginare
mondi lontani dalla nostra consue-
tudine –si pensi alla teoria della re-
latività o a quella quantistica– che
descrivono realtà non rappresen-
tabili con la logica comune, quella
che usiamo nella vita quotidiana
ed è il risultato del processo evolu-
tivo del nostro cervello. Il pensiero,

infatti, non si limita
alla logica e all’ana -
lisi, ma comprende
anche la capacità di
intuire possibilità
nuove e creative, ge-
nerare idee origina-
li e pensare in modo
innovativo, che è ciò
che distingue gli
umani dalle mac-
chine. Questi uomi-
ni ci fanno fare pic-

coli passi nello sviluppo delle no-
stre conoscenze astratte. Nono-
stante ciò, non credo che riuscire-
mo mai a raggiungere una “veri -
tà” ultima e assoluta. Chissà, forse
l’AI un domani potrà aiutarci?

L’intuizione oltre l’algoritmo
Da qualche anno il termine algo-

ritmo è entrato nel linguaggio co-
mune. Televisione e giornali lo
usano con frequenza, spesso a
sproposito, assieme ad altri termi-
ni à la pagecome Intelligenza Arti-
ficiale, Blockchain, ecc...

Ma cos’è un algoritmo? Un algo-
ritmo è semplicemente una se-
quenza di istruzioni che consente
di risolvere un problema. Classico
esempio è quello della ricetta di
una torta o, in ambito matematico,
l’algoritmo per eseguire una mol-
tiplicazione: moltiplichiamo ogni
cifra del moltiplicatore, a partire
dalle unità, per ciascuna delle cifre
del moltiplicando, partendo dalle
unità, passando poi alle decine e in-
fine alle centinaia, ecc... Algoritmi
più complessi sono quelli, ad esem-

pio, usati per produrre il bilancio
di un’azienda, o nel campo dell’IA
per riconoscere immagini, genera-
re testi, ecc...

Un algoritmo codificato in un
linguaggio di programmazione è
un programma. Le macchine ese-
guono programmi, e sono in grado
di risolvere tutti i problemi per i
quali esiste un algoritmo.

La cosa interessante è che la ca-
pacità di calcolo degli esseri umani
e quella delle macchine sono equi-
valenti. Cioè, tutto ciò che può ri-
solvere la mente umana per via al-
goritmica è risolvibile da un com-
puter, e viceversa (questo assunto
è chiamato tesi di Church-Turing
in informatica teorica).

Il pensiero algoritmico nell’uo -
mo è un modo di affrontare i pro-
blemi che segue un processo logico
e sequenziale, simile a quello mes-
so in atto dai computer. In sostan-
za, il pensiero algoritmico è un ap-
proccio strutturato e sistematico
alla risoluzione dei problemi. Tut-
tavia, la mente umana non risolve
tutto per via algoritmica. Esiste un
altro meccanismo fondamentale
che è l’intuizione. L’intuizione è un
processo mentale che assomiglia
ad una illuminazione improvvisa

che emerge dal nulla, senza cioè il
ricorso a un ragionamento co-
sciente e sistematico. Questo feno-
meno è il risultato dell’elaborazio -
ne inconscia di informazioni ed
esperienze accumulate. L’intuizio -
ne è un meccanismo particolar-
mente potente in situazioni com-
plesse dove i dati sono incompleti o
dove manca una procedura algo-
ritmica chiara.

È grazie all’intuizione che si atti-
va il processo creati-
vo che produce in-
novazione. L’intui -
zione è infatti alla
base dello sviluppo
della conoscenza
scientifica, e non so-
lo. La metafora clas-
sica dello scienziato
cui si accende la
lampadina (eureka,
ho trovato!) rappre-
senta il momento in
cui l’intuito ha prodotto la com-
prensione inattesa di un problema
e la sua soluzione. Nel momento in
cui il matematico “vede” la soluzio-
ne di un problema, ha la certezza
che essa sia quella giusta prima
ancora di procedere alla sua dimo-
strazione rigorosa. Tutto ciò è il ri-

sultato di un processo che sembra
una sorta di scorciatoia del pensie-
ro algoritmico, che avviene a livel-
lo inconscio e di cui non è chiara la
dinamica.

L’intuizione entra in gioco an-
che nei processi cognitivi quotidia-
ni. Quante volte prendiamo una
decisione che non si basa su una
ragione logica o su dati concreti,
ma solo sulla “sensazione” che sia
quella giusta. E spesso è realmente
tale. Pensiamo ai processi logico-
induttivi tipici delle indagini inve-
stigative, come quelli condotti dai
miei preferiti, Maigret e il tenente
Colombo. Nonostante le loro diver-
se personalità e i loro diversi ap-
procci investigativi, entrambi uti-
lizzano il “fiuto”per scoprire gli in-
dizi che, attraverso un successivo
processo logico-deduttivo, li porte-
ranno a formulare una teoria del
caso.

A metà del XX secolo, il logico
matematico Kurt Gödel presentò
un risultato stupefacente, noto co-
me Teorema di Incompletezza.
Questo teorema dimostra che esi-
stono verità matematiche non di-
mostrabili per via algoritmica, ov-
vero, che non possono essere com-
pletamente risolte mediante logica
e calcoli sistematici. Questo risul-
tato ha suscitato un vasto dibattito
filosofico e scientifico, sollevando
questioni fondamentali sui limiti

della conoscenza
matematica e della
capacità di calcolo.
Alcuni hanno inter-
pretato i risultati di
Gödel come una di-
mostrazione dei li-
miti della conoscen-
za umana. In realtà,
Gödel ha messo in
evidenza i limiti dei
sistemi formali e,
per estensione, delle

macchine che operano su base al-
goritmica.

L’uomo supera questi limiti per-
ché dispone di un’arma in più, l’in -
tuizione. Questo non significa che
l’uomo possa risolvere tutte le que-
stioni matematiche o comprendere
completamente ogni aspetto
dell’universo, ma suggerisce che
la mente umana ha accesso a mo-
dalità di pensiero e comprensione
che supera le capacità dei sistemi
formali e delle macchine. Certo,
nel momento in cui l’uomo capirà i
meccanismi che sono alla base
dell’intuizione, potrà cercare di si-
mularla in maniera algoritmica.
Quindi, non possiamo escludere
che in un futuro più o meno lonta-
no le macchine saranno dotate di
funzionalità che simulano l’intui -
zione. D’altra parte, chi si sarebbe
mai aspettato, solo qualche anno
fa, capacità delle macchine così
avanzate come quelle oggi offerte
dalla IA generativa?

*Ordinario di Informatica all’Unical
e presidente di CC-ICT Sud

La gerarchia del pensiero
e i confini dell’umana

comprensione

L’APPROFONDIMENTO La verità ultima ci è preclusa: un giorno l’Ai ci aiuterà?

Siamo in cima ai viventi, ma la nostra capacità
di elaborare concetti non è illimitata. In una cosa

superiamo però le macchine: l’intuizione

Il pensiero non si limita
alla logica

ma comprende
la capacità di generare

idee originali

L’uomo non può
risolvere tutto
ma ha accesso

a modalità di pensiero
che superano i pc

Alan Turing

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Autonomia, Polese smorza i toni
Il consigliere renziano spiega l’assenza al momento del voto in Consiglio sulla riforma Calderoli

POLITICA LUCANA «Ragioni sanitarie familiari. Comunque firmerò per il referendum»

24 ore in Basilicata

POTENZA - Non era in mis-
sione, venerdì, il consiglie-
re regionale renziano, Ma-
rio Polese. Grande assente
al momento del voto nel
parlamentino lucano sulla
mozione contro la legge
Calderoli sull’autonomia
differenziata. Bensì alle
prese con «note ragioni fa-
miliari di carattere sanita-
rio».

Lo ha reso noto lui stes-
so, Polese, dopo 36 ore di
polemiche scatenate
dall’esito dell’ultima sedu-
ta dell’assise di via Verra-
stro prima della pausa esti-
va. Polemiche montate in
Basilicata e arrivate fino a
Roma, dove il “caso luca-
no”, con una maggioranza
regionale di centrodestra
allargata ad Azione e Italia
viva, viene osservato con
sempre maggiore curiosi-
tà. Specie dopo il riavvici-
namento di renziani e ca-
lendiani al “campo pro-
gressista” a guida Schlein-
Conte, anche in vista delle
prossime elezioni regionali
in Liguria, che per qualcu-
no dalle parti del Pd potreb-
be portare a una fine antici-
pata del secondo mandato
presidenziale di Vito Bar-
di.

«Sento di fare chiarezza
su ricostruzioni anche na-
zionali non veritiere». Così
ieri Polese in un post pub-
blicato sulla sua bacheca
Facebook. Replicando a chi
aveva ironizzato sulla giu-
stificazione per la sua as-
senza fornita venerdì in au-
la dal presidente del Consi-
glio regionale, il calendia-
no Marcello Pittella («è in
missione istituzionale»).

«E’ agli atti - spiega Pole-
se - il mio rientro dagli stati
generali dell’energia gio-
vedì, venerdì non ero quin-
di in missione ma assente
per note ragioni familiari
di carattere sanitario, cosa
che avrei preferito tenere
riservata».

L’esponente di Italia viva
ha anche voluto precisare
che, «peraltro», il suo voto
sarebbe stato «ininfluente»
ai fini dell’approvazione o
meno della mozione per ob-
bligare Bardi a impugnare
la legge Calderoli innanzi
alla Corte costituzionale e
ad associarsi alle altre re-
gioni che hanno già chie-
sto un referendum abroga-
tivo al riguardo. Una repli-
ca indiretta agli esponenti
del Movimento 5 stelle, su
tutti il deputato e coordina-
tore regionale Arnaldo Lo-
muti, che nei giorni scorsi
avevano lanciato una vera
e propria campagna per
spingerlo a votare a favore
(«#mariovotalamozione»).

In apertura di seduta, in-
fatti, i due consiglieri re-
gionali calendiani Pittella e
Nicola Morea hanno chia-
rito che nonostante le criti-
che espresse pubblicamen-
te alla legge Calderoli non
avrebbero appoggiato la
mozione della minoranza.
Pertanto i voti a favore sa-
rebbero rimasti 8 su 21, 9
se vi fosse stato anche quel-

lo di Polese. Due in meno
della maggioranza assolu-
ta e comunque uno in meno
dei dieci del centrodestra
“tradizionale”.

«Firmerò come tanti altri
amici di Italia Viva la ri-
chiesta di referendum l’8
agosto, nella giornata na-
zionale di raccolta firme in-
detta da Matteo Renzi», ha

aggiunto ancora Polese.
Un annuncio a cui ha re-

plicato, a stretto giro il sin-
daco di Latronico Fausto
De Maria («ritengo molto
positiva la notizia che fir-
merai per il referendum»),
dimessosi da presidente di
Italia viva Basilicata non
più tardi di 5 mesi fa. Pro-
prio in polemica con Polese

e quanti tra i renziani luca-
ni hanno deciso di abbrac-
ciare la causa del centrode-
stra alle elezioni regionali.

All’indomani del voto di
venerdì, tra i più critici per
il comportamento di Pittel-
la, Morea e Polese c’era sta-
to il segretario regionale
della Cgil, Fernando Mega,
che aveva etichettato i con-

siglieri regionali ex terzo-
polisti come degli «irre-
sponsabili».

Mega aveva evidenziato
le contraddizioni tra le po-
sizioni assunte sulla legge
Calderoli, a livello naziona-
le, da Azione e Italia e il
comportamento dei loro
esponenti lucani. Quindi
aveva liquidato l’accaduto

come «una pagina tra le
più brutte della storia di
questa regione, dalla quale
emerge, ancora una volta,
quanto le poltrone e gli
scranni siano più impor-
tanti degli interessi reali
dei cittadini e delle cittadi-
ne lucane».

l.a.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

| ROSA (FDI) |

«Con la riforma in arrivo più soldi al Sud
Chi dice il contrario o non sa o mistifica»

Il parlamentare meloniano sottolinea il superamento del principio della spesa storica
«SONO iniziate, anche in Basilicata, le campa-
gne di Fratelli d’Italia per tenere aggiornati i cit-
tadini dei provvedimenti e delle riforme che il
Governo Meloni sta attuando».

Lo ha annunciato, ieri, il senatore meloniano
Gianni Rosa, sottolineando l’attenzione del suo
partito per «il confronto con la gente».

«Abbiamo sempre incontrato i cittadini, tutto
l’anno e non solo in tempo di campagne elettora-
li, quando eravamo opposizione e continuiamo a
farlo anche adesso». Così ancora Rosa, tirando
le somme dell’incontro di sabato a Balvano, pres-
so il circolo cittadino. Incontro-dibattito sulle
grandi riforme: fisco, giustizia, premierato e
autonomia.

Il senatore di Avigliano si è detto certo dell’ap -
prezzamento da parte dei cittadini, in particola-
re, per la riforma del fisco,«che abbandona la
concezione dello Stato vessatore per una visione
di collaborazione con i contribuenti». Ma anche
per quella della giustizia, «sentita come un’esi -
genza non più rimandabile, soprattutto per la
separazione delle carriere dei magistrati e per lo
stop all’uso delle intercettazioni contro la gogna
mediatica».

In una nota diffusa ieri, Rosa ha riferito di
un’accoglienza entusiastica, poi,
per la riforma del premierato, «che i
cittadini vedono come un rafforza-
mento della democrazia e delle scel-
te del popolo contro gli inciuci di pa-
lazzo».

«Come era prevedibile, molte do-
mande sono state poste sul tema
dell’autonomia differenziata». Ha
proseguito. «Purtroppo, le tante fa-
ke news che circolano non rendono
il giusto servizio di informazione
verso i cittadini. Prima di tutto quelle riguar-
danti, l’abbandono del Sud da parte dello Stato».

«E’ evidente - sostiene il parlamentare lucano -
che chi lo afferma non ha letto la riforma o l’ha

letta e vuole solo mistificare, perché in essa è
chiarito che le intese delle regioni che chiedono
l’autonomia non possono pregiudicare l'entità

delle risorse da destinare alle regioni
che non si avvarranno di tale scelta e
che saranno previste anche altre mi-
sure perequative ad hoc per azzerare
il divario che ora esiste».

Dunque cosa fa la riforma? Secon-
do Rosa: «cambia il criterio di riparti-
zione delle risorse statali con la de-
terminazione dei costi e dei fabbiso-
gni standard e fissando i Lep, i livelli
essenziali delle prestazioni, abban-
donando, finalmente, il criterio della

spesa storica per la ripartizione delle risorse che,
come ho avuto modo di precisare anche ieri, è
quello che vige tutt’ora».

«Ebbene sì». Ha aggiunto ancora il senatore

meloniano. «Fino ad oggi, ad esempio, i traspor-
ti, su scala nazionale, sono finanziati in base alla
spesa storica. Le regioni del Nord, che hanno
sempre avuto una spesa maggiore, hanno sem-
pre preso più soldi delle regioni del Sud, dove,
invece, le infrastrutture sono più carenti e
avrebbero bisogno di più finanziamenti. Con la
riforma, che sposta il metro di misura sui Lep, si
utilizzerà un criterio più equo e solidaristico.
Chiunque non vuole questa riforma, Pd e 5Stelle
intesta, in pratica voglio lasciare le cose come so-
no: le regioni del Nord, finanziate più delle re-
gioni del Sud. Siamo al paradosso».

Rosa ha anche annunciato, infine, che gli in-
contri di FdI, come quello di sabato a Balvano:
«si ripeteranno su tutto il territorio per l’intero
mese di agosto, al fine di informare corretta-
mente e di confrontarsi con i cittadini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I partecipanti all’incontro di sabato a Balvano

A sinistra
Mario
Polese
A destra
il Consiglio
re g i o n a l e

«Per azzerare
i divari

ci saranno
altre risorse»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Lunedì 5 agosto 2024
info@quotidianodelsud.it6

Circa 2,8 milioni di transiti lungo la A2 “Autostrada del Mediterraneo”

Anas, fine settimana di traffico
Come sempre quella pugliese risulta una tratta intesa, ma meno di altri anni

Maratea, il Cristo

Direttore del Parco Appennino Lucano nel coordinamento nazionale

Direttori aree protette, tocca a Luzzi

Studio “Abitare Co”: + 59,2% di compravendite rispetto al 2023. Meglio solo la Sardegna

Casa al mare, boom in Basilicata
Maratea tra i primi tra i primi dieci Comuni +108% rispetto al 2019

Giuseppe Luzzi, direttore del Parco Nazionale Appennino
Lucano Val D’Agri Lagonegrese, è stato eletto nel Coordi-
namento Nazionale dei direttori delle aree protette. Si è
svolta online lo scorso primo agosto la riunione per l’ele -
zione del Coordinamento dei direttori delle aree protette.
Dopo ampia e proficua discussione è stata
approvata la seguente composizione del
Coordinamento.

Per quel che riguarda i parchi regionali:
Igino Chiuchiarelli, parco regionale Siren-
te Velino Massimo Rossi, Ente parchi Emi-
lia orientale Mario Girelli, parco Adda
Nord e parco Groane Emiliano Manari, Ro-
ma Natura Massimilano Scotti, parco re-
gionale Gola Rossa e Frasassi, Giovanni
Laudani, parco regionale Etna, Alessan-
dro Mariggiò, Riserve regionali Litorale
Tarantino Orientale

Per quanto riguarda invece l’area dei i
parchi nazionali:

Andrea Gennai, parco nazionale Foreste
Casentinesi, Sonia Anelli, parco nazionale
Pantelleria, Giuseppe Luzzi, parco nazio-
nale Appennino Lucano Romano Gregorio, parco nazio-
nale Cilento AMP Antonio Miccio, Amp Regno di Nettuno
Salvatore Livreri, Amp isole Egadi, Antonio Romano,
Amp Isole Ventotene e Santo Stefano, Giulia Visconti,
Amp capo Milazzo.

«La nomina di Giuseppe Luzzi- ha commentato dopo
l’avvenuta elezione il commissario straordinario Antonio
Tisci -come componente del Coordinamento Nazionale dei

Direttori, conferma sicuramente la straordinarietà del la-
voro che è stato svolto da un professionista che sta funzio-
nalizzando una macchina organizzativa che è comples-
sa».

«Ho visto tutti i giorni al lavoro il dottor Giuseppe Luz-
zi- ha aggiunto il commissario, «nella
difficile riorganizzazione amministrati-
va del PNAL.

Il direttore, malgrado una pianta orga-
nica che non è non completa, è riuscito a
dare entusiasmo ai lavoratori del Parco e
sicuramente anche a mettere in funzione
l’ente.

Grazie a Luzzi il Parco Nazionale Ap-
pennino Lucano continua la sua opera
per acquisire centralità nel mondo dei
parchi».

«Sono orgoglioso per il nuovo incarico
nel coordinamento nazionale e sento ad-
dosso tutta la responsabilità che ne con-
segue.

Lavorare in un ente che è così comples-
so e riuscire ad avere un riscontro impor-

tante per portare buone pratiche anche in ambito nazio-
nale mi consegna adesso la possibilità di immaginare in-
sieme al mio gruppo di lavoro, che ringrazio per l’impe -
gno e la professionalità, nuovi modelli di governance par-
tecipata in cui il territorio e le persone che lo abitano sia-
mo sempre più propulsori di innovazione, sempre nel det-
tato normativo della legislazione che governa le aree pro-
tette».

Prevista escursione in Basilicata sul Vulture

Geologia e mineralologia
Summit di esperti a Bari

Sarà Bari ad ospitare dal 2
settembre il Congresso Na-
zionale congiunto della So-
cietà Geologica Italiana e
della Società Italiana di Mi-
neralogia e Petrologia. Ben
1200 comunicazioni, tre
sessioni plenarie durante le
quali importanti scienziati
di livello internazionale il-
lustreranno anche alla
stampa, i risultati di studi
scientifici che verranno
presentati per la prima vol-
ta. Ci saranno 53 sessioni,
1000 geologi, 3 giorni di
conferenze, 8 geo-escursio-
ni che interesseranno la
Puglia con Bari, le Murge,
il Salento, ma escursioni
anche sul Vulture in Basili-
cata, o ancora sull'Appen-
nino Calabrese. Cerimonia
Inaugurale del Congresso
il 2 Settembre, dal 3 al 5 Set-
tembre conferenze e wor-
kshop.

“Geology for a sustaina-
ble management of our Pla-
net” è il titolo del Congresso
congiunto della Società

Geologica Italiana (SGI) e
della Società Italiana di Mi-
neralogia e Petrologia
(SIMP), che torna a Bari do-
po 30 anni.

Il titolo intende sottoli-
neare il concetto che le Geo-
scienze ricoprono un ruolo
fondamentale per il rag-
giungimento degli obietti-
vi di sostenibilità prefissati
dall’Agenda 2030 delle Na-
zioni Unite.

Saranno protagonisti an-
che i monumenti e i luoghi
di Bari città come Teatro
Petruzzelli, Molo San Nico-
la, Piazza Massari, Fortino
di S. Antonio Abate, Basili-
ca di San Nicola, la Catte-
drale di S. Sabino, il Castel-
lo Normanno Svevo, l’Arco
Basso e l’Arco Alto. Sarà un
Congresso Congiunto che
vedrà insieme due realtà
scientifiche importanti con
il ritorno a Bari dopo 30 an-
ni. La Società Geologica Ita-
liana è stata fondata a Bolo-
gna il 29 Settembre del
1881.

ROMA Lungo la rete Anas, nel fine
primo fine settimana di agosto, si
sono registrati volumi di traffico
significativi, ma senza particolari
criticità. In crescita il traffico ri-
spetto a quello dello scorso fine set-
timana (+3,25%), il maggiore in-
cremento è stato nella giornata di
venerdì (+6,5% rispetto sabato) e si
è concentrato tra le 8 e le 18. Nel
dettaglio, sono stati rilevati 2,8 mi-
lioni di transiti lungo la A2 “Auto -
strada del Mediterraneo”, che se-
gna un aumento del traffico del
+24% rispetto allo scorso fine setti-

mana, perlopiù in direzione sud.
Tra i tratti più congestionati, Pon-
tecagnano Faiano con 270.000 vei-
coli transitati, Baronissi con
188.000 e l'innesto con l'A3 con
98.000. In calo il traffico lungo la
SS16 Adriatica rispetto a quello
dello scorso weekend (-3%), con ol-
tre 2,1 milioni di transiti registrati
dai sensori distribuiti lungo sui
1000 km. ). Come sempre la tratta
più intensa risulta quella pugliese
con 68.000 transiti a Barletta (-
4%), 113.000 a Molfetta (-4%),
320.000 a Bari (+2,5%) e 147.000 a

Brindisi (-2%).
Lungo la costa tirrenica oltre

757.000 i transiti sulla SS1 Aure-
lia (-6% rispetto il precedente wee-
kend), oltre 682.000 sulla SS148
Pontina, con valori stabili, e
557.000 sulla SS18 Tirrena Infe-
riore, in aumento del +4%.

Lungo la costa tirrenica della
Campania, sulla SS7 Quater Domi-
tiana, si segnalano 103.000 tran-
siti a Castel Volturno, e 116.000 a
Giugliano. Sulla SS18 Tirrena In-
feriore i maggiori volumi di traffi-
co sono stati rilevati in Campania a

Salerno (147.000) e a Ca-
paccio Paestum (87.000),
e in Calabria a San Nicola
Arcella (51.000), a Belve-
dere Marittimo (41.000) e
a Vibo Valentia (49.000)
Lungo la dorsale appen-
ninica della strada statale 3 bis "Ti-
berina", sono stati 59.000 i transiti
presso San Gemini, 58.000 a Mer-
cato Saraceno e 38.000 a Ravenna,
mentre in Sardegna sulla strada
statale 131 Carlo Felice sono stati
94.000 i transiti presso Monastir,
31.000 a Macomer e 29.000 a Sas-

sari. Lungo costa jonica 1,1 milio-
ni di transiti sulla strada statale
106, con picchi di traffico a Reggio
Calabria (71.000) e a Simeri Crichi
(62.000). Infine, sulla 106 radd so-
no stati rilevati 71.000 transiti a
Corigliano Rossano e 77.000 a Ca-
stellaneta.

24 ore in Basilicata

MILANO La passione degli italiani per il
mare non si ferma: specialmente in Basili-
cata. Nel 2023 infatti le compravendite di
immobili residenziali nelle principali loca-
lità marittime italiane, tra cui molte se-
conde case, sono cresciute in media del
+26,3% rispetto al 2019, un dato positivo e
in controtendenza a quello registrato nel-
le otto città metropolitane (-9,2%). Lo rile-
va una indagine di Abitare co. che ha ana-
lizzato ben 105 tra le località costiere ita-
liane più rinomate.

Secondo l’analisi di “Abitare Co.”, a livel-
lo regionale la Sardegna ha nettamente
staccato le altre regioni (in media +64,5%
di compravendite tra il 2019 e il 2023). Se-
guono la Basilicata (con un ragguardevo-
le +59,2%, più del doppio della media na-
zionale), la Sicilia (+34,7%) e la Puglia
(+30,3%).

Sempre a livello regiobale ci sono delle
regioni, che del turismo e della bellezza
delle loro coste fondano storicamente buo-
na parte della loro produzione economica,
che hanno performato meno, come l’Emi -
lia-Romagna (+20,7%), la Liguria
(+17,6%), la Toscana (+15,5%) o il Veneto
(+14,8%).

Ma non solo. Si parla di numeri impor-
tanti anche per quanto riguarda i comuni.
I primi dieci comuni costieri, in media,
hanno infatti più che raddoppiato le com-
pravendite rispetto al 2019: al primo po-
sto troviamo Castiadas in Sardegna
(+264,5% di compravendite), seguita
dall’isola di Pantelleria in Sicilia
(+142,5%), dalla ligure Portofino
(+130%), dalla pugliese Rodi Garganico
(+112,8%) e appunto dalla lucana Maratea
(con un significativo +108,0% che certifi-
ca come la città della Basilicata abbia più
che raddoppiato le compravendite).

Va detto anche che, secondo i dati di que-
sto studio, nella Top 10 dei comuni più at-
tivi da questo punto di vista, la Sardegna
piazza altre quattro località (cinque in tut-
to): oltre a Castiadas, troviamo infatti
Stintino (+87,1%), Santa Teresa Gallura
(+74,5%), Porto Cervo (+78,6%) e Arzache-
na (+61,3%). Al contrario, le sorprese non
mancano, con i dieci comuni meno dina-
mici che hanno mediamente segnato un
calo del 20,7% degli scambi rispetto
all’epoca pre-covid. Il dato in assoluto peg-
giore e, probabilmente, anche inatteso, ri-
guarda due perle della Costiera Amalfita-

na, Positano (-32,0%) e Sorrento (-28,6%),
oltre a Spotorno in provincia di Savona (-
28,8%). Ma le vendite sono calate anche in
altri territori rinomati come le liguri Mon-
terosso (-17,7%), Bonassola (-26,4%) e Por-
tovenere (-24,6%) e la pugliese Otranto (-
7,3%). I prezzi top per l’acquisto di un’abi -
tazione nuova o ristrutturata riguardano
invece come sempre località che attirano
la domanda estera, oltre che a quella na-
zionale. Al primo posto in assoluto trovia-
mo Portofino, dove i prezzi medi nel I se-
mestre 2024 si attestano a 19.450 euro al
metro quadro, dietro Porto Cervo. Tra le
mete esclusive, con prezzi medi superiori
a 9.000 euro, ci sono anche Porto Rotondo
con 12.050, Capri con 10.150, Santa Mar-
gherita Ligure con 9.875 e Forte dei Mar-
mi con 9.800 euro al metro quadro.

Tuttavia è bene sapere anche che Italia ci
sono anche località più “accessibili”, per
così dire. Sotto i 4.000 euro al metro qua-
dro si può acquistare un’abitazione a Li-
gnano Sabbiadoro (3.900), Chiavari
(3.825), Villasimius (3.750), per arrivare
alle più economiche Gallipoli (2.200),
Otranto (2.310) e San Vito Lo Capo
(2.200).

Esodo nel primo week end di agosto

Giuseppe Luzzi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL RICORDO

di VINCENZO VITI

"Io lo conosco questo fruscio di can-
neti sui declivi aridi contesi alla fra-
na e quelle rocce magre... "

È l'esordio di "Lucania" il canto di
amore che lega per sempre Trufelli
alla sua terra arsa e meravigliosa.
Con Tricarico capitale universale del
mondo contadino da lui abitato con
naturale, intima confidenza. Un'av-
ventura dello spirito vissuta nel se-
gno della poesia civile di Scotellaro
ma con versatilità melodica, "adepo-
rica" è stato detto, educata cioè alle vi-
brazioni della modernità, liberata
dalle dure trepidazioni della storia e
restituita all'ordine della natura e
delle cose.

In Mario la poesia ha sempre ve-
gliato sulle ragioni della vita e della
cronaca. Il suo giornalismo è stato in-
sieme grande giornalismo di strada e
di letteratura, colto e popolare. Usci-
va dallo schermo per coltivare le emo-
zioni con una attitudine alla pedago-
gia civile, alla educazione sentimen-
tale. Insomma la rivincita del raccon-
to sulla fredda diapositiva.

La sua era una lingua speciale, lin-
gua degli Dei. Il prodigio di una me-
tamorfosi che combinava vita e sorti-
legio. Si pensi al delicato mestiere
speso nella declinazione televisiva
della malattia come fenomeno sociale
e parabola umanissima , cui riserva-
re genio e confidenza.

Trufelli è stato uno strepitoso com-
pagno di avventura, totalmente af-
facciato sul versante della fragilità e
della forza del genere umano, curio-
so della sua eccezione mai deluso dela
sua ordinarietà. La sua apertura alla
meraviglia era di infantile religioso

stupore del mondo, la sorgente di
una poesia come biografia e come
specchio di verità cercate , mai trova-
re ma da cercare sempre. Così Mario
ha vissuto il suo ( e nostri) secolo e
percorso il nuovo portandosi dentro
la dote antica della innocenza. Perché
la poesia è un dono che assolve da
ogni peccato. Porta a un paradiso nel
quale la rima non è baciata ma bene-
detta perché salva. È la rima dell'ani-
ma che dura nello spazio e nel tempo.
Ciao Mario, grazie ! Con malinconia !

Qui sopra e sotto alcune immagini di Mario Trufelli

Mario contagiato dal virus della cultura
di MICHELE DE RUGGIERI

Nelle alte colline della provincia di Matera svetta la nobile
cittadina di Tricarico dove 95 anni fa nasceva Mario
Trufelli che, sin da giovane, dimostrò un ardore partico-

lare per tutto ciò che rappresentava la cultura.
Rocco Mazzarone affermava, con ironica e compiaciuta ade-

sione, che a Tricarico esisteva il “virus”della cultura, una cultu-
ra viva, piena, fantasiosa e profonda. Il pensiero va, ovviamente,
a Rocco Scotellaro ma si addice nel modo più assoluto anche a
Mario Trufelli.

Abbiamo conosciuto Mario nel 1953, in occasione di una mo-
stra di arte visiva organizzata da Mario con Lucio Marconi nei
locali di Piazza del Sedile che oggi ospitano il conservatorio di
Musica.

Nel salone era sempre presente il padre di Mario che si avvici-
nava zoppicando ai visitatori e con orgoglio ripeteva: “Quello

che vedete è opera di mio figlio”.
Mario era solo all’inizio della sua presenza nel mondo della

cultura. Matera, in quell’epoca era all’attenzione della Nazione e
molte erano le presenze autorevoli che circolavano nella città.

Mario faceva parte di un gruppo vivacissimo che, tra gli altri,
comprendeva il giornalista Remigio Cavedon e lo scrittore Gen-
naro Manna.

Dai quei momenti del Premio Matera 1953 con Mario si conso-
lidò un grande rapporto non solo di amicizia ma di approfondi-
mento di idee e di iniziative e quando, nel 1959, venne fondato il
Circolo La Scaletta, Mario fu tra le personalità che dettero vita
alla prima manifestazione del Circolo. Recitò le sue poesie che
già si distinguevano per la forza d’amore per la nostra terra e fu
soltanto l’inizio di quel lungo percorso culturale che Mario ha
attraversato nella nostra regione.

Abbiamo perso una voce ma conserveremo sempre la sua eco.
Fondatore del Circolo La Scaletta di Matera

Trufelli, la lingua speciale degli Dei
In Mario la poesia ha sempre vegliato sulle ragioni della vita e della cronaca

IL PERSONAGGIO L’omaggio all’intellettuale che ci ha lasciato sabato scorso

24 ore in Basilicata

Alle 10 di questa matti-
na nella chiesa della
parrocchia di Santacro-
ce a Potenza, i lucani po-
tranno salutare per l’ul -
tima volta Mario Tru-
felli, giornalista, poeta,
nato a Tricarico e morto
sabato scorso all’età di
95 anni. L’associazione
della stampa di Basili-
cata l’ha ricordato in
una nota: «Trufelli ha
innovato il linguaggio
e la tecnica giornalisti-
ca in una regione consi-
derata marginale. Ha
insegnato a generazio-
ni di colleghi la pratica
e il linguaggio del gior-
nalismo moderno».

A SANTACROCE
I funerali

questa mattina
a Potenza

LE POESIE Un patrimonio di pensieri e di emozioni non solo per i lucani
Siamo più soli
(A Rocco Scotellaro)
Hanno smesso di cantare i carcerati
attenti scrutano la sera dalle gabbie.
Ora tu sai tutto il dolore è nostro
dei braccianti spersi nelle strade
che s'addormono con mani ingentilite.
Ora la terra ci riporta un grido
come l'ombra dei morti intorno a noi.
Cominciano le veglie nelle case
e noi ridiamo, Rocco, della nostra sorte
come una volta e sempre
con le tazze di vino e i contadini.
Siamo più soli adesso, ognuno alla sua posta
e il cielo ci rincorre nei sentieri
batte la terra che ti tiene il cuore.

Come un'epigrafe
Pensavo che tutto si sarebbe compiuto
tra dolcezze e stupori
che il figlio avrebbe chiuso gli occhi al padre.
Ma sei finito al mondo prima
d'esser concepito. Hai la solennità
di chi non vede, non sente,
hai la faccia mostruosa per eccesso
di forma, e ho avuto la pazienza di un dio
per farti a misura di me, del mio delirio.
E posso dirlo come un epigrafe
qui dove ogni parola detta è già memoria.

Nessuno si ribella
Questi giorni così lenti,così veloci
queste mani ferme e queste carte
perse nel mio mondo sparuto:
a vita scorre in una rete.
Ora non ho più tregua,
la tromba del fornaio ogni mattina
la stessa vecchia al fianco della porta
lo strillone che piange sui giornali.
E nessuno grida, nessuno si ribella.
L'umanità delle cose è viva
ma non si tocca il cuore delle cose
non si torna indietro a ritrovare intatta
un'antica rivolta.

Mio padre il paese la luna
L'ultimo bicchiere ti ha perduto, padre

mio.
Stanotte sei compare della luna
e te la porti
nell'aria più quieta del paese.
Il tuo cuore è allegro tra le case
ha memorie di gridi, di canzoni.
Mia madre nel suo letto non ha voce,
non bussare ai suoi piedi, padre mio
ché lei non è perduta,
giorno per giorno ti muore a fianco.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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24 ore in Basilicata

Uno studio del team interdisciplinare Medicina del Lavoro di Padova

ROMA - Il Covid, anche in forma
lieve o asintomatica, accelera l’in -
vecchiamento biologico, più fre-
quentemente negli uomini. É
quanto emerge da uno studio del
team interdisciplinare Medicina
del Lavoro dell’Azienda Ospedale
- Università di Padova - pubblica-
to su «Journal of Molecular
Sciences» - che ha esplorato il
ruolo dell’infiammazione e dello
stress ossidativo, caratteristiche
del Covid-19, nell’accelerazione
dell’invecchiamento biologico co-
me conseguenze a lungo termine
dell’infezione anche in forma po-
co o per nulla sintomatica.

La ricerca, guidata dalla pro-
fessoressa Sofia Pavanello del Di-
partimento di Scienze Cardio -
Toraco - Vascolari e Sanità Pub-
blica dell’Università di Padova, -
informa Unipd - è stata effettuata
su 76 operatori sanitari
dell’azienda ospedaliera conta-
giati nella prima ondata e poco o
per nulla sintomatici al Covid-19.
Il campione - sebbene piccolo vi-
sto il limitato contagio nella
struttura ospedaliera (144 su
8240 degli operatori sanitari)
grazie alle attente politiche di
prevenzione attuate - è stato alta-
mente selezionato e monitorato
nel tempo e può essere considera-
to come rappresentativo dell’inte -
ra popolazione.

Per ogni soggetto della ricerca
sono stati raccolti dati su demo-
grafia, stile di vita, storia medica
ed esposizione ambientale e occu-
pazionale. Tutti sono stati sotto-
posti a un esame clinico con test
di funzionalità respiratoria e va-
lutazione cardiaca con esiti della
variabilità della frequenza car-
diaca, al questionario WAI (Work
Ability Index) per la valutazione
della loro capacità lavorativa e so-
no stati raccolti campioni ematici
per test di biochimica di base,
profili immunologici, biomarca-
tori di infiammazione e analisi
dell’invecchiamento biologico.

"L'approccio scientifico e l’im -
portanza della ricerca è duplice:
da un lato si riescono a monitora-
re e gestire le condizioni di salute
degli operatori sanitari nel lungo
termine, dall’altro, poiché il cam-
pione analizzato è statisticamen-
te rappresentativo dell’intera po-
polazione che ha contratto il Co-
vid-19 con sintomi lievi o assenti,
i risultati offrono importanti in-
dicazioni per la salute pubblica,
suggerendo strategie di gestione

personalizzate e interventi di
supporto per le persone più su-
scettibili alle conseguenze a lun-
go termine del virus», spiega So-
fia Pavanello del Dipartimento di
Scienze Cardio - Toraco - Vascola-
ri e Sanità Pubblica dell’Universi -
tà di Padova che ha coordinato il
lavoro.

La ricerca ha analizzato i para-
metri ematochimici tra cui indi-
catori di infiammazione, come in-
terleuchina 6 e proteina C-reatti-

va, per verificare se lo stato in-
fiammatorio - meccanismo alla
base della nostra ipotesi per l’ac -
celerazione dell’invecchiamento
biologico - persistesse dopo un
anno dall’infezione. Sono stati
anche esaminati parametri di ca-
pacità lavorativa tramite il que-
stionario WAI, la salute respira-
toria e l'attività cardiaca.

«Abbiamo riscontrato che l’au -
mento della DNAmAge - un mar-
ker molecolare di invecchiamen-
to- oltre ad essere associato alla
durata -giorni - dell’infezione,
era in relazione ad un declino del-
la funzionalità polmonare, della
variabilità della frequenza car-
diaca (HRV) e una bassa frequen-
za cardiaca media (HR). Un au-
mento della DNAmAge indica un
invecchiamento biologico accele-
rato, aggravato da fattori come
l'infezione da SARS-CoV-2; la ca-
pacità respiratoria, la frequenza
cardiaca, sia basale che non basa-
le, tende a diminuire con l’età,
rendendo le persone anziane più
inclini alla bradicardia, e anche
la variabilità della HRV diminui-
sce con l’invecchiamento - sottoli-
nea Sofia Pavanello -. Il campione
preso in esame mostra un au-
mento della DNAmAge con una
riduzione della capacità respira-
toria e della frequenza cardiaca
media un anno dopo l'infezione
da SARS-CoV-2 rispetto alla fase
post-acuta, evidenziando l’impat -
to delle infezioni sull'invecchia-
mento biologico. La prima evi-
denza emersa dallo studio è che il
monitoraggio della capacità re-
spiratoria, della frequenza car-
diaca e la HRV, e il mantenimen-
to degli stessi attraverso inter-
venti mirati, potrebbero mitigare
l’accelerazione dell’invecchia -
mento. Inoltre, dai test clinici e
dai campioni biologici emerge
che un numero alto del campione
(il 30%) ha sperimentato sintomi
persistenti come difficoltà respi-
ratoria (dispnea) e problemi co-

gnitivi (problemi di concentra-
zione, memoria e ansia) fino a un
anno dopo l’infezione».

L'invecchiamento biologico ri-
guarda i cambiamenti naturali
del corpo nel tempo. È un proces-
so che può variare da individuo e
individuo anche per fattori gene-
tici e ambientali. Per valutarlo,
nella ricerca, si sono misurati pa-
rametri molecolari precoci di in-
vecchiamento cellulare, come la
lunghezza dei telomeri e la meti-
lazione del DNA (DNAmAge) su
geni specifici. Si è in presenza di
un invecchiamento accelerato
quando i segni molecolari di in-
vecchiamento sono più avanzati
rispetto a quelli tipici dell’età cro-
nologica del soggetto, un feno-
meno che può rivelare molto sul-
lo stato di salute e sulla longevità
di una persona.

"A un anno dal contagio si è ri-
scontrato un invecchiamento
biologico accelerato nelle cellule
dell’espettorato rispetto ai leuco-
citi del sangue e alle cellule nasa-
li. Questa evidenza suggerisce
un tessuto polmonare particolar-
mente vulnerabile anche in sog-
getti contagiati con poca o nulla
sintomatologia da COVID-19. In
termini di significatività - con-
clude Sofia Pavanello - la ricerca
indica che questo invecchiamen-
to biologico si associa maggior-
mente: al genere maschile - con-
fermando le statistiche sulla lon-
gevità maggiore del genere fem-
minile e suggerendo anche stra-
tegie di prevenzione specifiche
per genere; alla presenza di ma-
lattie croniche quali disturbi mu-
scoloscheletrici, ernia del disco
spinale, malattie gastrointesti-
nali, malattie endocrine, diabete,
malattie respiratorie e tumori.
Altro dato importante è che a pa-
rità di contagio e sintomi, chi pre-
senta glicemia alta e alti livelli di
LDL (colesterolo cattivo) ha un
maggior rischio di invecchiare
più velocemente».

Il Covid anche in forma lieve
o asintomatica accelera vecchiaia

A CREMONA Si tratta di un cittadino marocchino di 31 anni.

Un altro suicidio nelle carceri italiane
CREMONA «31 anni, originario del
Marocco, incarcere per presunte rapi-
na e violenza sessuale, si è impiccatoie-
ri sera verso le 19.15 in una cella della
Casa Circondariale di Cremona. È il
62esimo detenuto dall’inizio dell’anno
a cui èstata inflitta la pena di morte di
fatto, con il boia invisibileche vi dà ese-
cuzione random. A queste morti, van-
no aggiunti isette appartenenti alla
Polizia penitenziaria che si sono tolti
la vita nel 2024. Numeri assurdi, mai
visti in precedenza,indegni per un

paese civile che, evidentemente, l’Ita -
lia, almenoin questo frangente, dimo-
stra di non essere sino in fondo». Co-
sìinforma in una nota Gennarino De
Fazio, segretario generale dellaUilpa
Polizia Penitenziaria.

«Vogliamo peraltro precisare, senza
polemica alcuna e senza volerminima-
mente ingigantire un tema tragico,
come quello dei suicidi,che è già di pro-
porzioni abnormi al di là dello scarto di
due otre decessi che da altri non ven-
gono catalogati come tali, che inostri

conteggi sono frutto di risultanze ac-
quisite attraversonostri canali infor-
mativi, autonomi e indipendenti, e
checoordiniamo costantemente con
RadioCarcere (Radio Radicale),Ri-
stretti Orizzonti e altre associazioni
indipendenti.D’altronde, sono ben 14 i
decessi di cui, sotto un profilostretta-
mente tecnico-giuridico, non è stata
accertata la causa eche ben potrebbero
derivare da suicidio sommandosi al
datoufficiale», spiega il segretario del-
la Uilpa Pp Il suicidio a Cremona

Un tampone per il covid

Per ogni soggetto della ricerca
sono stati raccolti dati su
demografia, stile di vita, storia
medica ed esposizione
ambientale e occupazionale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Cisl Fp plaude alle ultime assunzioni, e rilancia le proprie proposte

«Con i nuovi 82 operatori al San Carlo
i pazienti avranno un’assistenza migliore»

L’ingresso di una delle sedi dell’Spdc dell’Asp

«LA Cisl Fp esprime grande
apprezzamento alla Dire-
zione Strategica dell’Azien -
da ospedaliera regionale
San Carlo, e a tutta la strut-
tura amministrativa, per
l’imminente immissione in
servizio di 82 oss (operatori
socio sanitari), come previ-
sto dal piano dei fabbisogni
per l’annualità 2024».

E’ quanto si legge in una
nota diffusa ieri dalla segre-
teria regionale della Cisl Fp,
per cui «continua l’impor -
tante politica di assunzione
dell’azienda, che è doveroso
ricordare e che sta portando
al definitivo superamento
delle carenze di personale
del comparto, iniziata già
nel 2021 e 2022 e che, attra-
verso mobilità e stabilizza-
zioni, ha portato al recluta-
mento di oltre 75 unità tra
infermieri, ostetriche, oss,
tsrm (tecnici sanitari radio-
logia medica, ndr) e tslb
(tecnici sanitari di laborato-
rio biomedico, ndr).

«Nel 2023 - prosegue il
sindacato - la Regione ha
autorizzato l’assunzione di
240 unità di personale tra
cui oltre 200 a tempo inde-
terminato ed in tal senso è
da apprezzare lo sforzo pro-
fuso dal San Carlo e dalla
Regione per stabilizzare
tutti coloro che erano nelle

graduatorie delle prime sta-
bilizzazioni covid, utilizzate
direttamente dal san carlo o
da altre aziende, grazie al
meccanismo delle gradua-
torie uniche, da noi forte-
mente voluto a livello regio-
nale e che ha portato a stabi-
lizzare 9 ostetriche, 65 in-
fermieri, 92 oss, 7 tslb e 2
tsrm. Nel 2024 sono stati re-
clutati o sono in fase di re-
clutamento, tutti a tempo
indeterminato, circa 20 in-
fermieri più altri a tempo
determinato, 6 tsrm e 14
tslb (che hanno prese servi-
zio in questi giorni), solo
per le ostetriche non è stato
possibile reclutare persona-
le a tempo indeterminato,
ma a tempo determinato,
perché l’Asm di Matera non
ha ancora espletato il con-
corso unico regionale e per
il quale abbiamo chiesto l’in -
tervento dell’assessore Co-
simo Latronico durante te-
nutosi in data 23 luglio
2024, ma il dato principale
del 2024 è rappresentato
dagli 82 oss che permette-
ranno, attraverso una mira-
ta distribuzione, di erogare
ancor di più un’assistenza
adeguata e di fornire il giu-

sto supporto, non solo ai pa-
zienti, ma anche al persona-
le ostetrico infermieristico
e tecnico, che potrà dedicar-
si esclusivamente alle pro-
prie attività, come da noi
chiesto con forza molte vol-
te».

«Abbiamo chiesto al diret-
tore generale del San Carlo
Giuseppe Spera ed all’asses -
sore Latronico - prosegue la
nota di Cisl Fp - di procedere
rapidamente nelle stabiliz-
zazioni, alcune delle quali
già attivate, ovviamente nel
rispetto del limite del 50%
dei posti disponibili per il
2024 come previsto dal De-
creto legislativo 165/2001,
per cercare di eliminare de-
finitivamente il fenomeno
del precariato, attraverso
l’assunzione del maggior
numero di personale possi-
bile, anche attraverso risor-
se aggiuntive regionali.
Pur comprendendo l’impos -
sibilità giuridco-ammini-
strativa, di mantenere in
servizio il personale oss a
tempo determinato, essen-
do il loro contratto legato
all’immissione in ruolo dei
vincitori del concorso, la Ci-
sl Fp ha chiesto di valutare

la possibilità di trattenerli
in servizio il maggior tempo
possibile, anche attraverso
una modifica del contratto
per far fronte alle lunghe
assenze del personale già in
servizio al San Carlo».

Il sindacato ricorda, poi,
che durante l’incontro del
23 luglio con l’assessore La-
tronico, «al quale va ricono-
sciuta la grande capacità di
ascolto associata ad un no-
tevole pragmatismo co-
struttivo», è stata presenta-
ta «una nostra piattaforma
di proposte relativamente
alla sanità pubblica e priva-
ta, al governo e recupero
delle liste d’attesa, alla pos-
sibilità di reperire risorse
aggiuntive regionali (rar)
da destinare al servizio sa-
nitario pubblico, all’appro -
vazione del progetto di po-
tenziamento del Crob, già
iniziato nella precedente le-
gislatura, che porterà
all’assunzione di altre 96
unità, al Piano socio sanita-
rio regionale, al concorso
unico regionale per ostetri-
che ancora fermo al palo, so-
lo per citarne alcune, ed ab-
biamo manifestato il nostro
apprezzamento per l’auto -
rizzazione all’assunzione,
richiesta dal direttore Spe-
ra, di ulteriori unità di fisio-
terapisti, infermieri ed oss

per il definitivo rilancio del
presidio di Pescopagano
dell’Azienda ospedaliera re-
gionale San Carlo che per-
metteranno ulteriori stabi-
lizzazioni e scorrimento
delle graduatorie dei con-
corsi unici regionali, e so-
prattutto per avere già ini-
ziato i lavori sui nuovi mo-
delli dell’assistenza territo-
riale attraverso la richiesta
alle due aziende territoriali
di quantificazione del per-
sonale necessario all’attiva -
zione delle strutture previ-
ste dal Decreto ministeriale
77/2022 e dal Pnrr (case di
comunità, ospedale di co-
munità, “Cot”) per la riorga-
nizzazione della rete di assi-
stenza sul territorio da noi
più volte richiesta».

«La sanità è fatta dalle
persone per le persone - con-
clude la nota della segrete-
ria regionale Cisl Fp - e qua-
lunque investimento in sa-

nità non può far altro che
migliorare i sevizi offerti ai
nostri cittadini. Per quanto
riguarda il personale medi-
co, senza invadere la compe-
tenza della Cisl Medici, pos-
siamo solo dire che a fronte
delle circa 160 unità reclu-
tate tra 2022 e 2023, 100
delle quali a tempo indeter-
minato, si è assistito ad un
numero elevato di dimissio-
ni per motivi personali e
professionali, situazione
che caratterizza la totalità
del territorio nazionale. Sa-
rà la Cisl Medici di Basilica-
ta a saper affrontare la te-
matica confrontandosi con
la parte politica e apportan-
do il proprio contributo di
idee e proposte, a partire dal
ruolo centrale che la facoltà
di Medicina e chirurgia
dell’Università di Basilicata
dovrà avere nel panorama
della nostra sanità regiona-
le».

Il San Carlo di Potenza

Ma c’è preoccupazione per la fuga dei medici
«Centrale il ruolo della facoltà di Medicina»

POTENZA - «Profondo senso di
disappunto e preoccupazione per
le condizioni disastrose dell’Spdc
(Servizio psichiatrico di diagnosi
e cura) di Potenza».

A manifestarlo, ieri, è stato
Giuseppe Costanzo, segretario
provinciale generale della Fials,
evidenziando le «numerose se-
gnalazioni» e le «angosciose ri-
chieste di aiuto provenienti dagli
operatori infermieristici e Oss».
Di qui la richiesta di un interven-
to urgente dell’assessore regio-
nale alla Salute, Cosimo Latroni-
co (FdI). «Il reparto, progettato
per ospitare 7 posti letto, si trova

spesso a dover gesti-
re fino a 13 persone
malate, provocando
un sovraffollamento
insostenibile». Sot-
tolinea Costanzo.
«Questo sovraffolla-
mento costringe a si-
stemare le persone
malate nei corridoi,
compromettendo

gravemente il loro diritto alla pri-
vacy e alla riservatezza. Gli spazi
ridotti non solo aumentano signi-
ficativamente i rischi, ma metto-
no anche a repentaglio l’incolu -
mità sia delle persone malate che
del personale assistenziale. La si-
tuazione attuale espone il perso-
nale a rischi elevatissimi, con un
pericolo concreto di aggressioni e
infortuni, superando ogni limite
di sopportazione». Il sindacalista
si sofferma anche sulle problem-
tiche strutturali dell’Spdc, che di-

pende in tutto e per tutto
dall’Azienda sanitaria di Potenza
(Asp) ma è ospitato nel polo poten-
tino dell’Azienda ospedaliera re-
gionale San Carlo.

Costanzo sottolinea, in partico-
lare, come la mancanza di luce na-
turale aggravi ulteriormente le
condizioni delle persone malate.

«Inoltre - aggiunge -, l’area de-
stinata ai fumatori è inadeguata.
Una ventola di aspirazione insuf-
ficiente non riesce a impedire la
diffusione del fumo nel reparto,
compromettendo la salute di per-
sone malate e operatori sanitari,
che sono costretti a respirare co-
stantemente fumo passivo». Al-

tra questione: la cronica carenza
di personale infermieristico e di
operatori socio-sanitari (oss). «In
alcuni turni, inclusi quelli not-
turni, non c’è personale OSS asse-
gnato, rendendo impossibile ri-
spondere adeguatamente ai biso-
gni igienico-domestico-alber-
ghieri delle persone malate», di-
chiara il segretario provinciale
Fials. «Inoltre, l’assenza di arma-
dietti personali aggrava ulterior-
mente il disagio». Costanzo si sof-
ferma, poi, sulla chiusura dell’Sp -
dc di Melfi e sulla sospensione dei
ricoveri all’Spdc di Villa d’Agri,
«per carenza di personale medi-
co», che avrebbero aggravato l’in -
sufficienza di posti letto in psi-
chiatria in Basilicata. «L’attuale
numero di posti letto non garanti-
sce i Lea (livelli essenziali di assi-
stenza)», ha denunciato Costan-
zo. «L’Asp di Potenza non è attrat-
tiva per i psichiatri; al contrario,
molti professionisti sono emigra-
ti verso le regioni confinanti. La
chiusura di Melfi è stata una deci-
sione avventata, presa da una
classe dirigente inadeguata, che
sfugge alle proprie responsabili-
tà. Inoltre, manca un numero
adeguato di figure professionali
innovative, come educatori e tec-
nici della riabilitazione, da inseri-
re nelle strutture territoriali».

Alla luce di queste gravi critici-
tà, quindi, Costanzo ha invitato
con urgenza l’assessore alla Salu-
te, Latronico, e i consiglieri regio-
nali tutti a intervenire immedia-
tamente.

«E’ fondamentale - ha spiegato -
effettuare un sopralluogo presso
l’Spdc di Potenza per constatare
di persona le condizioni critiche
descritte e adottare misure imme-
diate per garantire la sicurezza e
il benessere di persone malate e
operatori sanitari». Costanzo ha
poi rilanciato l’allarme sulla sicu-
rezza, nonostante le rassicurazio-
ni dell’Asp di Potenza sulla pre-
senza di guardie giurate.

«Siamo consapevoli - ha am-
messo il sindacalista - della pre-
senza delle guardie giurate, frut-
to anche di una nostra battaglia
per l’istituzione di tale servizio
necessario per la tutela degli ope-
ratori. Tuttavia, questo non risol-
ve il problema del sovraffollamen-
to e delle condizioni strutturali
inadeguate. L’asp di Potenza ha
previsto delle ristrutturazioni,
ma di questo progetto si parla da
anni. E’ angusto se sviluppato
nell’attuale struttura e non tiene
conto della chiusura dell’Spdc di
Villa d’Agri, che è ancora senza
prospettive chiare di riapertura.
E’ essenziale che l’Spdc di Potenza
venga dotato di spazi adeguati e
trasferito in una struttura più
idonea. L’assessore alla Salute de-
ve farsi carico di questa emergen-
za, assicurando un intervento ri-
solutivo».

Nella nota della Fials si ricorda-
no, infine, i solleciti inoltrati ai
vertici dell’Asp sulle condizioni
dell’Spdc fin dall’insediamento
del direttore generale, Antonello
Maraldo.

Posti letto
occupati,
malati nei
corridoi

«Servizio psichiatrico inadeguato»
La denuncia di Costanzo (Fials) che chiede l’intervento dell’assessore Latronico

S A N I TA’ Segnalate varie criticità negli spazi gestiti dall’Asp al San Carlo di Potenza

24 ore in Basilicata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Referendum autonomia
firme raccolte anche a Nord

OTTAVIO ROSSANI

Autonomia differenzia-
ta, la legge "spacca Ita-
lia", rischia di essere

derubricata dal prossimo refe-
rendum abrogativo. Ormai è
inevitabile, visto il risultato
strepitoso della raccolta firme
(minimo 500 mila), che è anda-
to molto al di là della cifra mi-
nima prevista dalla legge. Il
Comitato referendario per l'a-
bolizione della legge sull'Auto-
nomia differenziata ha conse-
guito il risultato positivo nel
giro di poco più di dieci giorni.
Le cifre indicano che la raccol-
ta è avvenuta in molte Regioni.
In particolare i dati raccolti fi-
no al 2 agosto sono distribuiti
così: il numero maggiore di
firme raccolte spetta alla Cam-
pania con circa 86 mila adesio-
ni. Seguono poi in ordine de-
crescente: Lombardia, con ol-
tre 45 mila firme; Sicilia con 39
mila. Quindi Puglia, Emilia-
Romagna, Toscana, Calabria,
Piemonte, Veneto, Sardegna e
poi tutte le altre. La prima evi-
denza è che la maggior parte
delle firme sono state raccolte
nelle regioni del Centro-Nord.
La cosa smentisce una certa
convinzione diffusa che la rac-
colta delle firme sia stata deci-
sa dalle regioni del Sud. In
realtà sono le Regioni del cen-
tro e soprattutto del Nord ad
aver contribuito con il mag-
gior numero di firme. La se-
conda evidenza è che ormai
questa legge crea dei problemi
anche nei partiti della maggio-
ranza di governo. Il primo a
esprimere perplessità sulla ne-
cessità di correre per acquisire
gli accordi con lo Stato da parte
delle Regioni che hanno spinto
di più per far approvare con
una lunga nottata (19 giugno
scorso) fino al mattino il testo
per l'insistenza del gruppo del-
la Lega, che ovviamente con il
ministro Calderoli è il malleva-
dore di questa legge, per la ne-
cessità di dimostrare di aver
raggiunto un punto di propa-
ganda molto alto per il suo elet-
torato. La raccolta delle firme
dimostra che il percorso del-
l'applicazione della legge sarà
comunque difficile: non potrà
entrare in funzione se prima
non verranno fissati i finanzia-
menti per la consistenza patri-
moniale sulla quale possa av-
venire l'eventuale applicazione
nelle singole Regioni. La fretta
di acquisire gli accordi con lo
Stato da parte di Lombardia,
Veneto, Friuli e Piemonte, an-
drà a cozzare con i dati di que-
sta raccolta di firme, che esem-
plifica le perplessità di parte
dei cittadini, al di là delle ap-
partenenze partitiche che han-
no sostenuto e realizzato l'ap-
provazione della legge. Si stan-
no muovendo anche le orga-
nizzazioni rappresentative
delle diverse categorie di citta-
dini nell'esprimere le loro titu-
banze davanti alla velocità con
cui esponenti politici soprat-
tutto della Lega vogliono rag-
giungere il fatto compiuto,
prima che si possano mettere
in atto procedure di rallenta-
mento come l'iter per il voto re-
ferendario. D'altra parte ormai
la strada è tracciata, dal mo-
mento che non è più nemmeno
necessario l'accordo tra Cin-
que Regioni per poter chiedere

il referendum, visto che la rac-
colta firme è stata velocissima
(e nel giro di un mese forse po-
trebbe arrivare a un milione).

***
Il primo a esprimere perples-

sità su questa legge è stato An-
tonio Tajani, vicepremier, mini-
stro degli Esteri, segretario di
Forza Italia, che ha detto che bi-
sogna essere più riflessivi, che
ora non è necessario correre fre-
netici per siglare accordi se pri-
ma non saranno determinati i
Lep Llivelli essenziali delle pre-
stazioni), che però sono di com-
petenza del Governo (ma non ci
sono soldi; servirebbero almeno
una declina di miliardi, per eli-
minare gli squilibri tra le Regio-
ni). Sarà necessaria la valutazio-
ne della Corte Costituzionale se
il quesito per l'abrogazione è
plausibile. Zaia, presidente del
Veneto, spinge per firmare su-
bito la cessione delle competen-
ze per le materie esenti degli in-
dici Lep. Tajani però ha detto
che sarà formata una Commis-
sione (in Forza Italia? O gover-
nativa?) per verificare il percor-
so della legge, "per evitare even-
tuali storture". Da sottolineare
anche la posizione dei vari Ordi-
ni professionali che hanno fatto
diverse critiche alla legge, e che
hanno chiesto al Governo la ga-
ranzia che non si faranno accor-
di se prima non siano state chia-
rite le forme di questi accordi e il
rispetto dei finanziamenti basi-
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lari che qualificano la stessa
legge. Tra l'altro, anche nel par-
tito FdI stanno nascendo delle
critiche, proprio legate alla fret-
ta con cui la legge è stata appro-
vata, nel timore che l'abrogazio-
ne della legge diventi una ban-
diera delle sinistre, cosa che sta
succedendo, visto che il Comita-
to per i'abrogazione è nato nello
spazio di sinistra. E se si forma
questa spaccatura, è evidente
che ancora una volta FdI do-
vrebbe appiattirsi sulla volontà
di Salvini che ha imposto questa
legge per gratificare le Regioni
governate dalla Lega, altrimen-
ti Salvini farebbe cadere il Go-
verno. E l'appiattimento sarà
ancora frutto del solito ricatto:
alla Lega l'autonomia, a FdI il
premierato. Il problema diven-
terà più cruciale quando si arri-
verà vicini al voto referendario,
e ognuno farà la propria propa-
ganda. L'Italia si spaccherà in
due: pro o contro. Con la partico-
larità che tutti i mezzi di comu-
nicazione (Tv, giornali, e perfi-
no i social) ormai sono dominati
dalla coalizione di governo. E lo
scontro si profila già da oggi du-
rissimo. Bisogna tenere in con-
to che negli ultimi referendum
la maggior parte dei cittadini
aventi diritto al voto non si sono
presentati alle urne. Se i cittadi-
ni saranno informati sui dati
reali della situazione, forse tor-
neranno a votare. Altrimenti,
un altro referendum disertato.

A convincermi di questo è il
confronto tra l’esperienza
che ho fatto nel passato nel-

lo svolgere funzioni politiche, pro-
fessionali e dirigenziali e l’espe -
rienza che sto facendo oggi nella
vita corrente dove continue sono le
apparizioni di personaggi eccen-
trici nel campo della produzione,
della politica, delle organizzazioni
sociali e dello spettacolo.

Quattro campi che nel passato
sono stati non palcoscenici di pro-
tagonismo ma campi di impegno
produttivo e di riflessioni critico-
migliorative dei contesti di vita: nel
campo della produzione si speri-
mentavano nuove tecniche, in poli-
tica si affrontavano con impegno e
determinazione i problemi della
gente delle piccole e grandi comu-
nità, nelle Organizzazioni associa-
tive si discuteva e si mettevano a
punto progetti di interventi mi-
gliorativi, nel campo dello spetta-
colo si trasmettevano messaggi di
avvicinamento ai valori dell’arte
espressiva e comunicativa. Finalità di prota-
gonismo interessato non esistevano affatto! E
se scontro c’era tra i vari referenti, era dovuto
all’amore verso il campo che si gestiva: nella
produzione era dovuto al bisogno di diffonde-
re le scoperte delle nuove tecniche; nella poli-
tica la Democrazia cristiana cercava di blocca-
re il Partito comunista di ispirazione russa e il
Partito socialista apriva un varco verso una
gestione laica non condizionata dalle logiche
opportunistiche della Chiesa cristiana; nelle
Organizzazioni associative vibrava il senti-
mento dell’accoglienza, della collaborazione e
dell’attenzione alle ricorrenze varie della co-
munità; nel campo dello Spettacolo si privile-
giavano produzioni e rappresentazioni di
spaccati culturali e di vita del Paese o dei
Quartieri. Con l’arrivo dei primi segnali del

benessere dovuto all’emigrazione di migliaia
di italiani in America, Canadà ed Australia da
dove arrivavano continuamente “Pacchi di vi-
veri ed abbigliamento”, l’Italia si svegliò e in-
cominciò a riflettere sulla gestione dell’agri -
coltura, sulla meccanizzazione della produ-
zione e sui servizi vari con un’attenzione par-
ticolare all’analfabetismo dominante anche
perché non c’era ancora l’obbligo scolastico.
Obbligo scolastico che grazie alla Costituzio-
ne promulgata nel 1948 diventò gratuita e ob-
bligatoria per almeno otto anni. Con l’allar -
garsi nei decenni successivi delle aree di im-
pegno affiorò, gradualmente, in tutti i perso-
naggi in azione, un comportamento atipico,
quello del protagonismo. A diffonderlo e a
dargli continua energia fu il consumismo im-
bevuto di narcisismo nato in America e diffu-

sosi anche in Italia con conseguenze
che oggi tutti noi possiamo notare: la
tradizione non ha più valore, i valori
vengono derisi e calpestati, la politi-
ca è uno strumento per conquistare
poteri e per primeggiare, la famiglia
perde sempre più la sua unità fino a
frantumarsi per odio e conflitti tra i
suoi componenti. Tutto ciò dovuto
anche al fatto che non abbiamo più
una coscienza critica del nostro pre-
sente. I modelli culturali sono ben di-
versi da quelli del passato dove l’or -
ganizzazione sociale, le condizioni di
vita e l’impalcatura politica orienta-
vano giovani e meno giovani verso
modelli di vita valorizzanti. Con le
conseguenze che in tutti va sempre
più affermandosi l’idea del culto del
corpo, della liberazione sessuale, del-
la conquista dei poteri, dell’egoismo
e della disponibilità astuta. Tutti, a
partire dai politici che ci governano,
si vedono belli e affascinanti proprio
come Narciso, quel personaggio del-
la mitologia greca accecato dalla sua
bellezza e amante di sé stesso. In

America continua ad esistere ed in una forma
più accentuata: vedi Trump come già descrit-
to su questo Quotidiano. Ebbene, per non ca-
dere anche noi, necessita organizzarsi politi-
camente e dialogare serenamente sui vari
problemi critici della nostra società senza am-
bizioni personali ma con spirito di altruismo
anche indietreggiando per favorire la realiz-
zazione delle proposte costruttive e migliora-
tive da altri avanzate. Illusione? Chiamatela
come volete ma, secondo lo scrivente, è l’unica
strada da percorrere se vogliamo salvare le
nuove generazioni e il futuro della politica.
Speriamo che a livello di Parlamento si inco-
minci a riflettere sul narcisismo invadente e
che il Presidente della Repubblica continui a
far sentire la Sua Autorità nel rispetto della
Costituzione.

Il ministro Roberto Calderoli e un banchetto per raccogliere le firme

Donald Trump

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Le vessazioni davanti ai figli piccoli. Per i carabinieri i maltrattamenti andavano avanti da tempo

Minaccia la moglie ubriaco, arrestato
Finisce ai domiciliari, in un’abitazione fuori città, un 39enne potentino

Soldo, originaria di Salandra, è stata sbalzata dal quad

Madre e insegnante muore
durante un’escursione a Craco

POTENZA - Minacciava la
moglie, ubriaco, davanti ai
figli piccoli. Per quesato nei
giorni scorsi un 39enne po-
tentino è finito agli arresti
domiciliari in un’abitazio -
ne fuori città.

Lo hanno reso noto, ieri, i
militari del comando pro-
vinciale dei carabinieri di
Potenza.

«Ancora una volta - si leg-
ge nel comunicato diffuso
dall’arma potentina - le mu-
ra domestiche, invece di
rappresentare un luogo di
armonia e sicurezza, celano
tristi storie di contrasti e
dissidi che sfociano in epi-
sodi di minacce e violenze.
Storie nelle quali, troppo
spesso, non vengono ri-
sparmiati nemmeno i più
piccoli».

«In settimana, una don-
na del capoluogo lucano ha
chiesto aiuto al numero
unico di emergenza 112
perché stanca delle vessa-
zioni del marito». Prose-
guono i militari. «I carabi-
nieri del nucleo radiomobi-
le della compagnia di Po-

tenza e quelli della locale
Stazione si sono immedia-
tamente portati presso
l’abitazione della vittima
trovandola in uno stato
d’agitazione tale da far su-
bito intuire cosa stesse vi-
vendo. Accanto a lei i picco-
li figli e dall’altra parte il
marito 39enne, in evidente
stato di ebbrezza alcolica.
In questo scenario, come
raccontato ai militari
dell’arma dalla donna, si
sarebbe consumato l’enne -
simo episodio fatto di offese
e denigrazioni culminate
infine con minacce di mor-
te. Vicenda alla quale, con il
tempestivo arrivo dei Cara-
binieri che hanno messo in
condizioni di non nuocere
l’uomo, si è messa la parola
fine».

Nella nota si spiega che
una volta prestati i primi
soccorsi, la donna è stata
accompagnata negli uffici
dell’comando provinciale
di via Pretoria «dove, al ter-
mine del racconto della vit-
tima, i carabinieri hanno
potuto appurare che l’epi -

sodio rappresentava l’ulti -
mo di una serie che andava
avanti da tempo, anche alla
presenza dei figli minori».

«Il 39enne è stato, quin-
di, tratto in arresto per i
maltrattamenti commessi
ai danni della consorte e
sottoposto ai domiciliari,
come disposto dall’autorità
giudiziaria potentina,
presso l’abitazione di una
parente fuori città». Ag-
giungono ancora i carabi-
nieri, spiegando che in se-
guito l’arresto è stato con-
validato dal gip di turno
che ha disposto l’apposizio -
ne del braccialetto elettro-
nico al 39enne.

I carabinieri hanno colto
l’occasione anche per rin-
novare la raccomandazione
ai cittadini a chiamare, «sin
dai primi segnali di perico-
lo o timore», il numero uni-
co di emergenza 112 o i pre-
sidi dell’Arma sul territo-
rio, «e di farlo con la con-
vinzione di essere sempre
ascoltati da militari qualifi-
cati ed adeguatamente for-
mati».

Una gazzella dei carabinieri

POTENZA - Sarebbe morta sul colpo la
45enne potentina Giovanna Soldo,
coinvolta in un incidente stradale du-
rante un’escursione in quad nel paese
fantasma di Craco, in provincia di Mate-
ra.

La tragedia si è consumata nella gior-
nata di sabato.

Soldo, originaria di Salandra, sareb-
be stata sbalzata quando il quadriciclo
su cui viaggiava è sbandato, per poi ter-
minare la sua corsa contro un guard
rail.

Inutili i soccorsi del 118 e dell’eliam -
bulanza arrivata sul posto da Potenza.

I sanitari non hanno potuto far altro
che constatare il decesso della 45enne,
insegnante di inglese nella scuola pri-
maria di Maschito e Montemilone.

E’ stato trasportato in codice rosso

all’ospedale Madonna delle Grazie di
Matera, e poi al San Carlo di Potenza, in-
vece, l’organizzatore dell’escursione,
coetaneo e compaesano della vittima,
che era al volante del quad “impazzito”.

Sull’accaduto stanno indagando i ca-
rabinieri della compagnia di Pisticci
che avranno il compito di appurare
eventuali responsabilità.

Diverse le attestazioni di cordoglio
comparse, ieri, sui social network da
parte di quanti conoscevano Soldo.

C’è chi ha ricordato, in particolare, il
suo impegno per l’accoglienza di alcune
famiglie di rifugiati provenienti dal
fronte bellico ucraino. Molti hanno ri-
volto un pensiero, però, anche ai figli
della 45enne e al marito.

l.a.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovanna Soldo

Potenza-Pignola, gemellaggio di eccellenze
Telesca: «Bisogna tornare ai fasti del passato»
POTENZA «dovrà esser sempre
più, intimamente connessa» a
Pignola, «in una ideale città me-
tropolitana».

Lo ha dichiarato, ieri, il sinda-
co di Potenza, Vincenzo Telesca,
complimentandosi con l’asso -
ciazione Nicola Vista, e al suo
presidente Peppino Rago, per
l’organizzazione della terza edi-
zione del Premio “Nicola Vista”,
sabato sera a Pignola.

Sul palco allestito sotto il Mu-
nicipio sono stati premiati alcu-
ni dei nomi più celebri della sa-
nità lucana, e in particolare
dell’ospedale San Carlo. Vale a
dire: Ugo Filippo Tesler, prima-
rio emerito di cardiochirurgia;
Dino Labriola, ex primario car-

dioanestesista; l’attuale prima-
rio cardiochirurgo Giampaolo
Luzi; e l’attuale primario di car-
dioanestesia, Giuseppe Pittella.
Più l’imprenditore e presidente
del poliambulatorio Kos di Po-
tenza, Angelo Rosella.

Proprio a Tesler e Labriola è
andato il ricordo di Telesca.

«La loro reputazione attirava
pazienti da ogni angolo non solo
della regione, ma da tutta Ita-
lia».

«In un momento in cui la sani-
tà lucana ha bisogno quantomai
di ritornare ai fasti del passato -
ha aggiunto il neo primo cittadi-
no - , auspico che eventi come
questo possano contribuire a ri-
costruire le condizioni affinché

Potenza stoppi una emorragia
sanitaria senza precedenti».

Il premio “Nicola Vista” è un
riconoscimento pensato «per ce-
lebrare personalità che si sono
distinte in vari campi professio-
nali e che condividono l’amore
per la Basilicata e la promozione
della cultura e delle tradizioni
locali».

Nicola Vista, cittadino di Pi-
gnola, è ricordato come un uo-
mo poliedrico, animatore cultu-
rale e sportivo appassionato di
calcio. «La sua visione - spiega-
no i referenti dell’associazione a
lui dedicata - era quella di svi-
luppare e aggregare la comuni-
tà, anche in una realtà piccola
come quella di Pignola. Il suo

impegno ha portato la cultura
lucana oltre i confini, grazie al
gruppo folk dell’associazione

culturale “Il Focolare”, che ha
tenuto concerti dall’Argentina a
New York City».

La cerimonia di sabato sera

POTENZA
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Dopo oltre quarant’anni l’area è stata riqualificata e messa in sicurezza

Vietri: il borgo antico riprende vita
La zona aveva subito ingenti danni dal violento terremoto del 1980

Il comune di Pescopagano

Primo raduno, le iniziative andranno avanti fino a Ferragosto

Al via «Pescopaganesi nel mondo»

Una produzione della compagnia teatrale Petra che attraverserà diverse località italiane

A Satriano arriva «Humana foresta»
Una performance esperienziale sul legame dell’uomo con Madre natura

E' in programma oggi pomeriggio
a Pescopagano, a partire dalle ore
18 in piazza della Vittoria, uno de-
gli eventi clou del primo raduno
dei pescopaganesi nel mondo, pro-
mosso dal comitato "Pescopagano
2020" e realizzato in concomitanza
con " L'anno del turismo delle radi-
ci" indetto dal Ministero degli Este-
ri. "A Pescopagano da un po' di
tempo avevamo in programma l'i-
dea di organizzare la prima aduna-
ta di tutti i pescopaganesi del mon-
do – spiega Antonio Zazzerini, pro-
motore dell'evento e presidente del
comitato "Pescopagano 2020" - per
fornire loro l 'occasione di poter ve-
nire in paese e trovare l 'ambiente

adatto per far sì che un turista spe-
ciale si senta accolto. In pratica vo-
gliamo ricambiare l'accoglienza
che ci fanno trovare i nostri com-
paesani quando andiamo da loro,
negli Stati Uniti, in Argentina, in
Venezuela e in tante altre parti del-
l'Italia e del mondo . Il minimo che
possiamo fare per loro. E per que-
sto ci siamo inventati questa pri-
ma adunata, per metterli insieme.
C 'è gente che è partita negli anni
50, 60, 70 per andare all'estero e
che finalmente ha l'occasione di
rincontrarsi per qualche giorno
con amici e parenti". Nell'ampio
programma dedicato ai pescopa-
ganesi nel mondo dal 1 al 14 Ago-

sto è previsto per domani l'incon-
tro e la parata con tutte le delega-
zioni estere lucane. Sarà organiz-
zato, dalle ore 18 in poi un picchet-
to d'onore e l'alza bandiera con le
rappresentanze di tutte le Forze
dell'Ordine, delle loro associazioni
e di tutte le autorità locali e regio-
nali. Le iniziative andranno avanti
fino a Ferragosto. L'evento finale il
13 agosto alle ore 22, in corso Um-
berto, quando è in programma la
prima, grande, tavolata dei pesco-
paganesi nel mondo alla quale, il
presidente di "Pescopagano 2020",
Antonio Zazzerini, spera di rag-
giungere la quota record di parte-
cipanti.

Simbolo della distruzione del
terremoto del 1980, dopo oltre
40 anni si è tenuto il primo even-
to nel centro storico di via San
Biagio a Vietri di Potenza. Una
giornata emozionante, quella di
venerdì 2 agosto, per tutta la co-
munità, che ha affollato il borgo
per la “Notte bianca del Libro”,
iniziativa che rientra nel cartel-
lone di eventi “R..estate a Vietri
di Potenza”, curata dalla Consi-
gliera di Parità della Provincia
di Potenza, Simona Bonito.

In tanti hanno preso parte alla

presentazione del libro "Ovun-
que andrò" di Piera Carloma-
gno, (Solferino, 2024) e di “Lu -
cano. Nostalgie di libertà” di
Antonella Prenner. Durante la
presentazione anche l’esibizio -
ne musicale "Pop Fiction tra pa-
role e musica" con la cantante
lucana Rosmy.

“Da venerdì sera - ha dichiara-
to il sindaco, avv. Christian
Giordano - la nostra comunità,
con commozione, si è riappro-
priata di uno spazio atteso da ol-
tre 40 anni. Da luogo di degrado

e abbandono a luogo di cultura e
socialità. È stata l’occasione per
riportare i vietresi indietro nel
tempo, sorrisi e soddisfazione si
sono alternati a momenti di
emozione e di profonda rifles-
sione. I tanti presenti, conte-
stualmente, hanno avuto modo
di apprezzare una manifestazio-
ne di grande qualità. Ringrazio
tutti gli autori presenti e la Con-
sigliera di Parità della Provin-
cia di Potenza Simona Bonito
per aver inserito la tappa di Vie-
tri di Potenza all’interno del Fe-

stival Notte Bianca
del Libro”.

Ricordiamo che il
centro storico è stato
oggetto di un impor-
tante intervento di
recupero e messa in
sicurezza, fortemen-
te voluto dall’ammi -
nistrazione comu-
nale che ha intercettato impor-
tanti finanziamenti. I lavori so-
no stati completati pochi mesi
fa.

È solo il primo di una serie di

eventi che interesseranno il cen-
tro storico, già inserito come
nuova area nel percorso eno ga-
stronomico di Tipica il 10 e 11
agosto.

24 ore in Basilicata

SATRIANO DI LUCANIA - Che cosa accade
negli spazi limite, al confine tra il mondo
abitato dall’essere umano e la natura? A
questa domanda risponde “Humana Fore-
sta”, una performance esperienziale in na-
tura che invita a scoprire spazi naturali e
luoghi della memoria, dove la natura ci
parla e la fascinazione performativa si in-
treccia con l’esperienza personale. Una
produzione della Compagnia teatrale Pe-
tra, realizzata in collaborazione con Scar-
lattine Teatro - Campsirago Residenze, che
quest’estate attraverserà diverse località

in tutta Italia, esplorando
boschi, parchi, giardini e
aree verdi.

“Humana Foresta” nasce
dal desiderio di indagare il
rapporto e la connessione
tra l’essere umano e la natu-
ra, che, apparentemente si-
lenziosa e a volte nascosta ai
nostri occhi, assiste al pas-
saggio delle generazioni, ai

cambiamenti e alle trasformazioni. Duran-
te la performance, un narratore conduce il
pubblico lungo un percorso di scoperta in
ascolto degli alberi e delle loro storie, fino
ad arrivare in un luogo segreto dove gli
spettatori acquisiscono una nuova consa-
pevolezza e responsabilità: donare un nuo-
vo sguardo per rinnovare il patto antico tra
uomo e natura di esistenza e convivenza.

Dopo le prime date, che hanno visto la
performance andare in scena il 1° giugno a
Vimercate (MB) per il “Vimercate dei ra-
gazzi festival”, il calendario degli appunta-
menti il 7 agosto ad Altopiano della Vigola-
na (TN) per la rassegna “Al Riparo degli Al-
beri”, il 22 agosto a Castelsaraceno (PZ), il
24 agosto a Brienza (PZ) e il 30, 31 agosto e

1° settembre ai Laghi di Monticchio (PZ)
per il “Festival della Rigenerazione”.

La ricerca di “Humana Foresta” è inizia-
ta nel 2021 con la tappa “zero” di una resi-
denza artistica a Cirigliano (MT), nell’am -
bito del festival “In linea d’aria” promosso
da Fondazione Matera-Basilicata 2019. È
qui, in un piccolo borgo verde di soli 200
abitanti nel cuore della Basilicata, che Pe-
tra ha messo a fuoco il tema della ricerca: il
rapporto tra l’uomo e la natura.

La scelta di indagare questo tema attra-
verso il teatro è motivata anche dalla pre-
senza a Satriano di Lucania di una tradizio-
ne antica legata al carnevale e ai riti arbo-
rei, “La foresta che cammina”, durante la
quale 131 uomini albero, detti “rumita”,
percorrono in corteo le vie del paese; un
evento riconosciuto ufficialmente dal Mi-
nistero della Cultura come “Carnevale sto-
rico” d’Italia.

Prendendo spunto dal Carnevale di Sa-
triano di Lucania e dalla figura del rumita,
un uomo vegetale completamente ricoper-
to da foglie di edera, albero vagante, ma-
schera silente, è stata messa a punto la li-
nea drammaturgia della performance. Il
lavoro teatrale si concentra su questo rito
arcaico che incarna una natura che si uma-
nizza e chiede all’uomo un riscatto per ciò
che le è stato sottratto, ristabilendo un rap-
porto antico con la Terra per rispettare gli
uomini e le donne che la abiteranno in futu-
ro. “Humana Foresta” è una produzione
della Compagnia teatrale Petra, in collabo-
razione con Scarlattine Teatro - Campsira-
go Residenze, ideazione e regia di Antonel-
la Iallorenzi e Raffaella Giancipoli, con An-
tonella Iallorenzi, elementi scenici e costu-
mi di Iole Cilento, cura tecnica di Angelo
Piccinni.

La manifestazione di sabato in via San Biagio

Il pubblico
ascolta gli
alberi e le
loro storie Due immagini di Humana Foresta

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A Guardia Perticara 12esima edizione del festival di musica popolare

Notte della tarantella lucana
Accinni: «Una spinta in più alla nostra cultura etnica»

Il cambiamento climatico è la maggior minaccia per l’uomo

L’evento, che punta a valorizzare le trazioni della regione, è in programma domani

GENZANO - Una violenta
grandinata mista a piog-
gia, in questa

caldissima estate, man-
da in tilt una viabilità an-
cora tutta da scrivere.

Automobilisti in panne e
attimi di paura, tanto che
per tirare fuori i

malcapitati utenti della
strada dalla fanghiglia e
dagli arbusti finiti sulla
carreggiata sono dovuti

intervenire vigili del
fuoco, carabinieri, polizia
locale, volontari e mezzi

comunali.
La strada in questione è

la provinciale <169> che
collega Genzano e la vicina
Puglia,

nella fattispecie Spinaz-
zola.

Eppure l'arteria in que-
stione, strategica per i

collegamenti interregio-
nali, dovrebbe essere inte-
ressata da interventi di
messa in sicurezza, ma
ogni volta che si sprigiona
un acquazzone più violen-
to del solito sono dolori per
i malcapitati automobili-
sti. I commenti sui social
si

sprecano.
Sono tanti i cittadini che

puntano il dito sui disagi
provocati da

una viabilità da terzo
mondo, dova basta un
evento atmosferico di una
certa intensità a creare
problemi e grossi rischi
agli automobilisti in tran-
sito.

Come detto sono previsti

interventi sulla sp <169>,
messa in sicurezza, puli-
zia

delle cunette e quant'al-
tro, ma servono interventi
radicali per non cadere

sempre nei soliti disagi
di una viabilità che faccia-

mo fatica a chiamare tale.
Interventi che per l'occa-

sione andrebbero direzio-
nati anche sul viadotto

(l'arteria è sempre la sp
169) che sovrasta la diga
di Genzano. Un ponte do-
ve,

nonostante le reiterate
richieste, mancano ancora
le barriere di sicurezza.

«A causa della violenta
grandinata, la Sp 169 dire-
zione Spinazzola è stata in-
vasa da arbusti, fanghi-
glia e da una spessa coltre

di grandine», ha scritto in
un post su facebook, la sin-
daca, Viviana Cervellino.
Grazie all'intervento di
mezzi comunali, della Poli-
zia locale, dei vigili del fuo-
co e dei carabinieri - ha poi
aggiunto la prima cittadi-

na di Genzano - è stato pre-
stato immediato soccorso
a tutti gli automobilisti
bloccati sulla strada.

Il grande caldo ha con-
cesso una tregua al Centro
Sud, ma è pronto a tornare
e promette di rendere ro-
venti i giorni fino a Ferra-
gosto. A differenza dell'ul-
tima ondata, però, nei
prossimi giorni, anche se a
livello isolato, potrebbero
verificarsi dei fenomeni
temporaleschi, soprattut-
to nelle ore pomeridiane.
Fenomeni che potrebbero
interessare anche alcune
zone interne della Basilica-
ta.

Continua, tuttavia, a
persistere l’ondata di caldo
afoso, seppur meno inten-
sa rispetto ai giorni scorsi,
a causa dell'alta pressione
fra il vicino Atlantico e
l'Europa meridionale. Il
Centro meteo italiano se-
gnala anche una residua
instabilità, con possibili
temporali in alcune locali-
tà. Previsto bel tempo al
mattino, su gran parte del-
la regione, ad eccezione di
qualche nube di passag-
gio. Nel pomeriggio, inve-
ce, temporali in formazio-
ne nelle zone più interne.

In serata tempo in mi-
glioramento con ampie
schiarite e temperature in
lieve calo, con picchi non
superiori ai 34-36°C. dal
17 - 18 agosto sembra che
la morsa di caldo dovrebbe
allentare la presa ma è una
tendenza da confermare.

GUARDIA PERTICARA – L'even -
to della cultura etnica musicale (e
non ) la Notte della Tarantella Lu-
cana, giunto alla dodicesima Edi-
zione, sotto la direzione artistica
del maestro Graziano Accinni, è
in programma martedì 6 agosto a
Guardia Perticara. Nel Borgo tra i
più belli d'Italia allo spettacolo ci
saranno i gruppi lucani che più si
stanno prodigando per la divul-
gazione e la ricerca della Musica
Lucana, gruppi che ormai da an-
ni si esibiscono nelle piazze di tut-
ta la Regione e partecipano anche
a manifestazioni di spettacolo na-
zionali e internazionali.

Gli Amarimai insieme agli Ac-
cipiter esordirono proprio sul pal-
co di questa decennale rassegna
che ha visto ormai tantissimi
ospiti passare da Guardia Pertica-
ra. Alcuni di loro non sono più tra
noi, come l'ultima " La Signora
della Musica Popolare Italiana"
Giovanna Marini, o il Genio di An-
tonio Infantino e il Cantore di Po-
tenza Pietro Basentini, tutti "Pre-
mio Enotria" per la ricerca e la di-
vulgazione dei repertori etnici re-
gionali e italiani.

Nell'evento promosso dall'Am-
ministrazione Comunale di Guar-
dia con il sindaco Pasquale Mon-
tano, coadiuvato dalla fondatrice
di questa rassegna la Dott.ssa
Maria Montani e il Direttore Arti-
stico Graziano Accinni, sarà insi-

gnito del prestigioso "Premio
Enotria 2024" il Cantautore etni-
co Pietro Cirillo di Tricarico. E'
l'artista che con le sue ricerche e i
suoi lavori porta avanti la tradi-
zione popolare contaminata con
altri stili ormai da tantissimi an-
ni, ha iniziato la sua carriera pro-
prio come collaboratore e percus-
sionista di Antonio Infantino e ha
all'attivo numerosi album alcuni
editi dalla famosa CNI (Compa-
gnia Nuove Indie) di Paolo Dosse-
na tra l'altro anche Lui Premio
Enotria 2015.

"In questa nuova edizione – sot -
tolinea il direttore Accinni - abbia-
mo voluto dare una spinta in più
alla Nostra Cultura Etnica sce-

gliendo tre realtà tra le tante nate
proprio da questa rassegna che
ha visto sul suo palcoscenico per-
sonaggi che vanno dalla già cita-
ta Giovanna Marini a Beppe Bar-
ra da Enzo Avitabile al percussio-
nista Alfio Antico passando dalla
Nuova Compagnia di Canto Popo-
lare a Pietro Basentini, Antonio
Infantino e Ambrogio Sparagna,
Agostino Gerardi e Antonio Nico-
la Bruno per poi continuare con
Mimmo Maglionico e Pietrarsa fi-
no ad arrivare al cantante e attore
Giovanni Mauriello fondatore, in-
sieme al grande Maestro Roberto
De Simone, della Nuova Compa-
gnia di Canto Popolare che ha fat-
to conoscere al grande pubblico

artisti quali: Eugenio Bennato
Carlo D'Angiò, Teresa De Sio ,
Maurizio Trampetti, Fausta Vete-
re e tantissimi altri. La musica po-
polare – aggiunge - da alcune sta-
gioni è la "regina" degli eventi
estivi coinvolgendo i grandi nomi
del rock e del pop mondiale. Ma
non è stata "raccontata" tutta, se
la più fortunata è stata la taranta,
sono tante altre le danze, accom-
pagnate da suoni e ritmi dei no-
stri antenati, che vanno ancora ri-
scoperte".

Il Borgo di Guardia Perticara
nella Valle del Sauro è di nuovo
pronto per la dodicesima edizione
della "Notte della Tarantella Luca-
na" che si terrà martedì 6 Agosto

sempre in piazza Vittorio Veneto
presentata da Grazia Ragone con
la Produzione Esecutiva di Mario
Bellitti e il Service Valsound dei
F.lli Pisano.

L'evento intende valorizzare le
Tradizioni della regione più inter-
na in uno dei borghi più belli d'Ita-
lia "Guardia Perticara" dove la na-
tura e le pietre delle case si infuo-
cano al suono della Tarantella e in
una notte con il susseguirsi dei
gruppi etnici che raccontano il lo-
ro territorio porteranno un intero
paese a festeggiare con allegria e
spensieratezza nel posto dove gli
Enotri edificarono uno dei loro
più grandi e lussureggianti inse-
diamenti civili e militari.

Caldo e temporali: in Basilicata il clima che cambia manda in tilt la già precaria viabilità

Violenta grandinata a Genzano
Automobilisti prigionieri del fango, soccorsi e tratti in salvo dai vigili del fuoco

Potenza e provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Salvatore: «E’ una fake news, chieste le dimissioni del coordinatore del gruppo territoriale»

Bennardi ha una “grana” in più
Ruggieri (M5S): «Non scarico nessuno ma c’è un problema di metodo e di condivisione»

Eustacchio Ruggieri

Nicola Casino

Il consigliere d’opposizione interviene su critiche politiche

Casino: «Traditi anche all’interno
del M5S, il sindaco ora si dimetta»

di PIERO QUARTO

MATERA - Come se non bastassero i
problemi in maggioranza e malgrado
la tenuta granitica finora (almeno nei
rapporti verso l’esterno) del gruppo del
movimento cinque stelle oggi Domeni-
co Bennardi si trova a dover rispondere
anche alle insidie che arrivano dall’in -
terno perchè il referente del gruppo
territoriale del Movimento 5 stelle Eu-
stachio Ruggieri ha parlato di un
gruppo che si è dissociato dalle scelte e
dai voti in Consiglio per una mancanza
di condivisione e di confronto che sono
elementi costitutivi dello stesso movi-
mento 5 stelle. Una presa di posizione
che ha scatenato ieri una dura replica
via social dell’ex presidente del Consi-
glio Francesco Salvatore che ha parlato
di “fake news” e poi ha aggiunto di
«Uno "sgrammaticato" comunicato
stampa, scritto da "delusi e rancorosi"
aderenti al Gruppo Territoriale del
M5S di Matera, è stato diffuso senza al-

cuna condivisio-
ne alcuna con gli
appartenenti allo
stesso organi-
smo.

Ció ha prodotto
nella tarda sera-
ta di ieri la richie-
sta di dimissioni
dell'attuale coor-
dinatore del GT

che sarà discussa nelle prossime ore.
Il Sindaco Domenico Bennardi, gli

esponenti di Giunta ed i portavoce eletti
in Consiglio, godono della più ampia fi-
ducia della stragrande maggioranza
degli aderenti al GT del Movimento 5
Stelle Matera».

In realtà Ruggieri raggiunto ieri po-
meriggio poco prima della presa di po-
sizione di Salvatore ha confermato le
critiche di metodo sulla mancata condi-
visione pur non entrando nelle valuta-
zioni politiche e nel merito delle que-
stioni perchè “non ne sono stato messo
al corrente”.

«Il mio è stato un intervento riferito
ad un metodo che non esiste. Il gruppo
territoriale serve proprio per struttu-
rare il M5S a livello territoriale. A set-
tembre dell’anno scorso si è iniziato a
capire come muoversi ma l’attività am-
ministrativa non è mai stata condivisa
con gli attivisti» ha lamentato Ruggie-
ri. «Io non sto giudicando l’operato
dell’amministrazione. Non sto scari-
cando Bennardi, non sto giudicando

nessuno. Noi riconosciamo i ruoli di
sindaci e di amministratori, ma dob-
biamo evidenziare che non c’è stata
partecipazione anche in situazioni
importanti come la discarica o l’ulti -
mo aumento della Tari.

Non è una valutazione ma sempli-
cemente una critica sul metodo di
confronto come previsto da statuto e
regolamento» continua Ruggieri
che poi ricorda «Andiamo incontro
ad assemblea costituente, ci dovremo
strutturare ancora di più sul territo-
rio»

Ruggieri ribadisce che la presa di
posizione che non si può agire “in no-
me e per conto senza una condivisio-
ne. Sarebbe necessario ascoltare le
persone affinchè possano indicare
una linea, fare una proposta. Come
gruppo territoriale negli anni scorsi
anche quando non esisteva come atti-
visti abbiamo fatto convegni e propo-
ste per fare ad esempio un distretto
del cibo o la riforma del terzo settore,

i beni comuni sono bloccati come i co-
mitati di quartiere.

Il progetto amico bosco che ho per-
sonalmente portato avanti alla fine è
stato boicottato, ora è fermo perché la
proposta era di fare un vivaio comu-
nale a Casino Padula con relativo de-
posito del verde. Non abbiamo rela-
zioni con consiglieri comunali, l’uni -
ca consigliera era Anna Ramundo
che si è dimessa per problemi di lavo-
ro». Infine sulle questioni politiche
più recenti: “Sulle scelte di giunta
non ho mai ricevuto comunicazioni.
Ho fatto un’unica riunione sulla di-
scarica e poi non sono stato più invi-
tato, né chiamato. Ho fatto preceden-
temente solo qualche riunione di
gruppo”.

Ruggieri ribadisce: “la mia non è
una valutazione sull’amministrazio -
ne che non sono in condizione di po-
ter dare ma una valutazione su un
metodo di mancata condivisione che
sfido chiunque a smentire”.

«Non c’è stata
partecipazione

Nessuna relazione
con i consiglieri»

«Con profonda preoccupa-
zione e disappunto», il
Consigliere comunale Ni-
cola Casino, capogruppo
di Forza Italia al Consiglio
comunale di Matera com-
menta le recenti dichiara-
zioni del gruppo politico
territoriale del Movimento
5 Stelle, che ha definito i
consiglieri comunali dello
stesso movimento affetti
da "afasia".

«Questo giudizio, severo
e inusuale, - afferma Casi-
no- rappresenta una criti-
ca forte e inequivocabile al-
la capacità di questi consi-
glieri di rappresentare
adeguatamente i cittadini
e di svolgere efficacemente
il loro ruolo istituzionale.
Inoltre, il rappresentante
territoriale del Movimento

5 Stelle ha preso ferma-
mente le distanze dal go-
verno comunale, espres-
sione del suo stesso parti-
to, restituendoci l'immagi-
ne di un Sindaco non più
riconosciuto nemmeno dai
suoi stessi sostenitori del-
la prima ora. Questa frat-
tura interna evidenzia
quanto più volte denuncia-
to dal sottoscritto: espo-
nenti che, sui palchi, par-
lavano di partecipazione e
trasparenza, ma che, una
volta eletti, si sono arroc-
cati in una posizione di
esclusiva autoreferenziali-
tà, dimenticando gli impe-
gni presi con gli elettori e
fuggendo dal confronto e
dal dialogo aperto con i cit-
tadini».

«Le scelte adottate dal

Sindaco Bennardi e dai
suoi compagni di viaggio -
sottolinea il consigliere-
hanno tradito le aspettati-
ve di chi credeva in un
cambiamento autentico e
partecipativo. Il divario
che si è creato tra il Sinda-
co ed i cittadini, partendo
proprio da quelli stessi cit-
tadini che gli hanno rico-
nosciuto fiducia nel 2020,
sta minando la serenità dei
rapporti non solo interni
alle forze politiche, come
accaduto nel M5S, ma an-
che la fiducia dei cittadini,
sempre più delusi e disillu-
si al cospetto di questa
compagine politica carat-
terizzata da ‘afasia’ e, ag-
giungerei, da autoreferen-
zialità fine a se stessa».

«Alla luce di queste con-

siderazioni - conclude Ca-
sino- insisto con fermezza
nel chiedere le dimissioni
del Sindaco. È tempo di re-
stituire la parola ai cittadi-
ni al fine di favorire una
nuova fase politica, carat-
terizzata da visione politi-
ca, reale partecipazione e
massima trasparenza».

Torna da domani a Jazzo Gattini
la rassegna del Parco Murgia Film

Mercoledi ore 21 nella suggestiva Ter-
razza Palazzo Lanfranchi di Matera, la
Camerata delle Arti propone “INCANTI”,
un concerto di romanze dell’opera lirica
che vedrà protagonista il tenore France-
sco Zingariello, insieme alla voce di Ma-
ria Grazia Zingariello.

A suonare ci sarà l’Orchestra Sinfoni-
ca 131 della Basilicata, diretta da Grazia
Giusto, arrangiamenti musicali a cura di
Valter Sivilotti e Angelo Nigro.

In programma musiche di Bixio, Piaf,
Gastaldon, Brel, Endrigo, Rendine, Dal-
la, Tosti, per una magnifica serata dedi-
cata al "bel canto" della tradizione lirica
italiana e con l'esecuzione delle romanze
più celebri per tenore, interpretate da
Francesco Zingariello.

“Un omaggio alla tradizione del bel-
canto che rende l’Italia famosa nel mon-
do - ha spiegato Francesco Zingariello –
dando spazio ad un genere, la “roman -
za”, che ha grande fortuna soprattutto
nel corso dell'Ottocento, fino a toccare
l’apice del successo negli ultimi decenni
del XIX secolo attraverso la produzione
di alcuni compositori italiani che vi si de-
dicano in modo quasi esclusivo, tra cui il
più famoso di essi èFrancesco Paolo To-
sti”.

Un evento che si va ad aggiungere agli
altri che sono stati proposti nel corso del-
le passate settimane e che confermano la
ricchezza di un programma che viene of-
ferto alla città in queste settimane esti-
ve.

Dopo quattro anni di assen-
za dalla programmazione
culturale estiva di Matera, ri-
torna il Parco Murgia Film, a
Jazzo Gattini, nel cuore del
Parco della Murgia matera-
na.

La rassegna cinematogra-
fica, organizzata dal CEA -
Centro di Educazione Am-
bientale, con l’Ente Parco
della Murgia Materana e il
patrocinio del Comune di
Matera, riporterà il cinema
sotto le stelle dal 6 al 27 ago-
sto prossimi, sempre al mar-
tedì - come da tradizione - con
una programmazione di 4

film curata dall’associazione
Cinergia e consultabile sul
sito www.parcomurgia-
film.it, dove sono indicate
anche le modalità di accesso.

Il covid prima e i lavori di
ristrutturazione dell’antico
ovile della Murgia, insom-
ma, hanno segnato solo un
intervallo - per dirlo cinema-
tograficamente, della mani-
festazione che, al di là del va-
lore culturale, negli anni ha
maturato un forte valore so-
ciale, di aggregazione e di
scoperta di un patrimonio
ambientale collettivo, tanto
da rendere la rassegna un

momento di tutti, richiesto a
gran voce, e non solo degli
organizzatori.

Il sottotitolo scelto per
questa edizione, tuttavia, è
“titoli di coda”. Non è un se-
gno di chiusura, piuttosto
un'opportunità di riflessio-
ne su ciò che il Parco Murgia
Film ha rappresentato negli
anni passati e su cosa potrà
diventare in futuro, col con-
tributo di tutti. Ma è anche
un modo per giocare e ironiz-
zare con una scelta: ripro-
porre la rassegna dopo “un
colpo di coda”, quando l’esta -
te è ormai inoltrata.

M AT E R A
REDAZIONE: via A. Passarelli, 48
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Mercoledì la Camerata delle Arti
propone “Incanti” a terrazza Lanfranchi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Arte e pittura in primo piano tra gli appuntamenti di Irsina

La sede del Comune di Salandra

di GIOVANNI SPADAFINO

La minoranza ” Salandra
nel Cuore “, ritiene che non
sono salvaguardati gli
equilibri di bilancio, per
cui ha espresso il suo voto
contrario nel consiglio co-
munale tenutosi il 31 lu-
glio : assestamento Gene-
rale e salvaguardia degli
equilibri di bilancio
2024/2026. A dichiaralo il
capogruppo della mino-
ranza Antonio Castellano
il quale, nel suo interven-
to, rileva un nuovo decreto
ingiuntivo per le casse co-
munali. ” Il decreto ingiun-
tivo n. 301/2023 di circa
1.800.000 ” spiega Castel-
lano ” prodotto da Fibro

Service Srl quale mandata-
ria capogruppo di associa-
zione d’impresa, per il qua-
le abbiamo appreso, visio-
nando i documenti deposi-
tati agli atti del consiglio
che, il Giudice competente,
con ordinanza del
01.07.2024, sciogliendo la
riserva dell’udienza del
6.6.2024, ha concesso la
provvisoria esecuzione del
decreto ingiuntivo. Non è
stato mai chiaro il quadro
dei contenziosi e dei relati-
vi atti giudiziari che pen-
dono sulle spalle del Comu-
ne. La nostra dichiarazio-
ne trova anche fondamen-
to nelle risposte fornite
dalla maggioranza ai rilie-
vi della Corte dei Conti ,

precisamente al punto 6 -
Fondo Contenzioso - ove c’è
scritto: omissis ” i respon-
sabili di Area dovranno re-
digere un minuzioso elen-
co di tutti i contenziosi in
corso e verificare di volta
in volta il rischio di soc-
combenza ” omissis, e da
ciò, si deduce chiaramente
che al momento manca
una verifica sull’argomen -
to”. Ritornando al punto
specifico all’ordine del
giorno Castellano prose-
gue: “tra le ipotesi pertur-
batrici degli equilibri di Bi-
lancio previste dal Legisla-
tore, che impongono
all’Organo Consiliare di
adottare i necessari prov-
vedimenti di riequilibrio, a

nostro giudizio, rientrano
le seguenti due rilevanti
voci: il pagamento di
650.000, effettuato dal Co-
mune di Salandra, per la
contestata transazione da
parte dei Comuni dell’asso -
ciazione di cui all’origina -
rio decreto ingiuntivo ese-
cutivo n. 31/2021 di Pro-
gettambiente. Per tale con-
troversa transazione, ci ri-
sulta che, i Comuni facenti
parte dell’associazione,
non riconoscono, debiti
per le quote loro attribuite
e riportate in bilancio del
Comune di Salandra come
crediti. Si tratta di voci di
bilancio per crediti del Co-
mune di Salandra non cer-
ti e che, ci risultano, essere

oggetto di ulteriori con-
tenziosi; il parere del
30.07.2024 del Revisore
Unico non fa alcun cenno
alle fattispecie debitorie in
precedenza evidenziate”.
Dunque se sugli equilibri

di bilancio la minoranza
ha votato contro, il Consi-
glio all’ordine del giorno
aggiuntivo sull’autono -
mia differenziata si è
espresso contro alla unani-
mità.

di DOMENICO DONVITO

E’ entrato nel vivo il calendario
degli eventi dedicato all’estate
irsinese.

Anche quest’anno sono tan-
tissimi gli spettacoli e i momenti
dedicati alla cultura, alle tradi-
zioni e alle ricorrenze. Tutti gli
eventi sono stati organizzati in
collaborazione con il Comune di
Irsina, le associazioni culturali,
sportive, le parrocchie e le attivi-
tà produttive.

Tantissimi appuntamenti per
tutte le età durante tutto il pe-
riodo estivo per allietare il sog-
giorno dei residenti e dei turisti:
intrattenimenti musicali, sera-
te danzanti, spettacoli teatrali,
sagre e tanto altro ancora.

Uno dei momenti più impor-
tanti, nel corso dell’estate sarà
l’intitolazione di “Piazza Don Vi-
to Manfredi”, parroco indimen-
ticato della Chiesa di S. Salvato-
re all’Immacolata, figura iconi-
ca del paese, scomparso nel
2004.

Inoltre tra i numerosi eventi,
spicca la ricorrenza dello storico
sodalizio con gli artisti prove-
nienti principalmente dal Bel-
gio e dall’Olanda per festeggia-
re i 20 anni della manifestazio-
ne artistica ” Irsina Arte”. Irsina
Arte è un corso-residenza di pit-
tura organizzato dalla coopera-
tiva Arenacea nei suggestivi lo-
cali del ex convento di San Fran-
cesco di Irsina ed attira ogni an-
no decine di amanti dell’arte da
diversi paesi europei.

«Io penso –ha affermato Anto-
nio Coletta, Direttore della Coo-
perativa Arenace - che Irsina ar-
te sia stato il primo tentativo, la
prima occasione di sottoporre
all’attenzione di un pubblico in-
ternazionale Irsina e anche il
suo territorio e le sue bellezze.

Nel suo piccolo Irsina Arte ha
contribuito a far conoscere
all’estero il nostro paese, nel
corso degli anni ha portato qui
tanta gente in gran parte dal
Belgio ma non solo, quest’anno
ad esempio abbiamo partecipan-
ti anche da Francia e Olanda.

Si è venuta a creare qui ad Irsi-
na grazie ad un primo input de-
rivante da Irsina arte e grazie al
passaparola e agli amici che di
volta in volta Lieve Ulburghs,
docente del corso insieme all’ar -

tista irsinese Nicola Dinoia, Ni-
ki ed altri ancora portavano,
una bella comunità belga, che
ormai possiamo definire di belgi
irsinesi».

Gaetano Garzone Sindaco fa-
cente funzioni di Irsina ha poi
aggiunto sul programma irsi-
nese: « Un cartellone estivo im-
portante –ha affermato il Sinda-
co di Irsina Gaetano Garzone -
realizzato con risorse finanzia-
rie non esorbitanti, privilegian-

do il coinvolgimento attivo delle
associazioni locali che da sem-
pre collaborano con l’ammini -
strazione comunale alla realiz-
zazione di attività di stampo cul-
turale e ricreativo della nostra
comunità.

Il nostro obiettivo è proteso al
consolidamento di sinergie vir-
tuose, finalizzate alla valorizza-
zione della cultura e dello svi-
luppo promozionale della città
di Irsina».

FERRANDINA – Nell’accoglien -
te quanto splendida piazza Plebi-
scito dello storico centro arago-
nese la 2^ Edizione del Format
“Moda Show 2024” con ospiti ed
attrazioni è stata accolta con suc-
cesso. L’evento fashion, che cele-
bra la bellezza femminile e non
solo, è stato patrocinato dall’Am -
ministrazione comunale con la
partecipazione di attività com-
merciali e partner del posto e
non, con il sostegno costante e
determinante del territorio per
via di varie manifestazioni, gra-
zie all'impegno e alla promozio-
ne della locale Associazione
'Donna 2000 & Amici', con la
presidente Maria Carlucci soddi-
sfatta e orgogliosa dell'esito, alla
presenza del sindaco Carmine
Lisanti e delle componenti del di-
rettivo dell'associazione: Anna
Passamonti, Margherita Mora-
marco, Rosa Grazia Pellegrino e
Maria Croce. La manifestazione,
condotta tra mille emozioni e
simpatia da Antonio Petrino, in
avvio ha dato spazio ai numerosi

piccoli indossatori con in eviden-
za l'azienda locale 'Cherubini Ab-
bigliamento' di Ana Maria Maz-
ziotta (Ana Models con istruzio-
ne in discipline della moda), che
hanno entusiasmato la piazza
gremita, con palco, passerella e
addobbati con gusto e raffinatez-
za da Antonio Tilena dell'azienda
Antica Fioreria. Hanno poi fatto
seguito il defilè moda mare con
costumi da bagno, la presenta-
zione delle creazioni in pelle 'A-
ris, stile e artigianalità italiana'
di Villa d'Agri del fashion desi-
gner Rocco Albano, con il mo-
mento clou con meravigliosi abi-
ti da cerimonia, sposa e sposo
dell'anteprima nuove collezioni
dell'atelier 'Moon Flowers' di Ro-
sanna Di Tolve di Avigliano, con
in evidenza le splendide modelle
Manuela, Grazia, Gaia, Luiza,
Federica, Fabiana, con Vito.

Prossimo appuntamento tar-
gato 'Donna 2000 & Amici' il 24
agosto con un live tributo a Fran-
co Battiato.

mic.riz.

di MARIANGELA LISANTI

La scrittrice e saggista bologne-
se Marilù Oliva oggi alle ore 21
presenterà a Montescaglioso,
presso l’Abbazia di San Michele
Arcangelo, il libro “L’Iliade can-
tata dalle dee’’ (edito Solferino).
A coordinare i lavori saranno
Domenica e Annalisa Affortu-
nato. Atena, Teti, Afrodite, Era,
Elena e Cassandra, Andromeda
e Creusa sono solo alcuni dei
personaggi femminili che ani-
mano il romanzo, sullo sfondo
di guerre e di gesta eroiche: so-
no donne, che secondo la scrit-
trice, hanno avuto un ruolo fon-
damentale, sostenendo i propri
uomini nella guerra descritta
nel poema epico di Omero.
Quindi, Marilù Oliva, “ripor -
tando in vita l’Iliade come un co-
ro di voci femminili, ribalta la
prospettiva sulla guerra, riap-
propriandosene a nome di tutte:

delle troppe vinte, umiliate, vio-
late, ma anche delle poche vinci-
trici apparenti, destinate ad af-
ferrare trionfi effimeri come la
vendetta.

A combattere sotto le mura di
Troia sono gli eroi, ma anche gli
dei e, con molto accanimento, le
dee”.

“E così con occhi femminili
stavolta –prosegue la scrittrice -
è raccontata l’Iliade. È Atena a
parlarci dell’ira di Achille, ed è
la madre dell’eroe, Teti, a spie-
gare i moti dell’animo di suo fi-
glio, le sue scelte, che tanto san-
gue costeranno ai due eserciti.
Afrodite tiene un occhio sul
campo di battaglia e un altro sui

suoi protetti Paride ed Enea, di
cui ci narra le gesta, senza na-
scondere le proprie ingerenze.
La sua rivale Era, per contro, ti-
fa per i Greci e cerca di favorirne
la vittoria. E poi ci sono due don-
ne speciali, l’una figlia di Zeus,
l’altra toccata da Apollo: Elena e
Cassandra, che da dietro le mu-
ra di Troia testimoniano il fato
atroce dell’altra metà del cielo in
ogni conflitto. E Creusa, una
protagonista che la storia ha la-
sciato indietro, ma che ha qual-
cosa di molto importante da ri-
velare”. Marilù Oliva è scrittri-
ce, saggista e docente di lettere;
ha co-curato per Zanichelli
un’antologia sui “Promessi Spo-

si” e realizzato due antologie pa-
trocinate da “Telefono Rosa”,
nell’ambito del suo lavoro sulle
questioni di genere. Collabora
con diverse riviste ed è capore-
dattrice del blog letterario “Li -
broguerriero”. Per la casa edi-
trice Solferino ha pubblicato i
bestseller mitologici “L’Odissea
raccontata da Penelope”, “Circe,
Calipso e le altre” (2020) e
“L’Eneide di Didone” (2022), il
romanzo “Biancaneve nel Nove-
cento” (2021) e il saggio “I Divi-
ni dell’Olimpo” (2022). Ha scrit-
to thriller e noir di successo e
con “Repetita”, il suo romanzo
d’esordio, ha ottenuto diversi ri-
conoscimenti.

IRSINA E’ uno degli eventi tra cui anche l’intitolazione di una piazza a don Vito Manfredi

“Irsina arte” festeggia i 20 anni
Garzone: «Cartellone importante privilegiando coinvolgimento associazioni locali»

SALANDRA Castellano: «Situazione non chiara su decreti ingiuntivi»

Minoranza contraria su equilibri di bilancio

MONTESCAGLIOSO Stasera la presentazione del libro

Oliva vede l’Iliade con occhi delle donne

Matera e provincia

Ferrandina, un successo
per il “Moda show 2024”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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OLIMPIADI 2024

Battute le russe Andreeva e Shnaider
«È stata dura, ma emozione unica»

Vittoria del campione serbo su AlcarazNovak Djokovic, medaglia d’oro nel singolo Argento per la squadra di fioretto maschile

Errani-Paolini, un oro per la storia
Le azzurre si aggiudicano la finale del doppio femminile. Trionfa anche Djokovic

PARIGI (FRANCIA) – Sara
Errani e Jasmine Paolini
hanno riscritto la storia del
tennis azzurro. La medaglia
al collo ce l’avevano già. Re-
stava da stabilire il metallo.
E’arrivato quello più pregia-
to. Nell’ultima finale del pro-
gramma olimpico del tennis,
le due azzurre hanno scon-
fitto al “Philippe Chatrier” le
giovanissime russe Mirra
Andreeva e Diana Shnaider,
in gara come atlete indipen-
denti, al super tie-break:
brutta partenza (2-6), poi il
riscatto (6-1 nel secondo set),
quindi il 10-7 dopo un’ora e
ventiquattro minuti di con-
tesa che ha fatto esplodere la
gioia delle due ragazze
d’oro.

Oro, già. E’ il settimo per
l’Italia fin qui a Parigi2024.
Ed è la terza medaglia olim-
pica per il tennis italiano:
splendido il bronzo conqui-
stato da Lorenzo Musetti,
che sabato ha interrotto il di-
giuno lungo 100 anni (Uber-
to De Morpurgo, Parigi
1924), magico l’oro di Errani
e Paolini. Che a Parigi cen-
trano il quarto titolo nel loro
palmares: sicuramente il più
prestigioso dopo il WTA 250
di Monastir a fine 2023, il
“500” di Linz e il “1000” di
Roma in un 2024 dove ave-
vano raggiunto anche la fi-
nale al Roland Garros e la se-
mifinale nel “1000” a Mia-
mi.

Gioia e sorrisi per Errani e
Paolini. «Questa finale è paz-
zesca per come è andata: ab-
biamo iniziato malissimo il
primo set poi siamo state lì e
in qualche modo l’abbiamo
tirata su. È stata dura ma
siamo proprio felici», dice la
Errani, che ha raggiunto an-
che la soddisfazione del Gol-
den Slam in doppio (vittoria
in tutti e quattro i tornei del-
lo Slam più l’oro olimpico),
giusto per non farsi manca-
re nulla: prima di lei c'erano
riuscite solo 6 giocatrici,
Shriver, Fernandez, Serena
e Venus Williams, Krejciko-
va e Siniakova. «È stato diffi-
cilissimo - ha ammesso Pao-
lini - Io ero entrata molto tesa
e facevo fatica, poi un pochi-
no la tensione è andata via e
abbiamo iniziato a giocare
meglio. È stata dura ma sia-
mo contentissime. Vera-
mente un’emozione unica».

Ed emozionato è il presi-
dente federale, Angelo Bina-
ghi. «Nel tennis ha vinto
l’Italia con due medaglie, un
oro e un bronzo che vale co-
me un oro. Noi - spiega - che
siamo arrivati fin qui senza
Sinner e Berrettini, siamo la
nazione più forte al mondo,

per quattro anni ci hanno
detto che eravamo dei feno-
meni perché eravamo arri-
vati decimi nel medagliere,
noi invece siamo primi. Un
risultato clamoroso. Il bron-
zo di Lorenzo vale oro, poi
bravissima Jasmine e chi
l’ha assistito, ma queste so-
no le Olimpiadi di due colos-
si, Djokovic e Sara Errani,
oggi hanno entrambi com-
pletato il Grande Slam d’Oro,
con queste imprese».

E Novak Djokovic ha vinto

anche lui la medaglia d’oro
nel tennis, singolare ma-
schile. Il campione serbo,
numero 1 del tabellone e 2
della classifica mondiale, ha
superato in finale con il pun-
teggio di 7-6(3) 7-6(2) lo spa-
gnolo Carlos Alcaraz, secon-
da forza del torneo e terzo al
mondo. “Nole”, già bronzo a
Pechino2008, subentra
nell’albo d’oro a cinque cer-
chi al tedesco Alexander Zve-
rev, vincitore del titolo olim-
pico a Tokyo.

La gioia di Sara Errani e Jasmine Paolini

Due le medaglie d’argento
con Paltrinieri e il fioretto

PARIGI (FRANCIA) – Uno
strepitoso Gregorio Paltri-
nieri è medaglia d’argento
nei 1500 stile libero ai Gio-
chi di Parigi 2024. Dopo il
bronzo negli 800, il capitano
dell’Italnuoto fa due podi su
due nelle gare del mezzofon-
do arrendendosi soltanto a
un’irreale prestazione
dell’americano Bobby Finke
(14’30“67) che fa crollare il
record del mondo del cinese
Sun Yang (14’31“02). Per
Super Greg il secondo posto arriva in
14’35“55 al termine di una gara condotta
con grande autorità. «Sono contentissimo
- ha detto - perché essere a podio nei 1500,
che è la sfida che sento più mia, è stupen-
do. Credo di aver fatto lo stesso tempo con
cui avevo vinto a Rio. E’ incredibile. Ho vi-
sto partire Bobby (Finke, ndr) così forte e
ho cercato di stare al suo ritmo. Ma sono
veramente felice. E’ la quinta medaglia
olimpica, è incredibile. Non ci avrei mai
scommesso. Ogni volta che finisce
un’olimpiade penso che alla successiva
non ci sarò, ma sono stato molto costante.

Ho sempre continuato a cre-
dere in me stesso anche nei
periodi difficili».

Un’altra medaglia d’ar -
gento per l’Italia arriva dal
fioretto maschile. In finale
la squadra azzurra - compo-
sta da Guillaume Bianchi,
Alessio Foconi, Filippo Mac-
chi e Tommaso Marini - è sta-
ta sconfitta dal Giappone 45-
36. Dopo l’argento del fioret-
to a squadre femminile, arri-
va il bis al maschile. Conti-

nui i ribaltamenti di fronte, con la sfida
che si chiude sul punteggio di 45-36 con-
segnando l’oro ai nipponici. La sfida inizia
subito nel peggiore dei modi per gli azzur-
ri, sotto 10-7 e bravi a reagire con Macchi e
Bianchi (20-18) prima di subire la rimonta
rivale. Iimura firma il sorpasso e a nulla
serve il tentativo di dare la scossa da parte
di Cerioni: Foconi entra e, nei fatti, subisce
il parziale decisivo (0-5). Vano l’assalto fi-
nale di Marini, che va solo a certificare il
secondo posto. Salgono a 22 le medaglie
azzurre: sette d’oro, dieci d’argento, cin-
que di bronzo.

A rischio la sua gara di salto in alto

Tamberi, calcoli renali
«Ma io voglio esserci»

PARIGI (FRANCIA)
– Gianmarco Tambe-
ri rischia di non par-
tire per Parigi. A
confermarlo è stato
l’atleta azzurro tra-
mite un post sul pro-
prio profilo Insta-
gram: il campione
olimpico in carica e
portabandiera du-
rante la cerimonia
d’apertura ha dichia-
rato di aver avuto
una fitta lancinante
al fianco per un pro-
babile calcolo renale: «Incredibile...
Non può essere vero. Ieri, 2 ore do-
po aver scritto “me lo merito” sui
social, ho avvertito una fitta lanci-
nante ad un fianco. Pronto soccor-
so, tac, ecografia, analisi del san-
gue... Probabile calcolo renale. E
ora mi ritrovo, a 3 giorni dalla gara
per cui ho sacrificato tutto quanto,
sdraiato in un letto, impotente, con
38.8 di febbre... Sarei dovuto parti-
re oggi (ieri, ndr) per Parigi e ini-

ziare il mio percorso
verso questo grande
sogno e invece sono
stato consigliato di
posticipare il volo a
domani, nella spe-
ranza che, con un po’
di riposo, questo in-
cubo finisca».

Il volo, dunque, è
stato posticipato a
oggi e la decisione di
partecipare ai Giochi
Olimpici verrà presa
soltanto nelle prossi-
me ore per capire co-

me si evolverà la situazione: «Non
mi resta che aspettare e pregare...
Non mi merito tutto questo, ho fat-
to di tutto per questa Olimpiade, di
tutto. Non me lo merito davvero.
Una sola cosa è certa, non so come
ci arriverò, ma io in quella pedana
ci sarò e darò l’anima fino all’ulti -
mo salto, qualsiasi sarà la mia con-
dizione. Lo giuro a voi ma ancora
prima lo giuro a me stesso!», ha ri-
badito.

Gianmarco Tamberi

Gregorio Paltrinieri

L’oro va allo statunitense Noah Lyles

Jacobs chiude quinto
nella finale dei 100 metri
PARIGI (FRANCIA)
– Il re della velocità
non parla più italia-
no. Marcell Jacobs è
quinto nella finale
dei 100 metri, la-
sciando lo scettro a
cinque cerchi nelle
mani dello statuni-
tense Noah Lyles.
L’azzurro acciuffa
per un pelo l’atto con-
clusivo (9”92 in semi-
finale, primo tempo
di ripescaggio e setti-
mo crono complessi-
vo del turno), ma nella volata decisi-
va non cambia passo e con 9”85, suo
primato stagionale, deve acconten-
tarsi della quinta piazza. Lyles bat-
te il giamaicano Thompson per ap-
pena cinque millesimi. Il crono uffi-
ciale è per entrambi 9”79. Di bronzo
rimane lo statunitense Fred Kerley
(9”81), mentre davanti a Jacobs si
piazza anche Akani Simbine (9”92).
«Non posso essere troppo contento,
avevo preso un tempo di reazione

molto buono, poi c’è
stata una fase dove
dovevo continuare a
spingere e non sono
riuscito - la sua ana-
lisi - Però dispiace,
credevo veramente
di poter prendere
questa medaglia. Fa
parte del gioco, mi dà
soddisfazione dopo
un anno e mezzo dif-
ficile, ma non troppo
perchè sapevo che
potevo salire sul po-
dio».

Per Jacobs, che ha scelto di anda-
re ad allenarsi negli Usa con Rana
Reider, «cambiare tutto non è stato
facile, si è spostata tutta la mia fa-
miglia. È stata un’annata complica-
ta. Sono un po’ amareggiato, volevo
essere il primo a festeggiare un al-
tro oro olimpico. Ma la mia carriera
non finisce qui, ci sono altri quattro
anni da affrontare insieme».

Se avesse ripetuto il crono di To-
kyo si sarebbe rivestito di bronzo.

Marcell Jacobs

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Salto in lungo, Furlani
a caccia di una medaglia
PARIGI (FRANCIA) –Mattia Furlani si qualifica
per la finale del lungo. Nello stesso gruppo di
Tentoglou, l’azzurro passa con la misura di
8,01 ottenuta al primo tentativo, sesta assoluta.
Appuntamento per martedì sera allo Stade de
France a partire dalle 20.15.

Arrampicata, oggi l’Italia
schiera Beatrice Colli
PARIGI (FRANCIA) – La prima a rappresenta-
re il tricolore nelle competizioni olimpiche di ar-
rampicata sportiva sarà Beatrice Colli, veloci-
sta di punta della Nazionale, che scenderà in
campo oggi per le qualifiche di Speed. La di-
ciannovenne lecchese è stata più volte cam-
pionessa italiana, nonché iridata giovanile nel
2021 e 2022, argento in Coppa Europa Speed
a Lublin nel 2024, bronzo agli European Ga-
mes di Cracovia nel 2023, ed è stata la prima
italiana a scendere sotto la soglia dei 7" (suo
personal best è 6,88").

Tiro con l’arco, Nespoli
eliminato ma a testa alta
PARIGI (FRANCIA) – Mauro Nespoli può es-
sere soddisfatto della sua prestazione nei
quarti di finale del tiro con l’arco. L’azzurro vie-
ne infatti eliminato dal sudcoreano Lee Woo-
seok dopo aver comandato i giochi per tre set.

M A RT E L L O

Sara Fantini è quarta
Domani sera la finale
PARIGI (FRANCIA) – Sara Fantini acciuffa
un pass per la finale del martello ai Giochi di
Parigi. Nelle qualificazioni dello Stade de
France, inserita nel gruppo B, l’azzurra
chiude al quarto posto - ottavo complessivo
- con la misura di 72,40 centrata al primo
tentativo. La lotta per le medaglie è prevista
domani sera, a partire dalle 19.57.

IL CASO Troppo caldo in hotel

Il “pisolino”
di Ceccon diventa

virale sui social
PARIGI – Thomas Ceccon diventa vira-
le sui social, ma non per le imprese
sportive: il nuotatore campione olimpi-
co e primatista mondiale dei 100 dorso
è stato “immortalato” in un video del
canottiere arabo Husein Alireza nel
quale si vede l’azzurro dormire nel par-
co del villaggio olimpico. Ceccon, con
indosso il completo dell’Italia, appare,

vicino ad una
panchina,
sdraiato sul
fianco sinistro
su un asciuga-
mano bianco
posizionato
sull’erba. Il vi-
deo è stato po-
stato nella tar-
da serata di sa-
bato, ma le im-
magini si riferi-
scono a un mo-

mento precedente in cui su Parigi c’era
ancora la luce del giorno. Un pisolino
ristoratore quello dell’atleta veneto o
forse anche un tentativo di trovare ri-
fugio dal gran caldo del villaggio olim-
pico.

Proprio Ceccon, qualche giorno fa,
parlando con i giornalisti si era lamen-
tato delle condizioni disagevoli per gli
atleti costretti a fare i conti con l’afa in
camere da letto senza area condiziona-
ta. Nella mattinata di sabato, anche il
capitano dell’Italnuoto, Gregorio Pal-
trinieri, e poi l’altra azzurra Simona
Quadarella, hanno espresso le loro per-
plessità confermando di fatto le parole
di Ceccon. Per Paltrinieri, addirittura,
il villaggio olimpico parigino si è rive-
lato “il peggiore” tra quelli che hanno
ospitato il campione nelle sue quattro
avventure a cinque cerchi.

Ceccon dorme all’aperto

GINNASTICA RITMICA Tante le aspettative di medaglia per le Farfalle

Ritmica a Parigi per il podio
Sono arrivate in Francia le magnifiche sette. In gara tra l’8 e il 10 agosto

Una coreografia delle azzurre della Ritmica appena giunte all’aeroporto di Parigi

PARIGI – Sono sbarcate ieri le
magnifiche sette: tante sono, in
totale, le etoile azzurre della gin-
nastica ritmica. E tutte donne,
nell’unica disciplina olimpica
ancora preclusa al maschile. Per
loro, destinazione Villaggio
Olimpico, dove, finalmente, fa-
ranno il loro ingresso in scena,
nel consueto avvicendamento
con l’artistica. Alla XXXIII edi-
zione dei Giochi si giocheranno
tutto, tra l’8 e il 10 agosto, nella
settimana conclusiva che porta
alla cerimonia di chiusura.

Le carte olimpiche non nomi-
native di squadra conquistate
dalle Farfalle con il quarto posto
ai Mondiali di Valencia, in Spa-
gna, nel settembre del 2023, so-
no state assegnate alla “capita -
na” la piemontese (ferrarese
d’adozione) Alessia Maurelli, 28
anni il 22 agosto e quindi la vete-
rana della rosa, e alla romana
Martina Centofanti, figlia
dell’ex calciatore Felice. Le due
atlete sono alla terza partecipa-
zione personale, dopo Rio de Ja-
neiro 2016 e Tokyo 2021, e per-
tanto eguagliano il primato del-
le due Elisa, Santoni e Blanchi,
che presero parte, sempre in
squadra, ai Giochi di Atene
2004, Pechino 2008 e Londra
2012. Seconda presenza conse-
cutiva, dopo quella in Giappone
per la spoletina Agnese Duranti
e la padovana di origini moldave
Daniela Mogurean.

Il quartetto dell’Aeronautica
Militare, senza la bolognese
Martina Santandrea (che 12 me-
si fa ha lasciato l’attività agoni-
stica per dedicarsi all’insegna -
mento), è quello del 20° bronzo e
della 40° medaglia della missio-
ne Coni nel Sol Levante, tre anni
fa. Sulla Road to Paris poi si è ag-
giunta la rhodense Laura Paris
(riserva a Tokyo), primo aviere e
figlia del campione del mondo di
ciclismo su pista, Federico. Ri-
serva l’agente delle Fiamme Oro
della Polizia di Stato Alessia
Russo (sparring partner nel
2021 in Giappone), che con una
Carta P alloggerà nel villaggio
satellite a Boulevard des Invali-

des, con la tecnica Olga Tishina.
La direttrice tecnica naziona-

le Emanuela Maccarani, alla sua
settima presenza ai Giochi Olim-
pici con un argento e due bronzi
all’attivo, avrà al suo fianco l’al -
lenatrice in seconda Valentina
Rovetta, che da ginnasta compo-
se - insieme a Bocchini, Marino,
Papi, Pinciroli e Tinti - la squa-
dra di Atlanta 1996 (l’edizione
inaugurale dell’Insieme di rit-
mica nel programma Cio, men-
tre le individualiste avevano già
debuttato a Los Angeles 1984)
sfiorando con il settimo posto la
Final Six americana.

La dtn della Fgi, membro di
giunta del Comitato Olimpico,

ha confermato anche le due indi-
vidualiste che hanno fatto la dif-
ferenza nell’ultimo triennio:
l’Aviere Capo Milena Baldassar-
ri, nata a Ravenna ma cresciuta
ginnicamente a Fabriano, che a
Tokyo con il sesto posto nella Fi-
nale a 10 ottenne il miglior piaz-
zamento olimpico di sempre per
un’individualista italiana e ai
Mondiali di Valencia, in Spa-
gna, nel 2023, aveva staccato il
biglietto per Parigi con la 15ª
piazza nell’All Around iridato;
la poliziotta marchigiana, cam-
pionessa fabrianese, la venten-
ne Sofia Raffaeli, argento mon-
diale e europeo, all’esordio a 5
cerchi ma capace di conquistar-
ne il pass salendo sul gradino
più alto del pianeta nel 2022 in
Bulgaria. È la prima volta che la
stessa società, la Ginnastica Fa-
briano (vincitrice dello Scudetto
da otto stagioni di fila) può van-
tare due sue atlete alle Olimpia-
di, mentre la Baldassarri, con la
sua seconda presenza raggiun-
ge Giulia Staccioli (Los Angeles
84 e Seul 88) e Irene Germini
(Barcellona 92 e Atlanta 96).

Al seguito delle stelle al singo-
lare ci sarà Claudia Mancinelli,
ex ginnasta e giovane tecnico di
talento che ha raccolto con co-
raggio e determinazione la diffi-
cile eredità di Julieta Cantalup-
pi, trasferitasi in Israele.

Dall’8 si comincerà a fare sul
serio.

110 OSTACOLI

Simonelli in semifinale
Torna in pista mercoledì
PARIGI (FRANCIA) – Primo scoglio superato
per Lorenzo Simonelli ai Giochi di Parigi. Il
22enne di origine tanzaniana si è qualificato
per le semifinali col secondo posto nella quar-
ta batteria in 13"27, appena dietro lo svizzero
Jason Joseph (13"26). Simonelli tornerà in pi-
sta mercoledì (ore 19.05) a caccia di un posto
nella finale che è programmata l’8 agosto.

PESISTICA Massida, Pizzolato e Magistris a Parigi

La squadra azzurra è carica
«Lavorato duro per esserci»

Da sinistra: Massidda, Pizzolato e Magistris

PARIGI – Sergio Massidda,
Lucrezia Magistris e Nino
Pizzolato sono partiti ieri per
Parigi: i tre azzurri della Fi-
pe saranno protagonisti alla
South Paris Arena 6 il 7, 8 e 9
agosto. Ad accompagnarli i
membri dello staff tecnico:
Sebastiano Corbu, direttore
tecnico delle Nazionali Olim-
piche (tre anni fa a Tokyo
portò gli azzurri a tre stori-
che medaglie), i tecnici Roca
e Orecchini, lo psicologo Gat-
ti, il fisioterapista Rossi e il
preparatore fisico Formicola
e l’ufficiale di gara italiano,
scelto dalla Federazione In-
ternazionale, Colasanto.

A capo della delegazione, il
segretario generale della Fe-
derazione Italiana Pesistica,
Bonincontro. «E’ un’espe -
rienza nuova e diversa sia
dai Mondiali che dagli Euro-
pei. Ci sarà tanto pubblico,
familiari, amici e conoscenti
della Sardegna - ha detto
Massidda, 22enne sardo del
Gruppo Sportivo dell’Eserci -
to, che arriva ai Giochi con la
terza posizione nella ran-
king list nella categoria fino
a 61 kg - Sarà un’esperienza
unica, questo è certo e ci fare-
mo trovare pronti. Abbiamo
svolto una preparazione me-
ticolosa a seguito dei risulta-
ti della qualifica e stiamo
dando il massimo».

«Sarà un’esperienza nuo-
va per me - ha assicurato Ma-
gistris, 25enne lombarda
delle Fiamme Rosse della ca-
tegoria fino a 59 kg - Sono

molto emozionata e felice di
andare a Parigi dove ci sarà
la mia famiglia e alcuni ami-
ci della mia palestra d’origi -
ne, il che mi dà forza e sicu-
rezza. Mi sto allenando dura-
mente per completare al me-
glio la preparazione in vista
della gara».

«È un bel traguardo avere
ottenuto la qualificazione
per cui ho dato il massimo in
questi tre anni, lottando con
un infortunio fastidioso - ha
sottolineato Pizzolato, quasi
28enne siciliano delle Fiam-
me Oro, bronzo a Tokyo ne-
gli 81 Kg ma in gara in Fran-
cia nella categoria fino a 89
kg. - Arrivo a Parigi focaliz-
zato verso l’obiettivo: testa
bassa, concentrazione e, al-
zata dopo alzata, cercheremo
di portare casa prima la feli-
cità di aver dato il massimo e

poi vedremo il risultato in
classifica. Non faccio prono-
stici, sicuramente vincerà il
più testardo. Sapere che il 9
agosto ci sarà la mia fami-
glia, a sudare e tifare per me,
mi dà una gioia enorme».

«Questo è il momento per
cui abbiamo lavorato un qua-
driennio intero facendo sa-
crifici e allenandoci dura-
mente - ha concluso il dt az-
zurro Sebastiano Corbu - La
qualifica è stata intensa, a
tratti anche abbastanza dura
e ora siamo arrivati al dun-
que. La routine sarà la stessa
delle altre gare internazio-
nali, con due allenamenti al
giorno. In gara andremo ad
inseguire i nostri obiettivi
tecnico sportivi con in ag-
giunta la spinta del pubblico
che dopo Tokyo tornerà a
gremire le tribune».

Sport – Olimpiadi 2024

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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C L’amichevole con la Salernitana lascia elementi molto positivi

Tomei soddisfatto del Picerno
«La squadra prova a far male col gioco»

Il Picerno sceso in campo nell’ultima amichevole con la Salernitana

di GIANFRANCO AURILIO

Esattamente come un anno fa, il
Picerno è stato sconfitto di misu-
ra dalla Salernitana: allora, con i
granata in Serie A, la decise Can-
dreva, sabato, invece, lo ha fatto
Valencia. Questa volta i campani
si stanno preparando alla Serie B,
ma i melandrini si sono compor-
tati ugualmente egregiamente
creando tanto: mister Francesco
Tomei può quindi legittimamen-
te sperare che questo allenamen-
to congiunto, giocato a porte
chiuse a Pontecagnano, possa es-
sere di buon auspicio affinché i
suoi ripetano quanto fatto
nell’ultima stagione. «Una bella
prova e sono contento perché i ra-
gazzi stanno iniziando a mettere
in pratica quello per cui lavoria-
mo. È stato un test contro uno
squadra forte e nel quale siamo
riusciti a fare minutaggio», il
commento del tecnico dei rosso-
blu. Durante la prima frazione è
stato annullata una rete a Petito,
mentre, nella ripresa, da segna-
lare un gran sinistro di Ceccarelli
che si è stampato sulla traversa.

«Mi è piaciuto vedere che la
squadra sta già provando a far
male attraverso il gioco, diver-
tendosi - ha sottolineato ancora
Tomei - e questo nonostante la
stanchezza per i carichi di lavoro.
Ci sono state anche cose meno
buone, ma è ovvio sia così perché
siamo ad agosto». Per i lucani,
questa con cui si è chiuso il ritiro,
è stata la seconda amichevole del-
la loro pre-season: in precedenza,
avevano affrontato l’Equipe
Campania travolgendola per 6-0.

Il gruppo ha iniziato a sudare al
Curcio lo scorso 17 luglio, sotto
gli occhi del nuovo allenatore. Il
modulo di partenza è sempre il
medesimo, ossia il 4-2-3-1, chia-
ramente, con una chiave di lettu-
ra differente rispetto all’interpre -
tazione di Emilio Longo. Siamo
arrivati ormai a meno di una set-
timana dal primo impegno uffi-
ciale della stagione, per cui, ci sa-
rà ancora qualche giorno per
provare ad oliare ulteriormente i
meccanismi e, soprattutto, per
cercare di far inserire al meglio i
tanti nuovi giocatori che sono ar-
rivati finora.L’elenco è di fatti ab-
bastanza lungo poiché solamente
il reparto dei portieri non ha subi-
to variazioni, risultando ancora
composto dal 2003 Summa, dal
2006 Andrea Esposito e da Merel-
li.In difesa, invece, i confermati

sono, per ora, Guerra, Gilli, Alle-
gretto, Pagliai, il 2004 Savarese,
Garcia ed Albertini, cui si sono
aggiunti il 2002 Santi, Seck e Pa-
pini. In mezzo al campo, ad i “vec -
chi” Gallo, Pitarresi, De Ciancio e
Graziani, si è unito il 2005 Cece-
re. Sulla trequarti confermati ca-
pitan Esposito, Maiorino, Cecca-
relli, Vitali e Petito con i “nuovi”
Energe, che può fare anche la pri-
ma punta, ed il 2004 Cardoni. In
avanti, con Murano e Santanr-
cangelo, c’è il 2006 Colaci che può
tornare utile anche per la Prima-
vera.Al momento, gli addii sono
stati quelli di Ciko ed Albadoro,
arrivati a scadenza, e Biasiol e Ca-
dili, che hanno risolto consen-
sualmente il contratto. Domenica
prossima, alle ore 21 allo stadio
Curcio, arriverà il Sorrento per il
primo turno di Coppa Italia.

C Pronto a giocarsi il posto in squadra. Da Taranto non arriverà nessuno

Potenza, Sbraga resta in rossoblu
Nel pomeriggio (17,30) riprende la preparazione della squadra per la Coppa

di ALFONSO PECORARO

Negli ultimi giorni, a Potenza, è
scattata una sorta di caccia ai rin-
forzi dei rossoblù. In specie, pren-
dendo la scia di quello che sta ac-
cadendo, o accadrà ancora, a Ta-
ranto, in molti hanno pensato che
dal club jonico si potessero fare gli
acquisti della vita.

Il Potenza non parteciperà a
nessuna asta, né tantomeno alla
corsa al rinforzo proveniente dal-
le rive dello Jonio. Il percorso della
società è stato ampiamente trac-
ciato, gli obiettivi sono stati indi-
viduati, contattati e forse anche
qualcosa di più, ben prima che
scoppiasse la bomba a Taranto,
per cui è logico ritenere che la
strategia del direttore sportivo De
Vito non cambierà.

La priorità assoluta è acquisire
un difensore di piede sinistro che
possa sposarsi bene con Sciacca e
completare il reparto con Sbraga e
Verrengia. A tal proposito, nelle
ore passate, una volta che Luigi
Silvestri, già a Potenza nell’era
Caiata, non è stato convocato per
la partita di Coppa Italia dal mi-
ster del Cesena Mignani, si è aper-
to il libro dei fantasogni del mer-
cato. Se dobbiamo dare credito al
discorso più volte ripetuto dal
club, relativo tra le altre cose an-
che al contenimento delle spese, è
assolutamente impensabile che
l’ex rossoblù possa tornare a gio-
care al Viviani. Questioni di in-

gaggio, di età, di ambizioni di
squadra (Silvestri è calciatore di
primissima fascia, conteso dai
club che hanno tanti milioni da
spendere per la costruzione del
proprio organico).

L’esigenza primaria, la necessi-
tà, è certamente quella di ingag-
giare un difensore centrale che ri-
sponda non solo ai parametri di ca-
rattere tecnico e temperamentale,
ma che non rappresenti un disva-
lore economico assoluto rispetto al
resto del reparto, e della squadra
in genere. La filosofia è questa; co-
loro i quali pensano a colpi di sce-
na clamorosi possono togliersi
dalla testa il pensiero. Questo con-
tinuerà a essere l’anno della co-

struzione della squadra fatta con
criterio e prospettive future.

Restando chiaramente al repar-
to dei centrali, appare certo, racco-
gliendo una serie di informazioni,
che Andrea Sbraga resterà in ros-
soblù, anche se non partirà titola-
re. Il romano comunque ha confer-
mato grande attaccamento al Po-
tenza, è persona rispettata nello
spogliatoio, ha valenza tecnica, in-
dipendentemente dal modulo di
gioco, e può fornire a De Giorgio
anche la possibilità di non andare
in affanno nel caso di un cambia-
mento di modulo, passando alla di-
fesa a tre. E’ disposto, in buona so-
stanza, a giocarsi il posto.

ABBONAMENTI – Intanto sono

quasi 700 gli abbonamenti sotto-
scritti dai tifosi rossoblù. Un nu-
mero che potrebbe salire in manie-
ra consistente nel momento in cui
anche i frequentatori della curva
dovessero decidersi. Infatti al mo-
mento non sono tantissimi, ma si
sa che uno zoccolo duro è presente
e verrà fuori presto. Non può sfug-
gire che la politica di premiare chi
vuole fidelizzarsi al Potenza per la
stagione è chiara: i prezzi sono
molto convenienti, anche in consi-
derazione di quelli che resteranno
i costi dei tagliandi per le singole
partite.

PREPARAZIONE- Riprende
oggi pomeriggio (alle 17,30) la
preparazione del Potenza, dopo i

PROMOZIONE Scelta in continuità in panchina

Confermato Staffieri
dal Real Chiaromonte

due giorni di riposo concessi alla
truppa da mister De Giorgio. Non
ci sarà Saporiti, del quale va uffi-
cializzata però la cessione, mentre
Armini resterà ancora qualche al-
tro giorno, prima di trovare una
soluzione alternativa. Curioso sa-
rà conoscere il destino di Asencio,
se c’è stato o meno qualche ap-
proccio da parte di qualche squa-
dra. La sensazione è che la teleno-
vela – a meno di clamorosi colpi di
scena – è destinata a durare alme-
no fino alla fine del mese. Dal pun-
to di vista tecnico, si inizia a lavo-
rare sulla settimana tipo, dato che
sabato 10 è previsto il primo mat-
ch ufficiale della Coppa Italia con-
tro il Cerignola (ore 21 al Viviani)

Sport

CHIAROMON -
TE – Una confer-
ma che sicura-
mente farà piace-
re alla piazza per
la grande salvez-
za ottenuta al
termine dell’ulti -
mo campionato
di Promozione.
Dopo il cambio
della presidenza
alla guida del
Real Chiaromon-
te, il club sinnico
ha di fatti an-
nunciato il rin-
novo dell’allena -
tore Filippo Staf-
fieri, che l’anno
scorso ha ottenu-
to ottimi risultati
nel girone di ri-
torno. Il mister,
subentrato a metà stagione con la
squadra ultima in classifica, è riu-
scito a ottenere la permanenza tra-
mite i play-out, recuperando quasi
12 punti di distacco dalle concor-
renti. Questa impresa ha convinto
la nuova dirigenza a confermargli
la guida tecnica anche per la sta-
gione 2024-2025. Staffieri, ex alle-
natore della juniores del Francavil-
la, ha avuto esperienze a Chiaro-
monte in Prima categoria e a
Sant’Arcangelo in Eccellenza, per
poi tornare appunto al Real Chiaro-
monte.«Si riparte con una nuova
stagione con l’obiettivo di miglio-
rarci sempre, ripartendo dal gran-
de cammino iniziato lo scorso an-
no», ha dichiarato via social mister
Staffieri. Al vertice del club, ci sarà
l’imprenditore Franco De Salvo.

In precedenza, Ferrara aveva an-
che contribuito all’approdo del
Chiaromonte in Eccellenza (da non
confondere con il Real Chiaromon-
te) ed era entrato a far parte del
Francavilla.Il progetto di De Salvo
sarà improntato sui tre anni e pre-
vede venga data molta attenzione
all’aspetto sociale, cercando di con-
fermare il cammino nella continui-
tà di questi anni puntando su un
progetto più territoriale che valo-
rizzi le risorse locali. Le dimissioni
di Ferrara, maturate per ragioni
personali, sono state seguite da
una riunione che ha delineato il
nuovo assetto dell’associazione,
che ha visto la riconferma di quasi
il 50 per cento del precedete organi-
gramma.

gi.au.

Sbraga
destinato a
rimanere al suo
posto nel
Potenza e la
formazione
rossoblù in
campo
nell’ultima
amichevole
giocata

Il tecnico del Real Chiaromonte Staffieri confermato

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MOTO GP Lo spagnolo finisce secondo e agguanta la vetta del mondiale

Bastianini domina a Silverstone
Supera anche Martin a due giri dalla fine e centra un trionfo targato Ducati
Dominio Ducati nel GP di
Gran Bretagna. Otto moto
sulle prime dieci appar-
tengono alla scuderia ita-
liana con Enea Bastianini,
già trionfatore al sabato
nella Sprint, che vince la
gara lunga e Francesco
Bagnaia che finisce terzo.
Risultati splendidi se si
pensa che al di là di Jorge
Martin, la folta muta dei
pretendenti alla vittoria
finale si è sciolta come ne-
ve al sole. Enea da Rimini
non ha avuto timori reve-
renziali prima nel passare
il campione del mondo,
Pecco Bagnaia, e poi nel
cercare, con una certa pre-
cisione, il battistrada Jor-
ge Martin.

A due giri dalla fine un
errore dello spagnolo ha
significato la fine della
corsa perché Bastianini
ne aveva di più, la moto
era indiscutibilmente la
migliore, come conferma-
to anche dalla Sprint del
sabato, ed il ritardo sullo
sventolio della bandiera a
scacchi ha sfiorato i 2".
Un’eternità nelle moto. "E'
stata una gara difficile in
cui mi sono ritrovato
quarto e, pian piano, ho
dovuto rimontare uno do-
po l’altro tutti i miei avver-
sari. Per fortuna negli ul-
timi due tre giri avevo
qualcosa in più degli altri.
E’ fantastico" ha commen-
tato la "Bestia" della Mo-
toGP. Jorge Martin, im-
pallinato proprio nel fina-
le, si è consolato con una
verità incontestabile.

"Bravo Enea che oggi
era di un altro livello ma io
ho ripreso la leadership
del campionato e sono
contento per questo". Pu-
ro Vangelo in quanto
Martin, sotto di 1 al termi-
ne della Sprint, ha ribalta-
to la situazione (241 con-
tro 238 punti) anche se il
cammino è ancora molto
lungo. L’Aprilia ha visto
entrambi i piloti finiti a
terra in avvio di gara con
Oliveria e Fernandez che
concludono al primo giro
il GP di Silverstone insie-
me a Binder che ha accu-
sato un problema tecnico
alla moto. La situazione
sembrava cristallizzata
prima dello scatto di Mar-
tin pronto a superare un

Bagnaia in calo nella se-
conda parte della corsa.

Poi entra in scena Ba-
stianini che punta la prua
verso la bandiera a scacchi
ed un errore in curva 3
dello spagnolo, a due giri
dalla fine, consente alla
"Bestia" di prendere il lar-
go per un doppio trionfo a
Silverstone.

"Ho cominciato a perde-
re l’anteriore - ha afferma-
to Bagnaia - e mi sono det-
to che in questa condizio-
ne era meglio concludere
la gara che cercare di tor-
nare su Martin e Bastiani-
ni che ormai erano avan-
ti".

Accontentarsi di un
"terzo posto", una filosofia
che può, comunque, tor-
nare utile a Pecco in futu-
ro.

Buona prova per il Team
Gresini MotoGP che nella
domenica di Silverstone
piazza entrambi i propri
alfieri nelle prime posizio-
ni.

Quarta piazza finale per
Marc Marquez, a pochi de-

cimi dal podio e settima
per il fratello Alex.

Punti importanti per fi-
ducia e campionato con il
93 che perde sì una posi-
zione in classifica (4º die-
tro ad Enea Bastianini,
ma rimane a 62 punti dal-
la vetta di Martin.

Alex chiude invece la
top10 nella generale con il
Team Gresini MotoGP at-
tualmente terzo nella clas-
sifica a squadre restando
dietro a Ducati ufficiale e
Pramac.

"Con 2 quarti posti
avremmo salvato il fine
settimana, peccato davve-
ro per l’errore di ieri - af-
ferma Marc Marquez -.

Purtroppo questo fine
settimana siamo partiti
troppo indietro, la nostra
base di partenza non fun-
zionava come avremmo
voluto.

Il team ha fatto un lavo-
ro enorme e siamo arrivati
preparati per la gara.

Avrei firmato per un 4º
in gara e abbiamo centra-
to l’obiettivo".

ORDINE D’ARRIVO MOTO GP

SILVERSTONE -Questo l’ordine di arrivo del
Gran Premio di Gran Bretagna della classe
MotoGP, disputato sul circuito di Silverstone:
1. Enea Bastianini (Ita) Ducati in 39’51“879
2. Jorge Martin (Esp) Ducati a 1“931
3. Francesco Bagnaia (Ita) Ducati a 5“866
4. Marc Marquez (Esp) Ducati a 6“906
5. Fabio Di Giannantonio (Ita) Ducati a 7“736
6. Aleix Espargaro (Ita) Aprilia a 9“514
7. Alex Marquez (Esp) Ducati a 9“741
8. Marco Bezzecchi (Ita) Ducati a 14“016
9. Pedro Acosta (Esp) Ktm a 16“386
10. Franco Morbidelli (Ita) Ducati a 23“609

CLASSIFICA MOTO GP

SILVERSTONE - Queste le classifiche del Mon-
diale di MotoGP dopo il Gran Premio di Gran
Bretagna, 10° appuntamento del calendario:
1. Jorge Martin (Esp) 241 punti
2. Francesco Bagnaia (Ita) 238
3. Enea Bastianini (Ita) 192
4. Marc Marquez (Esp) 179
5. Maverick Vinales (Esp) 130
6. Pedro Acosta (Esp) 122
7. Brad Binder (Rsa) 114
8. Fabio Di Giannantonio (Ita) 104
9. Aleix Espargaro (Esp) 99
10. Alex Marquez (Esp) 92
11. Marco Bezzecchi (Ita) 61

Enea Bastianini
festeggia a
Silverstone la sua
vittoria nel gran
Premio di Moto Gp
che segue al
successo di sabato
nella sprint race e
conferma un week
end assolutamente
perfetto

MOTOGP Con un quinto e undicesimo posto

Di Giannantonio e Bezzecchi
onorano la livrea per Rossi

Fabio Di Giannantonio e Marco Bezzecchi
onorano con una rimonta la speciale livrea
Sole e Luna dedicata a Valentino Rossi in oc-
casione delle celebrazioni dei 75 anni del
Campionato del Mondo di Motociclismo. I pi-
loti del Pertamina Endu-
ro VR46 Racing Team ta-
gliano in traguardo ri-
spettivamente in quinta e
ottava piazza. Scattato
dalla decima casella della
griglia, Di Giannantonio
è capace di un ottimo pri-
mo giro. Settimo nelle fa-
si iniziali di gara, risale,
forte di un gran ritmo nel
finale, fino alla Top5, la
terza della stagione in
corso. Con i punti di oggi
è ottavo nella generale
con 104 punti. "Una gara dura, tosta, ma che
divertimento - ammette il pilota italiano - Ho
fatto una super partenza, poi una bella ba-
garre. Ho perso un pò di tempo con Alex e Pe-
dro (Marquez e Acosta, ndr), ma che gusto e
poi un finale davvero dal passo fortissimo.

Un garone... Ho gestito bene le gomme, so-
prattutto in avvio, per non rischiare troppo
nel finale. Sono contento e molto soddisfatto.
La moto poi era bellissima, già sulla carta,
poi ancora di più nella realtà, pazzesca. Ho

omaggiato Vale con un
casco speciale, è un modo
per dirgli grazie per que-
sta bella opportunità che
mi ha dato quest’anno".
Buone sensazioni anche
per Bezzecchi, in pista
nonostante il dolore e la
contusione ossea al piede
destro rimediata dopo la
caduta nella Sprint. È
11esimo in classifica con
61 punti. "È stata dura,
ho sofferto nel finale no-
nostante l’antidolorifico

- spiega - Gli ultimi giri sono stati intermina-
bili, non sentivo più la gamba, ma detto que-
sto le sensazioni sulla moto erano buone.
Peccato per la qualifica, non è stata perfetta e
poi questo si paga nel weekend. Sono conten-
to del feeling di oggi, ho guidato meglio".

Fabio Di Giannantonio

TENNIS La ripresa dopo il forfait olimpico

Il ritorno di Sinner
è nel torneo di Montreal
Prima sfida con lo spagnolo Martinez
Jannik Sinner torna in
campo nel "National Bank
Open", sesto ATP Masters
1000 stagionale (monte-
premi 6.795.555), che si di-
sputa sul cemento dell’IGA
Stadium" di Montreal, in
Canada. Il 22enne di Sesto
Pusteria, n.1 del ranking
mondiale, costretto da una
tonsillite a saltare i Giochi
di Parigi 2024, rientra nel
tour quattro settimane do-
po la sconfitta in cinque set
nei quarti a Wimbledon
contro il russo Daniil Med-
vedev. Per Sinner, campio-
ne in carica (lo scorso anno
a Toronto conquistò il suo
primo trofeo da "1000"), in-
gresso in gara direttamen-
te al secondo turno o contro
lo spagnolo Pedro Marti-
nez, n.42 ATP, o contro un
tennista proveniente dalle
qualificazioni. Nell’ottavo
di Sinner c'è Lorenzo Sone-
go, n.57 del ranking, sor-
teggiato al primo turno
contro l’olandese Tallon
Griekspoor, n.28 ATP, bat-
tuto al tie-break decisivo
nell’unico precedente, gio-
cato al turno decisivo delle
qualificazioni di Parigi-
Bercy (veloce indoor) nel
2022. Sempre nella parte
alta del tabellone non ha
"pescato" benissimo Lucia-
no Darderi, n.34 del ran-
king, che ritrova dall’altra
parte della rete lo statuni-
tense Tommy Paul, n.13
ATP e decima testa di serie,
che lo ha sconfitto in due set
al primo turno dei Giochi di
Parigi 2024.

Esordio contro un quali-
ficato per Matteo Arnaldi,
n.45 del ranking, desidero-
so di lasciarsi alle spalle un
periodo non felicissimo: do-

po gli ottavi al Roland Gar-
ros (stoppato da Tsitsipas),
infatti, il 23enne sanreme-
se ha perso quattro delle ul-
time cinque partite giocate.
Infine è stato sorteggiato
nella parte bassa del draw
Flavio Cobolli: il 22enne ro-
mano, n.48 del ranking,
grandissimo protagonista
a Washington, deve veder-
sela al primo turno con il
"beniamino di casa", il cana-
dese Felix Auger-Aliassi-
me, n.19 ATP e 14esima te-
sta di serie. Nel doppio, do-
po la delusione olimpica,
tornano in campo Simone
Bolelli e Andrea Vavassori:
la coppia azzurra, quinta
testa di serie (nel ranking
ATP di specialità il 38 bolo-
gnese ed il 29enne torinese
occupano, rispettivamente,
la nona e la decima posizio-
ne), debutta contro quella
canadese composta da Va-
sek Pospisil e dal mancino
Denis Shapovalov, in tabel-
lone grazie ad una wild
card.

Jannik Sinner

HOCKEY A2 Meneghello, Gaudio e De Biasi tra le donne

Roller Matera, ecco le prime conferme
Comincia il lavoro di costruzione
anche in vista del futuro per la Rol-
ler Matera sia nel settore maschile
sia nel femminile.

In quest’ultimo campo sono stati
annunciati dalla società sulla pro-
pria pagina le conferme dei tre por-
tieri Giorgia Meneghello ma anche
Valentina Gaudio e Vanessa De Bia-
si.

Nei prossimi giorni si avrà
un’idea più chiara del lavoro e degli
innesti della formazione materana
che si ritroverà al femminile di nuo-
vo impegnata su più fronte compre-
so quello europeo nella prossima
stagione che andrà ad iniziare.

Per quanto riguarda invece il set-
tore maschile nelle scorse settima-
ne erano arrivate le conferme di Lu-
ca Santeramo, Conrado Piozzini e
Jospeh El Haouzi a cui poi si sono
anche aggiunte anche quelle di
Francesco Monticelli, Michele Fer-
rara e Simone Pigato. Anche in que-
sto caso si dovrà conoscere nel cor-
so delle prossime settimane l’arrivo
di nuovi innesti che potranno even-
tualmente alzare il tasso qualitativo
della formazione materana che co-
munque si era già molto ben disim-
pegnata l’anno passato in serie A2
oltre alla finale della Coppa Italia di
categoria. Giorgia Meneghello

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Lunedì 5 agosto 2024
info@quotidianodelsud.it

21
SOCIETÀ&C U LT U R A

REDAZIONE: via Rossini, 2
87040 Castrolibero
Tel. 0984.852828 cultura.calabria@quotidianodelsud.it

Il talento non riconosciuto del poeta calabrese suicida

Calogero, solo
Sinisgalli comprese
di MIMMO MASTRANGELO

«Guardavo lontano lontano/e non so
che vedevo/Era la gioia tramutata in
pianto…». Sono versi di Lorenzo Ca-
logero, una delle voci non trascurabi-
li della poesia del nostro novecento
che, paradossalmente, rimase in un
quasi totale isolamento dalla “linea
maggioritaria” della società lettera-
ria. E, forse, anche questo mancato
riconoscimento poetico fu tra le cau-
se che lo portarono a vari ricoveri in
clinica fino al suicidio, avvenuto
1961 nella sua Melicuccà (Reggio Ca-
labria) a soli cinquantun’anni. Versi i
suoi di una impressionante lucidità,
eppure perennemente assaliti da cu-
muli di sensazioni e tormenti, amal-
gamati in un omogeneo sistema stili-
stico. Quando Calogero era ancora in
vita unico a riconoscere in lui un can-
tore autentico fu Leonardo Sinisgalli
che parlò di “poetica arabesca”, dopo
la morte ci saranno critici che lo acco-
steranno ora a Rimbaud ora a Cam-
pana, Giuseppe Ungaretti ammette-
rà con qualche senso di colpa: «Calo-
gero con la sua poesia ci ha diminuiti
tutti», mentre Carmelo Bene arriverà
a proclamarlo nel più grande poeta

del novecento, e Gianni Brera scrive-
rà: «Se abitassi a Melicuccà sarei cala-
bresista e sedentario. Trascorrerei
fervide serate con Ciccio Calogero a
parlare di poesia e a rimpiangere suo
fratello Lorenzo». Negli ultimi anni
si sta avendo una nuova riscoperta
delle raccolte di Calogero, e un buon
contributo in questo senso lo sta dan-
do “La festa della Poesia” di Melicuc-
cà la cui edizione 2024 si svolge dal 9
all’11 agosto. Ricchissimo il pro-
gramma della manifestazione ideata
da Nino Cannatà: fra incontri, pre-
sentazioni di libri, letture, proiezioni
e mostre nel piccolo borgo calabrese
di poco meno di mille abitanti saran-
no ospiti, fra gli altri, Aldo Nove e Ti-
ziano Scarpa, il regista teatrale Gian-
carlo Cautericcio e in rappresentan-
za della Fondazione Leonardo Sini-
sgalli di Montemurro gli scrittori lu-
cani Mimmo Sammartino e Biagio
Russo. Tra gli eventi da non perdere
ci sono certamente gli undici minuti
della video-installazione del filmaker
di Cittanova (ad un tiro di schioppo
da Melicuccà) Salvatore Insana “So -
gno non più ricordo” (2023), titolo
omonimo di un componimento e una
raccolta di Calogero del 1956. Imma-

gini ( meglio meta-immagini) quasi
del tutto senza movimento che si
aprono su un campo di calcio traccia-
to in un bosco assalito da una foschia
che attenua il verde del terreno e del-
la fitta vegetazione circostante. Il sal-
to di sequenza trasferisce l’occhio
della video-camera ad una delle due
porte, nello specchio dei pali una fi-
gura umana si muove con delle mo-
venze in rallenty: braccia e gambe si
estendono e ripiegano come in un ri-
to antico (mistico) o in una disciplina
orientale del corpo. Per la sagoma
umana c’è da oltrepassare la soglia,
portarsi al di là della porta senza rete,
sporgersi oltre quella bianca e ruggi-
nosa “cornice fuori posto”. E quando
questo passaggio nello spazio (e nel
tempo )avviene, ecco che le immagini
lasciano affiorare (nello spettatore)
sensazioni di annebbiamento, “sper -
dimento”. Filma, monta istantanee,
quadri Salvatore Insana che - come
nella poetica di Calogero - sembrano
attingere e dispiegarsi in un paesag-
gio simbolico dove il pensiero si
espande nell’ambiguità delle imma-
gini le quali, scorrendo ripiegano in
sembianze di sogno, di ricordi in for-
ma di oniricità.

Lorenzo Calogero e Leonardo Sinisgalli

CATANZARO

Serata speciale, consegnati i premi
del Magna Graecia Film Festival

Rush finale per la 21 esima edizione del Ma-
gna Graecia Film Festival. La parentesi del
Magna Graecia Off è stata dedicata al Festi-
val della Diversabilità, contenitore guidato
da Roberta Critelli, Annarita e Antonella
Palaia per promuovere arte e inclusività.
Un’intenzione comune al progetto “Noi an-
diamo in barca” con cui l’associazione Ami-
ci del Porto di Catanzaro, presieduta da An-
tonio Russo, il prossimo 25 agosto condur-
rà persone disabili a godere di un giro in
barca.

Accolti sul red carpet, le maestranze del
festival e il team di “Dalla A allo Zemeckis”,
programma radiofonico che da 10 anni si
propone di veicolare il cinema. Un’arte che
regala emozioni terapeutiche come ha spie-
gato lo psicoterapeuta Salvo Noè. Adriano
Di Maio, direttore Cinema e Serie Tv della
Rai ha poi ragionato con il giornalista An-
tonio Capellupo sul valore del cortometrag-
gio e dei dossier introduttivi ai film, pre-
miando con la colonna d’oro Vecchio Ama-
ro del Capo del maestro Spadafora, Giorgio
Verdelli, esperto di musica e cinema.

Un riconoscimento quello del Festival, di
cui per mano della giornalista Silvia Bizio è
stato insignito pure il cineasta calabro e fi-
glio del mondo, Carlo Carlei.

Grande assente della serata Raoul Bova,
l’attore in un videomessaggio ha spiegato
la sua indisposizione dovuta ad un inter-
vento al ginocchio, dando appuntamento al
prossimo anno anche con il docufilm: “La

bellezza perduta: Siria”.
Luci accese, poi, sulle pellicole in concor-

so. La giuria, presieduta dalla regista Cin-
zia TH Torrini e composta dall’attrice Cri-
stina Rambaldi e dal produttore Enzo Sisti,
ha designato come vincitore tra le opere
prime e seconde di lungometraggi interna-
zionali “Abang e Adik” (“Come fratelli”) di
Lay Jin Ong, assegnando una menzione
speciale a “Inshallah A Boy” di Amjad Al
Rasheed.

La selezione delle opere prime e seconde
italiane sottoposta al giudizio dell’attore e
regista Michele Alhaique, del vicedirettore
Rai Fiction Ivan Carlei, delle attrici Letizia
Toni e Lucrezia Guidone e degli attori
Francesco Brandi e Dino Abbrescia ha visto
trionfare: “Palazzina Laf” di Michele Rion-
dino (che ha inviato una clip di ringrazia-
mento) come miglior opera prima e miglior
sceneggiatura per l’impatto storico-sociale
della pellicola. A ritirare il riconoscimento,

Eva Cela, premiata come miglior attrice
per lo stesso film.

Il Premio come migliore attore è andato
ad ex equo a Andrea Lattanzi e Francesco
Lombardo per il film “Io e il Secco” di Gia-
nluca Santoni. A premiare il piccolo Fran-
cesco (dopo il videomessaggio di Lattanzi),
l’attrice Giulia Elettra Goretti. Il film
“Dall’alto di una fredda torre” di Francesco
Frangipane ha invece ricevuto il premio in
memoria del filmaker calabro Giuseppe Pe-
titto e una menzione speciale della giuria.
Riconoscimento alla miglior regia per
Brando De Sica e il suo “Mimì- Il principe
delle tenebre”, consegnato dal Commissa-
rio della Calabria Film Commission, Anton
Giulio Grande.

La giuria young, presieduta dal regista
Mimmo Calopresti e composta da membri
della Consulta studentesca dell’Ufficio sco-
lastico regionale e dagli studenti dell’Acca -
demia di Belle Arti di Catanzaro ha premia-
to come miglior documentario “Il Mare Na-
scosto”di Luca Calvetta. Un’esperienza for-
mativa, portata sul palco da alcuni studen-
ti, dal direttore dell’Ufficio scolastico regio-
nale, Antonella Iunti e dalla responsabile
regionale delle Consulte provinciali stu-
dentesche, Franca Falduto.

Assegnato pure il premio Vittorio De Se-
ta ideato da Legambiente Catanzaro e Clo-
rofilla Film Festival: il presidente del Festi-
val, Francesco Blandi ha premiato il film
“What we fight for” di Sara Del Dot, con
menzioni speciali per “Molise Tropico Feli-
ce” di Luigi Crispello e “Tracce di Rocco” di
Marina Resta.

Grata al calore della Calabria, la madrina
del MGFF 2024, Clara ha scaldato l’Arena
Porto di Catanzaro con un mix dei suoi suc-
cessi. Il patron della kermesse Gianvito Ca-
sadonte, ringraziando la sua squadra ed il
pubblico ha esortato al coraggio e al sogno
in attesa di un nuovo capitolo.

Un momento della premiazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Mediaset Extra

06:00 - Rai - News
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina Estate
07:00 - Tg1
07:10 - Che tempo fa
07:15 - Tgunomattina Estate
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Tgunomattina Estate
09:00 - Unomattina Estate
11:30 - Camper In Viaggio
12:00 - Camper
13:30 - Tg1 Didascalia
14:05 - Un passo dal cielo
16:05 - Estate in diretta
16:55 - Tg1
17:02 - Estate in diretta
18:45 - Reazione a catena
20:00 - Tg1
20:30 - Te c h e t e c h e t è
21:25 - Nero a metà
23:25 - Cose Nostre
23:55 - Tg1
00:00 - Cose Nostre

06:00 - Rai - News24
07:00 - Qui Parigi
08:30 - Olimpiadi Parigi 2024

Nel 2024 la città di Parigi ospiterà la 33ª
edizione delle Olimpiadi, uno degli eventi
sportivi più attesi a cui partecipano i mi-
gliori atleti al mondo nelle rispettive disci-
pline. È un'occasione speciale perché
proprio nel 2024 Parigi festeggerà anche
il centenario, saranno infatti 100 anni
esatti dall’ultima volta che i Giochi Olimpi-
ci si sono tenuti nella capitale francese nel
1924.

13:00 - Tg2 Giorno
13:30 - Olimpiadi Parigi 2024
18:15 - Tg2 L.I.S.
20:30 - Tg2
21:00 - Olimpiadi Parigi 2024
23:00 - Notti Olimpiche - Notti Olimpiche. Olim-

piadi Parigi 2024.
00:35 - Appuntamento al cinema - Rubrica per la

promozione della cultura cinematografica
in Italia.

00:40 - Olimpiadi Parigi 2024 - Il meglio di...

06:00 - Rai - News
08:00 - Agorà Estate
10:00 - Elisir
11:10 - Il commissario Rex - Indagine pericolosa
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3 Didascalia
12:15 - Quante storie
12:45 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:20 - Tg3
15:10 - In cammino. I sentieri dell'anima
16:10 - Di là dal fiume e tra gli alberi
17:00 - Overland
17:55 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:25 - Caro Marziano
20:50 - Un posto al sole
21:20 - K i l i m a n g i a ro
23:15 - Il fattore umano - Borderline
00:00 - Tg3 Linea Notte
00:35 - O anche no Estate

07:00 - Edicola
07:40 - TG LA7
07:55 - Meteo La7
08:00 - Omnibus Dibattito
09:40 - Coffee Break
11:00 - L'Aria Che Tira
13:30 - TG LA7
14:00 - Eden - Un pianeta da salvare
17:00 - C'era una volta ... il Novecento -
18:55 - Padre Brown
20:00 - TG LA7
20:35 - In Onda
21:15 - 100 minuti - Perfette mai
23:15 - K-19 - The Widowmaker - Nel 1961, du-

rante la Guerra Fredda, il sottomarino nu-
cleare sovietico K-19 ha un reattore gua-
sto che rischia di esplodere, mettendo in
pericolo l'equipaggio e potenzialmente
scatenando una guerra tra superpoten-
ze. Il capitano Alexei Vostrikov deve sce-
g l i e re . . .

01:00 - TG LA7 Notte
01:40 - In Onda (r)
02:20 - Camera con Vista

06:00 - TG24 mezz'ora
07:00 - Tiny House Nation Piccole case da sogno
07:50 - Prendere o lasciare UK
08:45 - Prendere o lasciare Vancouver
09:40 - Prendere o lasciare Vancouver
10:35 - Sky Tg24 Pillole
10:40 - Cuochi d'Italia
11:40 - MasterChef Italia
12:45 - MasterChef Italia
13:45 - MasterChef Italia
15:00 - MasterChef Italia
16:25 - Fratelli in affari
17:20 - Buying & Selling
18:15 - Fratelli in affari: una casa e' per sempre
19:05 - Prendere o lasciare Australia
20:00 - Affari Al Buio
20:30 - Affari di famiglia
21:20 - 20 anni di meno
23:10 - Ina: l'esploratrice del porno
00:05 - Flesh Air: Sexy girls hot cars
00:40 - Flesh Air: Sexy girls hot cars
01:15 - Mio figlio il pornoattore
02:10 - Hustler: Il porno secondo Larry Flynt
03:45 - Sex Pod Quanto ne sai sul sesso?

RAI 4 ORE 21.20

KISS OF THE DRAGON
con Jet Li, Bridget Fonda, Tcheky Karyo - regia
di Chris Nahon
Liu Jian, un agente dei servizi segreti cinesi,
viene inviato a Parigi per una missione con-

tro un narcotrafficante.
Viene incastrato per
omicidio dall'ispettore
corrotto Jean-Pierre Ri-
chard. In fuga, Liu si al-
lea con Jessica, una
prostituta americana
costretta a lavorare per
Richard. Insieme...

LA 5 ORE 21.10

I SEGRETI DI OSAGE COUNTY
con Meryl Streep, Julia Roberts, Juliette Lewis,
Julianne Nicholson, Ewan McGregor, Sam
Shepard - regia di John Wells
I segreti di Osage County" è un dramma in-

tenso e commovente che
segue le complesse di-
namiche della famiglia
Weston. Dopo la morte
del patriarca Beverly, an-
negato in mare, le donne
della famiglia si riunisco-
no nella loro casa d'in-
fanzia in Oklahoma...

RETE 4 ORE 21.25

COME UN URAGANO
con Richard Gere, Diane Lane, James Franco,
Christopher Meloni, Viola Davis, Scott Glenn,
Becky Ann Baker, - regia di George C. Wolfe
Adrienne, una donna separata che gestisce

un bed and breakfast in
una piccola città costiera
del North Carolina. Du-
rante un fine settimana,
ospita Paul, un medico
con problemi personali.
Mentre una tempesta si
avvicina, i due scono-
sciuti trovano conforto...

06:00 - prima pagina tg5
07:55 - t r a ff i c o
07:58 - meteo.it
07:59 - tg5 -
08:44 - morning news
10:54 - tg5 - ore 10
10:57 - forum
13:00 - tg5
13:39 - meteo.it
13:42 - beautiful
14:10 - endless love
14:45 - the family
15:45 - la promessa
16:55 - pomeriggio cinque news
18:45 - the wall
20:00 - tg5
20:38 - meteo.it
20:40 - paperissima sprint
21:20 - cornetto battiti live
00:45 - tg5 - notte
01:19 - meteo.it
01:20 - paperissima sprint
02:01 - masantonio - sezione scomparsi - ma-

santonio

CIELO ORE 21.20

20 ANNI DI MENO
con Virginie Efira, Pierre Niney, Charles Ber-
ling, Diana Stewart, FranÇois Civil, Gilles
Cohen - regia di David Moreau
Alice Lantins, 38 anni, è una donna bella e

ambiziosa, concentrata
sulla carriera e trascuran-
te della vita privata. Per
diventare direttrice della
rivista "Rebelle", deve af-
frontare la concorrenza di
una collega più giovane e
ribelle. Durante un viag-
gio in Brasile, incontra...

06:30 - Senza traccia
07:11 - Elementary
07:52 - Elementary
08:32 - Last Cop
09:14 - Last Cop
09:57 - Senza traccia
10:37 - Senza traccia
11:18 - Bones
11:59 - Bones
12:40 - Criminal Minds
13:21 - Fukushima
15:56 - Elementary
16:37 - Elementary
17:16 - Last Cop
18:00 - Last Cop
18:43 - Bones
19:24 - Bones
20:04 - Criminal Minds
21:20 - Kiss of the Dragon
22:50 - Wa r r i o r
23:39 - Wa r r i o r
00:32 - Appuntamento al cinema
00:35 - Criminal Minds
01:19 - Barely Lethal - 16 anni e spia

06:40 - La grande conquista
08:55 - Appuntamento al cinema
09:00 - Piedone lo sbirro
10:50 - Uomini violenti
12:30 - Thor il conquistatore
14:10 - Niagara (Film)
15:45 - La magnifica preda
17:25 - Facciamo l'amore
19:30 - Sangue sulla Luna
21:10 - Il grande cielo - Film western del 1952 di-

retto da Howard Hawks, segue la storia
di Jim Deakins e Boone Caudill, due av-
venturieri che si uniscono a una spedizio-
ne di commercianti di pellicce lungo il fiu-
me Missouri. Il loro obiettivo è raggiunge-
re il territorio dei Piedi Neri per stabilire un
commercio di pellicce...

23:20 - Gli inesorabili - La storia ruota attorno alla
famiglia Zachary, composta dalla madre
Mattilda e i suoi tre figli, Ben, Cash e An-
dy, che vivono in Texas. La loro vita tran-
quilla viene sconvolta quando...

01:30 - Il portiere di notte
03:30 - Niagara (Film)

08:12 - ciaknews
08:15 - kojak - una cupa domenica
09:00 - walker texas ranger - estorsione violenta
09:50 - l'isola dell'ingiustizia - alcatraz
12:15 - cuori in atlantide
14:16 - la storia di una monaca
17:10 - space cowboys
19:40 - kojak - una cupa domenica
20:30 - walker texas ranger - estorsione violenta
21:09 - 2001: odissea nello spazio - La trama se-

gue un viaggio spaziale verso Giove dopo
la scoperta di un misterioso monolito sulla
Luna. L'astronave Discovery One è gui-
data dagli astronauti David Bowman e
Frank Poole, assistiti dal supercomputer
HAL 9000. Quando HAL inizia a compor-
tarsi in modo pericoloso, Bowman lo di-
sattiva e prosegue il viaggio da solo. Alla
fine, Bowman entra in contatto con un
monolito..

23:50 - interceptor (mad max)
01:40 - note di cinema
01:46 - la storia di una monaca
04:10 - ciaknews

06:00 - centovetrine
06:25 - centovetrine
06:50 - una vita
07:35 - forum
09:25 - lo sportello di forum
11:05 - la promessa
12:20 - beautiful
12:35 - my home my destiny
13:40 - questa e' la mia terra vent'anni dopo
15:45 - i segreti di borgo larici
18:00 - my home my destiny ii
19:05 - the family i
20:05 - endless love i
21:10 - i segreti di osage county
22:14 - tgcom24 breaking news
22:17 - meteo.it
23:20 - love affair-un grande amore - Entrambi fi-

danzati, si incontrano durante un atter-
raggio d'emergenza su un'isola del Paci-
fico e si innamorano. Decidono di vedersi
di nuovo sull'Empire State Building, ma
uno dei due non potrà presentarsi...

23:49 - tgcom24 breaking news
01:26 - i segreti di borgo larici

07:30 - Se mi vuoi bene
09:20 - La figlia del prigioniero
11:05 - Man Of Tai Chi
12:50 - Caracas
14:45 - Fuori controllo
16:45 - Noi e la Giulia
18:45 - Sex and the City
21:15 - To Catch A Killer L'uomo Che Odiava Tutti

- Alla vigilia di Capodanno a Baltimora, un
cecchino inizia a uccidere festaioli usando
i fuochi d'artificio come copertura. L'a-
gente Eleanor Falco e l'FBI, guidati dall'A-
gente Lammark, indagano sul caso e
scoprono indizi che portano a un sospet-
to con un passato oscuro...

23:20 - Nina dei lupi - A causa di una serie di tem-
peste solari, tutte le apparecchiature elet-
troniche cessano di funzionare, provo-
cando un caos totale. Senza cellulari, au-
tomobili, mezzi pubblici e accesso ai con-
ti correnti, la vita quotidiana viene scon-
volta...

01:05 - Come ti rovino le vacanze
02:45 - Il bacio che aspettavo

07:00 - legacies
09:05 - chuck
11:20 - mom
13:37 - chuck
15:55 - lupin, l'incorreggibile lupin
17:25 - dragon ball super
18:55 - mom
21:25 - i griffin
21:55 - i griffin
22:20 - duncanville
22:50 - duncanville
23:15 - the big bang theory
23:35 - the big bang theory
00:00 - the big bang theory
00:20 - the big bang theory
00:45 - the big bang theory
01:15 - dead silence
03:00 - dragon ball super
03:20 - dragon ball super
03:45 - dragon ball super
04:05 - lupin, l'incorreggibile lupin
04:30 - lupin, l'incorreggibile lupin
04:50 - lupin, l'incorreggibile lupin
05:15 - legacies

Cinema Uno

Italia 2

06:47 - chips
07:41 - rizzoli&isles - omicidio gay
08:34 - law & order: special victims unit
10:30 - c.s.i. new york
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:05 - sport mediaset
13:48 - backstage cornetto battiti live
14:05 - i simpson
15:03 - i griffin - codice decompresso
15:33 - magnum p.i.
17:25 - the mentalist - foresta verde
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - fbi: most wanted - el pincho
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine - decompres-

sione
21:20 - chicago p.d.
23:05 - law & order: special victims unit
00:45 - the bad seed
01:35 - tgcom24 breaking news
02:30 - studio aperto - la giornata

06:00 - finalmente soli
06:25 - tg4 - ultima ora mattina
06:45 - stasera italia
07:45 - la ragazza e l'ufficiale
08:45 - love is in the air
09:45 - everywhere i go
11:55 - tg4 - telegiornale
12:20 - meteo.it
12:22 - detective in corsia
14:00 - lo sportello di forum
15:30 - diario del giorno
16:48 - harry wild
18:58 - tg4 - telegiornale
19:35 - meteo.it
19:39 - terra amara
20:30 - 4 di sera
21:25 - come un uragano
22:05 - tgcom24 breaking news
22:07 - meteo.it
23:36 - out of sight - gli opposti si attraggono
00:06 - tgcom24 breaking news
00:08 - meteo.it
01:51 - tg4 - ultima ora notte
02:11 - zingara

06:00 - tgcom24 breaking news
06:03 - la sai l'ultima? - snack
06:06 - casa vianello
06:31 - casa vianello
07:01 - casa vianello
07:25 - casa vianello
07:50 - casa vianello
08:14 - casa vianello
08:55 - casa vianello
09:35 - casa vianello
10:15 - casa vianello
10:46 - casa vianello
11:18 - casa vianello
11:55 - caro maestro
14:05 - carabinieri 4
15:55 - avanti un altro
16:55 - i cesaroni
18:55 - zelig
21:11 - scherzi a parte
01:15 - avanti un altro
02:08 - tgcom24 breaking news
02:10 - i cesaroni
04:10 - non e' la rai
05:00 - non e' la rai

06:00 - L'investigatore Wolfe
06:25 - Redrum
06:50 - Nightmare Next Door
07:40 - Nightmare Next Door
08:30 - A Crime To Remember
09:25 - Ta n d e m
10:30 - Ta n d e m
11:35 - Indagini in coppia
13:30 - I misteri di Murdoch
14:30 - I misteri di Murdoch
15:25 - Ve r a
17:20 - L'ispettore Barnaby
19:15 - L'ispettore Barnaby
21:10 - I misteri di Whitstable Pearl - Pearl, matura

proprietaria di un ristorante, decide di
aprire anche un'agenzia investigativa.

22:10 - I misteri di Whitstable Pearl
23:10 - Grantchester
00:10 - Grantchester
01:10 - Ta n d e m
02:15 - Ta n d e m
03:15 - Nightmare Next Door
04:10 - Nightmare Next Door
05:05 - Redrum

u GUIDATV t

lullaebasta@lullaebasta: “Non serve a molto appa-
rire in bellezza, se poi non si è capaci neanche di
una carezza”.

Danilo@Tremenoventi: “Visto che premiamo chi
scappa via in lacrime dalle proprie responsabilità
dove sono i miei soldi”.

Il_Nordico@il_nordico: “All'ipocrisia del voler
sembrare preferisco l'autenticità del saper esse-
re”.

06:00 - Piano Pianissimo
06:14 - Quante storie
06:42 - Nuovi territori selvaggi d'Europa
07:30 - Dorian - L'arte non invecchia
08:30 - Divini Devoti- Benedettini a Subiaco
09:10 - Quante storie
09:38 - Appuntamento al cinema
10:00 - Le nozze di Figaro (Teatro alla Scala-Franz

Welser-Möst) Primo atto
13:04 - Save the Date
13:34 - Quante storie
14:05 - La notte degli animali
14:57 - Into the blue - Forgotten Islands
15:46 - Riccardo III di Carmelo Bene
16:59 - OSN: Il grande tenore Juan Diego Flórez
18:51 - V isioni
19:21 - Rai - News
19:24 - Dorian - L'arte non invecchia - Accardi
20:14 - Divini Devoti
21:15 - Notti in bianco, baci a colazione
22:40 - La Capria Graffiti
23:36 - Bono: in attesa di un salvatore
00:26 - Rock Legends: Earth, Wind & Fire
00:49 - Io Paolo

06:10 - Capri
07:00 - Capri
07:50 - Incantesimo
08:20 - Incantesimo
08:45 - Incantesimo
09:10 - Incantesimo
09:35 - Un posto al sole
10:05 - Un posto al sole
10:35 - Un medico in famiglia
11:30 - Un medico in famiglia
12:25 - Doc - Nelle tue mani
13:25 - Doc - Nelle tue mani
14:20 - Un ciclone in convento
15:10 - Un ciclone in convento
15:55 - Appuntamento al cinema
16:00 - Sei sorelle
16:55 - Sei sorelle
17:45 - Un medico in famiglia
18:35 - Un medico in famiglia
19:35 - L'allieva
20:30 - L'allieva
21:20 - I migliori anni
00:05 - Una donna, tre vite Matilde
01:55 - La Squadra

Rai 5 Rai Premium

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ARIETE
21/3 - 20/4

Sarete al centro della scena e non
avrete difficoltà a convincere gli
altri a lavorare con voi. Evitate ac-
cese discussioni, che minano la
vostra energia. Vincerete, non te-
mete.

TORO
21/4 - 20/5

GEMELLI
21/5 - 21/6

Sarete liberi di agire come meglio
credete oggi. Le azioni finanziarie
sono molto favorevoli. La vostra
mente è spumeggiante e troverete
tutti i tipi di cose da fare. Siate sen-
sibili.

CANCRO
22/6 - 22/7

La giornata di oggi favorirà gli affari
di cuore e vi permette di ricostruire
un rapporto che forse era diventato
un po' fragile. Sarete più inclini a fa-
re concessioni premurose e a lascia-
re che i vostri sentimenti si svelino.

LEONE
23/7 - 23/8

La vostra generosità è in crescita im-
pressionante e avrete un modo di
mostrare ai vostri cari il vostro lato
piacevole. Basta essere voi stessi.
L'ambiente sarà più sereno. Seguite
i vostri impulsi!

VERGINE
24/8 - 22/9

BILANCIA
23/9 - 22/10

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Dovrete fare uno sforzo per mante-
nere il sangue freddo. Siete troppo
emotivi per giudicare la situazione
in modo chiaro. State buttando giù
le basi per una vita migliore senza
grande sforzo. Continuate così.

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

State per compiere progressi nei
progetti che sono più importanti per
voi. I vostri sforzi vi ripagheranno.
Avrete modo di dimostrare il vostro
impegno nel lavoro di squadra. È
tempo di accordarvi con gli altri.

CAPRICORNO
22/12 - 20/1

La vostra lungimiranza e il buon sen-
so vi permetteranno di risolvere un
grosso problema. Non contate su
nessuno, ma solo su voi stessi. Que-
sta giornata sarà idonea per fare il
bilancio.

ACQUARIO
21/1 - 19/2

Non vi dividete in più attività allo
stesso tempo. Stabilite un ordine nel-
le vostre priorità. Sarete portati a di-
mostrare la vostra efficacia oggi. Il
lavoro di squadra è in aspetto posi-
tivo.

PESCI
20/2 - 20/3

Vale la pena farsi in quattro per gli
altri, vero? Chiedetevelo. Stai esa-
gerando le cose e pensate troppo. È
necessario fare un passo indietro, il
che consentirebbe di trovare delle
soluzioni più semplici.

u L'OROSCOPO t

Fate attenzione a non essere troppo
impulsivi, parlate troppo in fretta. I
piaceri materiali che vi danno soddi-
sfazione arrivano proprio al mo-
mento giusto. Prendete un po' di
tempo per stare anche da soli.

Sembra difficile a conciliare la liber-
tà e l'attaccamento emotivo. Non
abbiate paura di darvi più tempo,
tornerete a sentirvi più sicuri e il vo-
stro partner non se la prenderà con
voi.

La vostra libido vi incita ad eccessi
estremamente allettanti. E per di più,
raggiungendo nuovi livelli di intimi-
tà vi permetterà di sentirvi in armo-
nia con voi stessi. Avrete l'impressio-
ne che tutto va troppo velocemente.

u IL CRUCIVERBA t
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IIl denaro che si possiede è strumento di li-

bertà; quello che si insegue è strumento di
schiavitù. Jean-Jacques Rousseau
Il colore soprattutto, forse ancor più del di-
segno, è una liberazione.
Henri-Emile Matisse

Dio mi liberi dalla saggezza che non pian-
ge, dalla filosofia che non ride, dall'orgo-
glio che non s'inchina davanti a un bambi-
no. Khalil Gibran
Il supremo frutto dell'autosufficienza è la li-
bertà. Epicuro

Ci si sente liberi nella misura in cui l’i m m a-
ginazione non supera i desideri reali e nes-
suno dei due oltrepassa la capacità di agi-
re. Zygmunt Bauman
È dall'ironia che comincia la libertà.
Victor Hugo

Essere liberi costa, non esserlo costa di piú.
Essere felici è impegnativo, non esserlo ri-
chiede ancor piú sforzo. Paolo Crepet
Non mi aspetto niente. Non ho paura di
nessuno. Io sono libero.
Nikos Kazantzakis
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u SUDOKU di Pasquale Grande t

u REBUS t

tra S Porto A, moro SO =
trasporto amoroso

REBUS:

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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